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Alla Camera elei deputati 

Nazìonalìziazione 

da oggi battaglia 


Mentre il GPRA contìnua a sgretolarsi 


Contatti tra Ben Bella 
e Ben Khedda in una situazione 
ronfusa e drammatka 


Il nostro impegno 

T j andamento dt'llo discussioni tanto tra i de¬ 
putati (pianto Ira i senatori della D.C., induce a con¬ 
siderale assai scarso il grado di convinzione e d'iin- 
pegno con cui i giuppi parlamentari del maggior 
partilo di governo si accingono ad alYrontarc la bat¬ 
taglia per la nazionalizzazione dell’industria elettri¬ 
ca. Lo fatiche a cui l’on. Moro si è .sobbarcato in 
tpieslo posante mese di luglio, gli argomenti con cui 
egli lia ripetutamente cercato di giustificare la sceita 
compiuta, non sembrano certo aver ottenuto rellet- 
to di galvanizzare quello die, almeno neH'ambito 
delle forze governative, dovrebbe essere il grosso 
dcirosercilo pro-nazionalizzazione. In realtà, il prov¬ 
vedimento che oggi la Camera comincia a discutere 
ha un senso soltanto se lo si fa discendere da una 
visione fortemente erilica dello sviluppo economico 
e sociale realizzatosi finora in Italia e si‘ lo si colloca 
in una prospettiva di limitazione del potere dei mo¬ 
nopoli: so invece alla scelta della nazionalizzazione 
si evita di dare — cosi come Ton. IMoro ha accurata¬ 
mente evitato di dare — questa solida base, si sco¬ 
pre largamente il fianco alle obiezioni delle forze di 
destra e non si contrasta efficacemente neiropinione 
pubblica rinfluenza della loro campagna. 

Le debolezze d'impostazione del gruppo dirigen¬ 
te della D.C. e le riserve di una parte importante dei 
.suoi parlamentari sono alla base deirinccrtezza che 
circonda l’inizio del dibattito alla Camera. L incer¬ 
tezza riguarda sia i tempi deirapprovaziono della 
legge, alla Camera e al Senato, sia lo stesso risultiito 
concreto della battaglia, intesa nel senso del profilo 
definitivo che avrà il disegno di legge. Una volta 
rinunciatosi alla soluzione per decreto legge, la pres¬ 
sione degli avversari della nazionalizzazione ha po¬ 
tuto svilupparsi anche all’interno della D.C. camuf¬ 
fandosi dietro la richiesta, apparentemente inecce¬ 
pibile, di una «ampia» e «libera» discussione in 
Parlamento: ma in modo da far praticamente risul¬ 
tare che per imprimere alla discussione alla Camera 
il ritmo e la decisione che sarebbero necessari, i 
ìeaders della maggioranza non po.s.sono contare sul- 
Timpegno del gruppo d.c. Se si pon mente all altro 
significativo episodio del rinvio a settembre dell ini¬ 
zio della discu.ssione in Commi.ssione al Senato sulla 
legge per la Regione Friuli-Venezia Giulia, appare 
chiaro come da parte di certe forze, anche interne 
alla D.C., non si sia rinuncialo a puntare su qualche 
«fatto nuovo» che possa rimettere in giuoco le 
.scelte politiche compiute nei mesi scorsi, e intanto 
a lavorare per insabbiare o svisare i provvedimenti 
di legge più significativi. (Non si è forse, a questo 
pioposito, annuncialo nei giorni scorsi che in seno al 
gruppv^ d c. del Senato s: è costituito — con evidenti 
scopi dilaio' i o pcggi(»rativi — un apposito comit i’o 
di ìav(uo, pi i- aìudiaie : «perfezionamenti» da appel¬ 
lare alla legge di nazionalizzazione?). 

£ L «FATTO NUOVO >‘ su cui i gruppi piu letrivi 
minacciano di far leva per scatenale un attacco con¬ 
tro il governo di centro-sinistra sarebbe costituito, 
nientedimeno, che dal perdili are o dairestendersi 
(ielle lotte nvendicative dei lavoratori. Il tema s; 
è non a caso intrecciato a quello della nazionalizza¬ 
zione nei dibattiti svoltisi in seno ai gruppi pai la¬ 
mentali della D.C.; e l'altro giorno, al Convegno dei 
segretari provinciali d.c.. il rappresentante di Tonno 
è anivaio a sostenere che « il nemico del governo è 
da indiv.duarsi anche nelle agitazioni sindacali in 
atto»'. Il giuoco a questo punto .'»i fa abbastanza sco¬ 
perto; e appare evidente che forze importanti, tra 
quelle .stesse che hanno accedutf» alla soluzione di 
centro-sinistra vedend(> in essa un possibile stru¬ 
mento di divisione e di .'.virilizzazione del movimen¬ 
to operaio, non esitano a collegarsi con i gruppi più 
dichiaratamente di destra per piemere sul governo 

Giorgio Napolitano 

^Sr2uP in iiìtiwn pnsinn ) 


E' ancora incerto 
il calendario del¬ 
la discussione 


l.a (ii.>i‘ii.N-.ioiU‘ in :i(t:,i .'lillà 1 

iL'.mit' per 1,1 iia/ion:ili//.i.'u)iK‘ I 

(Icircletlricità, ini/icra a .Mon- 1 

iL'citoru) .stamane. Il (libattilo I 

pru.seguirà nel pninenggio e I 

il pi'Ossinu) lunedi, dopo l’in 
terni/ione domenicale. ì’er di. 
•scnlero il calendario di'lla di- 
.scn.'.sione, ieri si sono a*, nti a | 

Monlecilorio nnmerosi contai- a 

li fra 1 dIver^l gruppi parla- I 

mentali. Il presidenle Leone, | 

ha convocalo presso di se. i i 

rappresentanti di tntli i ‘inip 1 
pi. ascollando i diversi punti ’ 
(Il vista. Da parte dei demo j 
cristiani, si è ripetuto (sia | 
presso Leone che in contatti J 
separati aiuti da Zaccagnini | 
con gli estionenti deila niag- r 
gioran/a) il tentativo <li tio 
vare un accordo per riuscire 
ad evitare lo scontro con l'o- 
.strn/ionismo della destra. Tra 
mite il Presidente Leone, soro 
stati fatti dei jiassi in «piesto 
senso, che peni — fino .i ieri 
sera — non senthravaiio aver 
avuto esito. Una nota ullieio- | 

sa delPageii/ia Italia, ispinila | 
dagli ambienti della firesiden/a | 
della Camera, riassumeva la | 
situa/ione, scrivendo eh.-* dai | 
colloqui di Leone con i rap- ; 
presentanti dei diversi partiti, a 
era • emersa una propo'ta e | 
cioè: f) Concludere la disciis- | 
sione generale entro una do7- 
/ina di giorni. 2) Sosp Midere 
i lavori della Camera p.t 2(i 
2Ti giorni. 2) Alla ripresa di '' 
settembre affrontare gli (‘".ami 
degli articoli per concLiderli ì 
in una diecina di giorni con 
facoltà da parte delle oiipo-,! 

/ioni di prendere tutte le ini¬ 
ziative che ritengono utili prò 
o contro il provvedimenlo. ma 
rinunciando airostru/ionisino 
Pur sen/a entusiasmo — dn-e 
Vitaìtd — 1 gruii|)i dill.i mag¬ 
gioranza hanno iire.-.o in «-a- 
nie questa proposta. TutLivin A 
da parte dei rappresentanti del (•• 
.MSI. fino a (pie.sto mom-'iito 
si e fatto sapere che non si — 
sarehin* preso alcun iiiqiegno 
(li rinunciare alla ripre'.i di 
settembre, ali'ostru/ionismo • 

In so.>tan7a. oggi. aU tni/in 
del dibattito, nulla ajipare an 
cora deciso. E' invece emei'Oi 
con chiarezza (confermato del j 1 
re>to dairatteggiameiito temi j 
to al «Senato, dove i| « riii.'o » ' | 

ha veduto concordi tni’i i! * 
gruppi di maggioranza e ’.i de j 
stra) il tentativo democri-.li;' 
no di affrontare il diln'titoj 
non .'olo in uno .s|)irito d- i - 
mi.'sività ver.so i ricatti de'ln 
destra, ma nel quadro di un.i 
generale intenzione di insali 
biamento dei provvedimenti 
piu impegnativi per il governo! 
di cenfro-slni^lr.l. l‘‘‘ 
























.\l.(iFKI — Il vice presidente e niiiiistro degli interni llelk.icem Kriiii, attorniato 
dai giornalisti subito dopo il suo arrivo ad Algeri. « 1 elefi>!i> .\.\S.\- r IT nii.i j > 



Deciso da FlOM, CiSL e UIL 


Metallurgici : sciopero 
lunedì per 24 ore 


lu impegnativi per lì governo! U.itt.itive ti.i i sim!..-p ;iid n ,il,;li .i-Ile »Iin/o.-r.'.i/n-nd» som» piosfguile .iii- 

cent r^»-slni^lr I ««.iti e Li ('oni mdiisi i m i>» i ! .i/i» mi.di L'nn.c.'i t-< « o/nou- < ti<- m-ll.i gioiii.it. i di n-i i 

rp , , ,, 1 il niiov o < oiit 1 ;it lo <i<-i Mu 1 .il-. < he e sl.i’.t l.''.i colli eriie i si n/.i i ile inill.i di iiiiov o V e- 

u o iiisH mi le e (pie sono lotti-i PIO.M. piemi colleti vi sleg.iti il.il nisse all.i luce su alcuni pio- 


stiom. IVI compreso il pa-o ^,^,.(-,^1. ril.M li.iii 
di Leone pre"0 il MSI. e 
'tato ("animato in una rum,n 

ne de, capigruppo della mag Ij , ,,, 

gioranza In que-ta rumione. j , ,,, j, j., 

informa l.W.S.-X. «è stato ri-ln.-u.i di lunedi :t(i hu-li.» L 


intornia l .\.N.SA. «e stato n- „;,t.i di lune«li :t(i lugli.» I> 
levato che il termine utile cn- j,,, «jnest.-i gioriiat.i di l.»lt 
tro il quale la Camera deve r.-izione npieiidei.i p.iss,»' 
approvare il provvedimento il i)eri«»d«» fei mie, .\ <,m-st 


I scade intorno al 


settem- cnnclusi(»ne si e giunti ieri, lonti.jtto 


li.inm» reiidiinenti» p-ressi l.i Con-] blenii di fonib». (pi.'ili Li le- 
a/iende findu.sti Kt < t I M*l*l»t* »il’i \ I (It'j ìli tilt- 

Il.i lot Li piedel.iin '.i/ioii.- de! | .1 *, i rin » .ittii.ilniente in atti» Su 
ili p:.- niisui.i ni.i"i!ii.i d.i f.u'i in'quest.1. ionie su .iltle qtl»-- 
Lt gl"'- 'ede < .»nMIl de. non .i/ien ' stioni. l’Intei.sind non h.i nn» 
li'» IJo- d.de. piet»-i.<!. mio |>er<* «hel.sli.ito di voler.si discost.ire 
[Il li'tt.i l'oneie iisnlt.’.te \ eiig.i «1»--1 sost.inzi.ilniente d.ille posi¬ 
ti.«ss,>•>. t: .itt.» «I.ii mi! Iioi.unenti *<0 1/lom d'-lLt ('onfimlii-1 ii.i 
<,m-st.. le.limi d«iiv..i.ti d..l nm.v.q Uo|>.. Li ,.,ttiM.i delle tial- 


|bre». Mentre Zaccagnini e .'l termine di nn.i luinior. 
I Nonni rilasciavano dichiara- ‘ be i raiqiiesenl.iiili dei 1. 

I 1 . VOI,il.ni e (lUelli degli ind' 

zinni elnsive. l’ertini, ncor- , . . . » 

t , , , .-IO- .sin.ili Imnno tennt.. .sotto I 

I dando la nece"ita dell appro- ,i,., „Hn,str.» . 1 . 

jVazione entro il 10 12 'Cttem- i..„.<,ro on Hertinelli. 
j bre. affermava che • il prò- ^^nti i r.iiiiii esent.inti i oi 
blcma di nn compromc."0 con f,.d«-i.di L.ini.i |)er Li CCII 
r.e opposizioni circa i temp. Tieni,n jie: L. FI(.>.M 

Ideila discussione, viene con'i- f',ive//.di iier Li (’ISL 
ih rato negli ambienti dcll.i \'.tniii deH.i t IL Lo svogli 
maggioranza sii un piano 'ii t"ntr.. il tiu.de Li tr.dt.itiv 
hordinato alla ovvia neces'.t.i h-' u: t.it.» e st.it».. ..m-or.i iir. 


< <>ni|).igno Oli. 


Da oggi. 
panettieri 


in sciopero 


K .\.Z .• I s' .n . :.e . ' .'C.O- 

ì-t r.> .1 ‘ 4.) lìi p • .". 

:i.-1*. » ,i ;..i culi. Cirsi. » 
l'Ii,. {t'r .. roo'.o 
. iVivr.» ' re ro. .n . 

vìe .'o.- .r.o P.'vi.'i».; j.r.i l.n.i ... .i 
n.t „7 ir..jt'e ,i doni m 

I. .-X--.).'. iz.iir.v* r. i' 1,.' o.'vi- 
ve 1 (-«.r.- I r..i. .;i 

v-is T< r .v-..'o .ov-h..,:.!-,en-- •- . . 

.1 ’ .1". ."il.' :<■ e p er.-'.rr'r.'e 

g .’-'.i'.v' ti- t- pt r,'.o d.'-i.- I 

:.' :in‘ r. .-giin-vb ’.i :’e; 
in:-.-, d.-. vi-'. M.-n. 

pr.v.'r: Le C.ioperit.w -..n i 
vlichlar ite per: inM. pronte a 
.n'Rvolar* tratt.it.ve 


Convocati 
Direzione e CC 
del Partito 

I.a Direzione del P.ar- 
titn romiinista italiano è 
convocata in Roma alle 
ore b di martedì TI 
luglio. 

d C « 

Il Comitato Centrale 
del Partito romiinista 
italiano e la C'ommissio- 
ne per le Tesi del X 
Congresso del partito, 
sono convocati in sessio¬ 
ne comune a Roma dal- 
ri al 4 agosto. 

l.a prima seduta si 
terr. alle ore 16 del I 
agosto. 


:d termine di nn.i luiniu:.. j smd.it .it. 1 .inno lespmt" » i.im. I .iiii.i h,i .In lii.ir.ito- 
( he 1 r.'qqii esenl.iiil I dei I..- qm-.ste p.>.'i/ii>i.i e. ««.nn- .d»-|< Di fi.nit.- .dl.i |)"si/;(ine 
voi.it. ni e (pietli degli ind'i- in.nm, oj., m.-rito. h.iiim» 11- miMliv.i d.-ll.i < ..nlimlii'ti i.i 
stn.ili Imnno tenuto sotto l.i p.ts.. 1.» I.>i.. ld>ert.i d.i/i.»- 'iill.i tjiu-'tioiie es'cnzi.ile 
jiresidell/.'i del ministro .lei ,,,. pn., l.-m u. io subito d.>- .i< ll.i i onti.itt.i/iom- .izieii- 
L.iVoro on Dertinelli. in.-- j., n.|n r.. di 21 oh- j.» j Id «I. . iie"un.i o: g.iiii//.i/io- 

senti 1 r.iDtii esent.inti i on luin «li pi..'.si:i.-i In pi.-.»-- m- simLn.ile (he :i ii'petti 
fedei.di L.nn.i |)er Li CdL.',j, j,. ..n,. ;ii/z,i/'ioni d. i i>.>Iev.i piu ..Un- pioti.iiiv- 

TientiU pv: !.. f D^-^L . .mo «b nm.\o un < olloqiin» d.-l i«'t.» gi.i 

( .ive//.di per I.i ( ISL j |)iinlu.tli/,».i'.. !»■ Ioi«» riv *-'i- ti"Pp" luiig.» Se Li Con- 
\'.tniii dell.! UIL Lo svegli"'d.» .t/ioni. .si,i n nuiit.» .-l fui.bistri.i riti» ne i liv le fe- 


i.n Dertinelli. in.- 
r.iDtii esent.inti v "!i 


• e ojipii'i/unu CiFc.i i iciiip. iie;it,n pv: i,. r ivz.u.. , 

delLa discussione, viene con'i- f'.ive/z.di per l.i ('ISL «j |)iirUu.tli/,».i'" 

(h rato negli .ambienti dell.i \'.tniii dell., t IL Lo svoglio] ,j.» .t/ioni. .si,i 

maggioranza sU un piano 'ii v"ntr.. il tiu.de Li tr.'tt.div.i|, 

hordinato alla ovvia nece".t.i b.i ii: t.ito i-st.it».. .un or.i ur..i 

di approvare la legge m tein voli.i. nn netto idiiit.. vleeli 

po utile.. mdiislriali .di.i jx.ssdnlil., di| , 


ì«n!I.*!’.t» l'i meriti» ,il p*» l**' p<''sN,»ni* 

tei.- sir-i.nelle f,,i,t.'i 1.ii e |.. stato d'.imnio 


,. .- i.i v .«mti.ittiv it.i del nu-t.d 

, 'Lllgivl. SI illilde Dolx» Li 

In:.»!)," i-e leu .si .soli.» . , i i .. 

. . li»,111'.I «Il .Ig.l.'to 1,1 Ioti., SI 


! Da parte coniun.si., 1 mio ‘■••b“g..re al v.»ntr.ut.» n.ize.- \v .o,K-r, k o'niu.l 'l* 

revole Caprara. .'Cgretar.o deli'V'*’ ' 1 .itteggmnu r.’.* <bl.a/ion..to-^ V," 

gruppo, (lopo un colloquio con j-nib. dell luti .'.mi. m -.z.en,,„, .j, 

il Pre'ideiite della Lamera.. d.- .i p.irti v ip.izione .si.it.ib .,i........ 

ha dichiarato; . Se la maggio i -Nvll.i riunì..ne di len Lq^j, ,. q, Mii.-mo L« . ' ‘,.s',.n/Mb del' rai> 

ranza parlamentare ucoVik^nim p..M..'.I. l.ivoro'e troppo nli- 

acccttare quc'to ordinamento tir.«tu ami n.( i icnli rum... ^ jj, r..,,.,:, sent.a qu« st»i ‘ 

dei lavori, nel seii'O di 'O'Pin- la m.siz.one esp.C'-a . o;i jp....in., p. i p. r» in v, 


L'inviato di Ben 
Bella a colloquio 
ad Algeri - Movi¬ 
menti di truppe a 
Costantino 

Dal nostro inviato 

.-M.ClMn. 27 

.Nuovi colpi (Il scena, ,il- 

l'ol.l 111 CHI SCI IV 1.11110, SI SlU'- 

ceilono 111 .-Mgeii.i e ipiel che 
il cioiii't.i pilo .itleimaie 
seii/.i teni.i ili (".si'ie siiu'n- 
tito 1“ dii» Li conlusioiie tiei- 
diii.i e cli(. Li sitii.i/ioiu» ;ip- 
))iiie .qieit.i ,incoi.i ad ogni 
soil.i (Il iniiui‘v l'ti. anche si-, 
loi'i». li iiioiiieiito pili giave 
didl.i cii'i cMi' sqii.Hs.i il 
l'I.X pilo iitt'iieisi iilnieiio 
piq il li,omento sii|)eiato. Lo 
elemento ))iu po'itivo .ittii.iL 
mente, e che foi.-.i» piio 'O- 
giiau' ITiiizio ilella disteiisio- 
ne. o i|ii.into immo (h'ILi ti.it- 
t.itiv.i. e (Lite dall'anivo ad 
.'\lgeii del pimvip.ib» coll.,- 
boi.Itoli» di Ucii Holla, Kin¬ 
der. il (piale li.i .iiUiciii.ito 
la sii.i V eiiut.i (‘(1 (' giunto ;id 
.•\lg(>ii non i|iie't.i in.iltin;i. 
come aveva diciii.iiato da 
Oi.mo. m.i addìi litui.1 lei i 

sei ;i 

Non si ti.itt.i vi'ito (Il liti 
uomo elle viene .1 C.mossa 
imi. .il (oiitiaiio. (Il 1111 )>ei- 
'Oiiaggio elle 1 .ipin(‘s(*iit.i m 
pi im.i peisoii.i il (iK'stigio (Il 
Meu Della, via» semina .m- 
ment.iK» di oia m oi.i 

Il piimo incollilo con Dcii 
Kbi'dda e avvenuto iiell.i 
m.ittm.ita e. tier i|u;uito st 
si.i airo'Ciiio del tono ‘h'ila 
coiiv ei sa/ioiie, sv»ml)i.i di |)(»- 
tei c.ipiie che Kliider ha 
ti.ittiito (Li iiosizioiii non di 
(lebole/z.i m;i di i(.i/:i. Il ji.i- 
veiit.ito < scollili» » pi‘»r .-Mge- 
II e si.Ilo (liiminL» foilmiat.i- 
mcnte -ostitiiilo [ler adesso 
(l.iH'iiuOliiIo. il inmio iiicoii- 
tio ti.i gli nomini (leirnil- 
( IO D.'Iilico (li T ieniceli o 
'quelli del (;i'H.\ 

1 1 ,1 missione di cui Kliidef 

le iiuMiicalo b;i lo scopo di 
f.iie ;iccelt;iie rullici,» poll¬ 
ino già costituito. .ill.'irg.iM- 
.li'lo cmitempoi,me.mielite. 
(OH il coiiscii'o (li Den Kbed- 
(l.l. ad alile pelson.lllt.i che 
ii'cuot.'iuo 1.1 comune tidiici.i 
dei due giiipiu che dividoiii» 
li KLN. .Nonostante (picslo 
mi/lo (Il scioglimento dei no¬ 
di pili dramimitici dc'Ilo scon- 
tio. l'.ilmosfei.i iieidiira tv'.i. 
I s.iiigiiino'i ,-Veliti veiitic.i- 
1i-.i .1 ('.'st.intm.i, sin ipi.ili 
vi'iigoin» (Late din- op|ioste 
versioni sul nimieio dei e.i- 
diiti — (la Oi.mo 'i afferma 
ti.alt.ii'i di .-ei V ninne e da 
p.nti» degli iii'Tiimi del Cl’H \ 
(Il tieni.1 — b.miio mdnbbi.i- 
mcnte a vv eieii.it. » i i.ipporti 
f'a le due .ili opp,.ste del- 
rFf.N. si-miii.mdo .«ILirme e 
.avvilimento fi.. Li popoLizi.»- 
ne. Il Fallito rominiist.a ii.a 
indi, izz.Ito st.ini.ine un .ip- 
pello al popolo .ilgeriiio. s he 
romim :.i i on (pielv gì .iv i p.i- 
role' 

t II '.mgiie e coi so in min 
lott.-i fi.itiicnLi. L’imit.i del- 
1,1 n.iznine •• mm.i. v i.it.i I •« 
'ovi.mit.i n.izioii.ile e pm 
fi.igile vbe m.ii .1 v .iii'.i del¬ 
le (In lii.ii.izioiii e «leile m.i- 
nov le del governo fi.im ,»',■ ». 
L ro'i c.»ntinii.i; c Di'ngn.a 
evit.lie .1 lutti I v.'stl vile le 
diveigeiize poiitn Le sbocchi¬ 
no iM .mlog.. U'ii!.. iegi.>n.i- 
Ii'f.i ar: ti. mi.-. » 
t Cili .uit.lg.'Ill'mi. Ili effetti, 
j'i delincano anco..a i:i nuxlo 
'e.sfrem.aniente (.«inpless.» vi 
le Li diir.i e dei l'.i j)osizi.»:i» 
Ideir ’ .\rm.it.i d: Libei .izion.- 
qN.i/nm.de > et:.- vn.il riji-..- 

I M. A. Macciocchì 

t 

! f.Segue m ultima papina) 


Appello del 
fiPC algerino 


ALGERI. 27. 

Stasera il Partito comunista 
algi^rmo ha diffuso il seouente 
documento: 

•• Come tia fatto fin dall’ini¬ 
zio della crisi, il Partito co¬ 
munista algerino impiegner.ì 
tutti i SUOI sforzi presso le dUe 
parti per riavvicinare i punti 
di vista e contribuire a far 
trionfare la soluzione nazio¬ 
nale c la saggezza, che tutti t 
patrioti si attendono. A voi, 
patrioti, uomini e donne, dolo¬ 
rosamente dilaniati da questa 
lotta fratricida, ieri entusiasti 
per l’indipendenza conquistata, 
oggi delusi da un avvenire die 
sembra sbarrato, il Partito Co. 
munista Algerino dichiara: non 
VI lasciate andare allo scorag. 
giamento, rion abbandonate II 
territorio nazionale. Al contra- 


[rio, Il vostro posto è qui. Pren¬ 
dete iniziative affinché maese 
profonde del popolo parteci¬ 
pino attivamente alla soluzione 
della crisi più grave che II 
movimento di liberazione ab- 
bia mai conosciuto... Il nostro 
paese ha bisogno di tutti i suoi 
|figli, quelli che sostengono i 
fratelli Ben Bella e Fehrat 
Abbas e quelli che sostengono 
I fratelli Boudiaf e Krim Bel- 
Uacem, quelli che rifiutano di 
prendere posizione per gli uni 
e per gli altri e cercano di 
unire tutte le forze sane, sen¬ 
za alcuna esclusione... Il nostro 
popolo Ila dimostrato, nel cor. 
so della guerra, di che cosa è 
capace. Esso si mobiliti, esso 
SI unisca e la patria sarà 
salva ». 


U.S.A. 


ha dichiarato; * .St» la maggio I .Ntll.i riunì.>nc iii u-ii i.i 
jranza parlamentare jnteiid'» i r.'’])pie'(-iit.'i:iz.i p.idr.i.i.iU- li.i 
accettare quC'to ordinamonti; iiriitir.inu-nte i ic.mfi-rm.ito 
dei lav on. nel .-eii'O di '0'P( n-! Li p.i-^iz.ime (-'p.,-'-;, « «m 

doro per qualche giorno nel] un (bKiimento les»» jiubblK" 
me^e di agO'to — a condizione n.-i giorni scor.-^i. Nel ri(-lta- 
che \i 'la un termine ta''a- glm viene neg.ato ai sindac.i- 
tivo entro il quale votare la ’i il pi.tere di negozi.ire nel- 
iegge —. 1 coniuni'tl notr.’b la f.abbriea le tariffe t» i .'.i- 
bero anche prendere in con- .sterni di cottimo, i premi col- 
>idcra7ione que.-,ta eventua- lettivi collegati al rendimen- 
lità. So poro le dC'tre do- to; le altre forme di premio 
cide.''Cro di ricorrere all’o- collettivo; 1 inquadramento 


'truzioni.'mo. i comunidi .>i 
impegnerebbero a fondo con¬ 
tro di r.'.'0 ». 


m. f. 


profes.sionale 

Tutte qm-'te voci del rap- 
jiorto (1: lavoro 'ocondo la 
Confindiisti i.i. debbono es¬ 
sere oggetto di deei.sioni in- 


Una serie di seinperi 
di piu ore rompitili dai 
tipografi eì eostringono 
all iiseire ron un no- 
tiriario ridotto ed un 
giornale inenmpletn r 
ei obbligano a limitare 
le nostre spedirioni. Il 
nostro giornair sarà 
quindi assente da aleiini 
eentri. 


m li.i (."MH-nz.i dei l.ivoi.t 
T.iii .Xmot.i iiii.i volt.i (oi: 
1.1 m.linfe',.,/ione di .'Viopero 
gi.i pi .xT.mi.Ito 1 met.illui- 
UH I d.ii.imio „ILi f'onfmdu- 
'iri.i imi ri'po't.i t.iglienle 
je '"Ilo (.invilito ( lu- 1,1 pre.s- 
l'ioiu- "pei.'i.i iiU'(ir.i a viii- 
.-li- ,1111 lu- (|iu 'to o't.u olo » 
i.Nel silo (iiiiiimuato la UIL 
’li.i 1, 'o noto di av(-r invi- 
jl.it" I piopn l'eiilt! oecu- 
jli.ili lu-l complc.sso (Iella 
FL\T di Tonno.,a partcci- 
Ip.ire allo sciopero. 


I Prova 
atomica 
sotterranea 

1. 1 i-iiiii.m.'' eli-- .iiin'r.c ili 1 
|M-r r. iii-r;; .i .Ioni c,i )i.t iii- 
rairii' ..'o l''•r.l c'h.- gl, Si iti 

I Hit. h.inno i-iiiuio"iv n.-l l'o- 
1 gallo (1>‘! \.-v.ait mi miiivi. 
I <,)i-r ni. D’i» niii'l.- .r.- s.it'err i- 
l’.ea. i 47- (li'l. I '.'r,.- I.'arii.- 
giH» ii'.i'o p. r 1 O'pi-r.iii.-n'i» <• 
dt'lìnito di - d.-bol.» pot*-iizi-, 
piri iin.i ((ij.intit.i dj.'.'plO'ì.vo 
•'inferTore a 20 nv.I.t'tiinni'll.-iiii 
di tritolo -, 


Noi, gli editori 
e i tipografi 


leu le (»,;/(iu/..((,u>»i/ ile- 
tilt eilitiiri e tletili sfo'o/,.!- 
toii liiiiiiio einiiiiìiieato in 
lipimntlì — senza peraltro 
nilerpellarei ìiepjìine — ili 
eoiisiileiare « aiiornialt » ed 
« illeiiiltniìe » le forme ih 
lotta atintfate dalla rateilo 
ria (seinperi ii sniiiliiozzo 
e a seaeeliiera ) e lianiin mi- 
jiaeriato rappresaiilie ala 
rudi jiroelamaiido il loro 
diritto a « tiatteiiere, a 
titolo e in aeeonto del ri- 
'^areinienUi dei danni subiti, 
l'inipnito delle ore larora- 
tire durante il periodo del 
raiìitazione a siniiìiiozzn ». 

nieiaino subito rlie l'Uiii- 
là non soltanto non fa pio 
pria ma eoiisiderit inani 
missibde e proroeatoria la 
posizione dei/li editori e ha 
arrertito i tipoiirafi drilli 
slabdimenli ni vili si stoni- 
jmno i iiOitri ipornidi che 
• farà tulli idi sforzi, seiua 
demai/oii'ii, perchè sia rari- 
quinto nn arrnrdn naziima- 
le nel iptadro di mia visio¬ 
ne eompleta della 'ìiflìcde 
sitnaziniie della s'fonijx, 
ipintidiaiia e siano decisa 
mriite resjiiiiti inasprimen¬ 
ti e rapprcsaidie, t ome il 
tentativo odirnio vite teiidv 
a deformare il .senso della 
Ivi/ittima lotta dei poloire. 
l'tvt ». 

l’recisiiln vioi la nosti.i 
posizione di fronte alla pr- 
ricolma .sortita drilli edi¬ 
tori. ri resta da fornire un 
rvtanme'ito iiìi-i (liU'tizi.i 
f/idtimo editoriale del ipin 
1.diano so ■laldemoeratico 
accusa I coiniiiii'ti di ipo 
I ri ,ia e di doppio ./io. o per¬ 
che. nel ineiitrr e ^primimo 
1(1 loro solidarietà cim la 
lotta da lai oratori lirafci, 
non accedono alle rnciidi- 
cagioni arali.aie dai siiidti 
iati couelndendo i on 
ni' accordo i ite rappreseli 
fi rchhe nn forin.dnhiìe 
strmncnlo di prcastone su- 
(ih editori e tiarantirchhe 
ipiiist aatomiitii aincute la 
littoria dcH'iiilcrn iatcri‘) 
ria da 'ipot/rati. I. ix^cr' ii 
zinne pini apjianrc inccce 


jii'iite 


nrofano. m i 


I .s* rcti'jc in piedi dtd ino 
inclito lite le tre or<] nuz.a 
I zioni sindacah (e a mera 

* 1 ifiliamo I he la (liU'ti/i.i 
I Io iipiori) hanno hiio a i/iie 
I sto momento po-lo nella 
I foro piattaforma di loda 
I iimpefino di tutte le onja 

rizzaziont sindacali liu'alt e 
I a'iciidali a ritlutare ipia' 
Siasi accordo scoarato. .\a 
I turalmcntc. se la posizione 
» da .sindacati la nhicra. 
I FUnitn prenderà itto di 
I lino crcntnaìe disposizione 
I a trattare con le smuole 
I a.iendc editoriali: ma fino 
rn il nos'ro piornale. con 
I formemenie aUe nO'tre tra 

* dizioni, non poteva che ae- 
I ccfforc le posizioni libera- 
I piente scelte dalle organi:- 
j^o:ioni sindacali. 


Intendiamo (nttavin ri- 
hadiie aiieoia una volta (e 
I nostri rappresentanti lo 
hanno viiiorosamcnte soste¬ 
nuto in seno all’associazio¬ 
ne dciih editori) che la 
soddisfazione delle rivcndi- 
eaziuni dei tipoprafi non 
tmò essere limitata e ridot¬ 
ta a lina iinestione di sala¬ 
ti (la stessa piattaforma 
I/(’ciufu-ofiid della C.G f.f,. 
— che noi sosteniamo — 
pone in primo piano t pro¬ 
blemi della particolare i/ra- 
vosita del laeoro tipoi/rafì- 
I II e i/ninili le ipiestioiii del¬ 
l'orario di lavoro, dello 
straordinario, del lavoro 
festivo, eee.) e non può es¬ 
sere dispinnta dalla situa¬ 
zione peiierale della .stani- 
pa itahaiui. 

I roUciihi della (liu.sti/ia, 
proprio per le dimensioni 
e per le difficoltà del loro 
(POI naie, non possono non 
rendersi conto che i fogli 
dì partito, i giornali che .fi 
rirliiamano alle pi’’ carat¬ 
terizzate e qnalilu-ate eor- 
lenti di opinione, sono 
espunti ogg, pu'i che mai 
•dia enneorrenza sfrenata 
da parte ilei gruppi edito¬ 
riali più potenti che dispon- 
r;ono di mezzi finanziari 
Sfilza liiirU e che. malgra¬ 
do quc''o. riiiulaiìo tuia 
trattativa niie-ta con i la- 
I oratori e arr’vann a pro¬ 
spettare rappresaglie ille¬ 
cite quanto provocatone. 

F.' possibile ignorare oqgi 
( he nel mondo della .starn¬ 
ili: Italiani: vi sono gtornah 
! he per sopravvivere a que- 
‘ta olJeiisiva :ono costretti 
: ihiedere ai loro lettori 
!: sottoscni ere un niiltar- 
f.'o e giornali che net mt- 
Imrdi sgnaz.ano allegra- 
mente'.’ 

Se ani he la (du.->tizia 
mole attenersi ai fatti, do- 
1 Ili adoperarsi nnch'essa 
perche iaccoiilimento del¬ 
le rivendicazioni diu tipo- 
qiiiti venga collegato con 
provvedimenti pm genera¬ 
li (anticipo degli orari di 
iliusura dei giornali, abo¬ 
lizione delle edizioni del 
lunedi per tutti i giornali 
rìel mattino, ed altro) e con 
niisorc che r•allacciandosi 
■: pro'vcdimenti già esi- 
szenti (relativi al prezzo 
delia carta, alle tariffe tele¬ 
foniche e postali, ccc.) mt- 
glionno anziché aggravare 
l ( scrciz'o di una effettiva 
I hertà di stampa in Italia, 

Se la ‘.'iiusttzia i cui rap- 
preseiitan’.i s: sono InniZatt 
t-no 11 questo momento a 
disertare le assemblee de- 
glt editori, si porrà su 
questo terreno aiuterà in¬ 
sieme i tipografi e i gior¬ 
nali che rappresentano te 
opinioni delle varie cor¬ 
renti pobfiche italiane. Al- 
trimcnti. farà soltanto del- 
l'anttcomnntsmo tanto fa- 
ede quanto ipocrita. 
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Senato 


Imposto il rinvio 



e leggi 


Camera 


Si è riparlato 
di Fiumicino 

Quattro miliardi di opere senza la 
preventiva copertura finanziaria 


Si è (li nuovo ))arlato del- 
raeroporto di l-’iimiicino. ieri 
ponieripf'io alla Camera, 
dovendosi approvare un di¬ 
segno di lepf'e i)(‘r repola¬ 
rizzare la situazione ammi¬ 
nistrativa in relaziono ad 
opere esepuite, per eirea 4 
miliardi, d’ordine del mini¬ 
stro Topni senza la preven¬ 
tiva copertura finanziaria. 

Il compapno Pietio Amen¬ 
dola ha ricordato die la 
Commissione d’inchiesta ri¬ 
tenne irregolare la condotta 
dell’on. Topni < j)rr cui la 
Camera oppi unti può prov¬ 
vedere a sanare il tutto 
dando sanzione legislativa 
alla sposa allora effettuata 
arbitrariamente i». 

Egli ha (piindi proposto 
un articolo aggiuntivo die 
stabilisco che i pagamenti 
previsti siano subordinati 
aU’accertamento della rego¬ 
larità degli appalti e aH’esi- 
to positivo di un ulteriore 
collaudo dello opere esegui¬ 
te e da pagare. Si tratta in¬ 
fatti, come la Commissione 
d’inchiesta mise in luce, di 
appalti concessi (piasi sem¬ 
pre a trattativa privata e 
senza lo garanzie normali 
in simili atti doirnmmini- 
strazione. « La Camera per¬ 


ciò — ha concluso il com¬ 
pagno Amendola — ha il 
dovere di disporre nella leg¬ 
ge le indagini amministrati¬ 
ve del raso, prima di cìtiu- 
dere una siluarioue sulla 
cui liceità molti sono i 
dubiti j-, 

l.a I idiiesta del pioppo 
comunista, sulla (piali' nes¬ 
sun oratore di altri piipipi 
ha preso la parola, è stata 
Iespiata dal ministio .Sullo 
che ha definito « parva res 
i lavori rompiuli senza co¬ 
pertura nel coniple.s.so dd- 
l'opera >. Il disegno dj lep¬ 
po (* stato (piindi approvato 
.Sono stato inoltro discusse 
ed approvato alcune ratifi¬ 
che di accordi internaziona¬ 
li, lo modifiche apportato 
dal senato alle norme per 
la cloziono del Consiglio 
regionale della Val d’Aosta, 
e nuove norme per la ele¬ 
zione dei senatori assegnati 
alla circoscrizione di Trieste. 


Tutti i deputati ro- 
iiiimisti. (( senza ecce¬ 
zione », sono tenuti ad 
essere presenti alla se¬ 
duta di oggi delia Ca¬ 
mera. 


nota giuridica 


Gli anelli 
della catena 

Uti.i (Mieli.I di .seiileinc elle 
lin rieitiiuiiulo l'iilleiizi'ine 
crilicn (li uomini dell.i sirad.i 
c (li leeiiiei e su cui ropi- 
nione piiliiilien v.i iioleiiiiz- 
zaiido, lui siiscilnlo iiupiielu- 
diiii nuove Ira la eollellivii'i 
iia/ionale per la crisi grave 
e profoiula clic ramiiiiiiislra- 
zioiie (Iella giiisli/ia allr.i- 
versa. 

Si Iralla, invero, di una 
raleiia che è eosliliiila — pur 
riferendoci s(do agli iillimi 
anelli — daU’aÀSolu/.ioiie dei 
frali di Mazzarino eiii fa ri- 
hconlro la eondaiiiia di Oa- 
iiilo Dolci per lo sciopero .1 
rove.seio; dalla solu/.ione d.i- 
la ai rasi Ciainpìiii e tallì: 
dairasKoliizione del Irafiiga- 
lori della lapide di MalUoiiiì. 
da ipiella degli aggre.ssori del 
prof. Kriiesio Ito.ssi. d.ilTahra 
dei provo(Ml(>ri del (Inauro 
Foniane, dal n caso i> iiliimo 
a proposito del processo del¬ 
le organizzazioni neo-fasri- 
slc elle, trovale provvisie di 
manganelli, labari, (pi.idrì 
del duce ed inni ad l'.ieli- 
mann. non sono siale rile- 
niile tentalivi di rieosfitiizio- 
ne del p.irlilo fasri^la. 

Fa ri.seoiiiro a (piesie uhi- 
me senlen/c indicale Taliro 
anello della catena, la con¬ 
danna, rioè. degli aniifasei'.li 
genovesi. 

Sbaglieremmo, pen'». se nel- 
IVsprimen' il no'lro giudizi.-) 
negativo, su (pie-sl'allr.! m-ii- 
lenza. facosimo riferimeiilo 
soliamo alla derilione ler- 
minaliva del prores-o e Ir.i- 
sciirassimo il romporiameiiio 
trnnto. diiraiile rislriillorii. 
dalla proeiir.i della llepiib- 
bliea di Genova, di (pici sin- 
dice islnillore, da quella prò. 
cura generale. 

La sentenza per i falli di 
Genova, invero, non è rbe il 
risnilalo del romportimenlo 
leniiln dalla mazislntiira se. 
novelle in proposito, rompor. 
lamento rbe si Iradii-se in 
due falli ronrrcii. Il primo di 
questi e staio I .1 liinabez/.i 
inusiiaia della istruttoria rbe 
ha colpito iiiui gl» aeeiisali e 
che, per i.iliini di questi, si 
h risolta in ini periodo pe- 
«aule di rarrerazione preven- 
llva: il secondo è stato la 
domanda di rimessione del 
processo ad altri ciiidiei rhe. 
avanzala da quella procura 
generale per i «olili e. «e- 
eondo noi. insti«sisienii moli, 
vi di ordine pnbblìro — e. 
mauro a dirlo, arrolia dalla 
easiiazione — Ita soiirallo jlì 
aeriisali ai propri eiiidìri na- 
liirali. 

Questi due f.illi hanno roii- 
«enlilo rbe la eeirbrazi.iiie 
del dìbailimento avvenisse a 
grande disianza dalle roniin. 
genze drammalirbe del lu¬ 
glio 1960 e rbe l.i deiemii- 
nazione dell-i «ed,* in rtii il 
diballimenio «i «areblie do¬ 
vuto tener,- potè»»,- es-,-re 4 
rìsiilialo di iir.a scelta da par¬ 
ie dell'attioril.'i 

Qiiesle furono prrmes-.e 
gravi al ristilialo sopravv»-- 
■MA. «I rni, forse, l’aiienzio. 


ne ed il eoiitr.dlo dell’iqii- 
iiioue |iubblìe:i iioii fiii'oiio 
«idlceiuili come sitrebbc slitto 
in.s-iirio. 

,Mii bi Viilulti/ioiic ilelbi 
M'Ul(‘U/a iioii i* iiflidiil I solo 
il (|uesiì rilievi in' t- il risiil- 
liilo di (|uesli Mtli filili. 

I''ss,'i, eome d’iillrotide le 
(dire seuleiize rieordtiie, i- .111- 
ebe il frullo deir.illeguiameii- 
l(» dellit classe dirigeiile ebc. 
seiizit muover fogliii e per 
liiirn spirilo di piirle, liisri.i 
sussistere coiieezioiii codine 
in liiliiiii strali deH’ordine 
giudiziario. 

Dì modo elle dii iiid si ve- 
lilieit fi»* elle in qualsiiisi 
paese ordiii.tlo e civile non 
sarebbe eoneepibile lieuime- 
no. Si veriliea. eioi* ebe eli 
strali più leg.ili 'd p.i'S.ilo 
rniisrono roti rallegitiarsi e 
con l’agìn- in eonerelo. (piali 
difensori dei |iriiiripi posii 
(lidia lir.iiuii.i a base «lei prò. 
prio ordiiiiime’tio ci-iridieo 
elle la Gosiiiu/ione re|nibbli. 
rana lia voltilo porre nel 
nidl.i. 

('il'» lìnisre roti riiiipe!!ii ir- 
li obìellivamente nella bal'.l- 
glia polilien in corso, li porla 
n sebier.trsi roti le forze più 
retrivi- ed a (H-rsisiere nel 
tenlativo di frenare niiegli 
eiemenli di sviluppo de-iio. 
eraliro rbe senibrano liev ila¬ 
re nel p.n-se. 

Molti- roii'i-giienze deriv.i- 
no d.i qiii-'t t situazione iii- 
rri-srios.i; ne ili-riv i. ad es,-ni. 
Ilio, rbe il rotiei-ìlo di n radit- 
nat.i si-ili/io'.i » eonlinna .ni 
es^er lesalo al rrilerin poii- 
zirsro proclamalo dal f.tsei- 
siiio: rbe nei ronlr.tsii tr.t 
rilladini I- forza publdir.i il 
melodo per la rìrerra ib-lli 
veril.'i ronliniia ad essi-r«- 
iiin-llo sti-'so ein- fit in iiui;e 
duraiili- il recitili- ri-ssiio: 
rbe non si ronrenì'ea difesa 
della libertà (- dei diritli a 
(ple«la ronnessi rbe non -ia 
lineila rbe esprimerebbe — 
non s| sa Im-hc in ebe mo¬ 
do — n il ritladino .iniant'- 
del quieto vivere demnrraii- 
ro <* (sono parole d'nna sen¬ 
tenza (l'appello). 

Nasce anrbe da qui natu¬ 
ralmente rbe lina sezione .lei 
Tribunale romano, severissi¬ 
ma con i ladmnroli. prima 
di proclamare rbe — nelle 
condizioni alle quali abbia- 
mo areennaio (esistenza di 
mancanelli ree.) — si sia 
romninto un tentativo di i-i- 
rosiit-izioof del recimr re-, 
salo, vo-lia \,-d«-re le « rami- 
eie nere n impecoaie in una 
nuova marcia su Homa ! 

Il coro vastissimo tl.'lle 

proti-ste ebe arrompacnino 
questi falli, però, si \a allir- 
cando Sf-mnr,' più eoi risul¬ 
talo imm-'dialo di rhiarire Io 
stalo delle n ro*e » della ci'i- 
stizia a foli.- s.-mpr,- più nii- 
tnerose e rbe non tarderanno 
a n-ndersi conto rbe la neri-s- 
siià e la immediatezza con 
riti il nostro parlilo reclama 
una riforma radicale ilell’a-n. 
minislrazione della L-iusiizIi. 
rispondono alle esicenze ebe 
Il realtà pone quotidiani- 
mente di fronte a riaseiino, 

Giuseppe Berlingierì 


sulla scuola 
dell'obbligo 

L"Assemblea in vacanza - Interventi di Donini e Secchia 


Con lina .serie di colpi di 
mappioi:in/ii sono siali ieri 
in)po.sli al Setiiilo il rinvio 
delltt tliscu.ssione della legge 
elle isliliiisce l:t scuitla medi.i 
unica deH’obhligo dtt 11 a 14 
anni, c la messa in vacanza 
(hi domani dell’a.ssemble.t. 

Ciò fa sì elle aliti rtpio.sa dei 
lavori, a settembre, il Senr.lo 
si troverà carico di lavoro, 
dovendo esaminare progetti 
(li rilievo e molli bilanci. IT 
evidente — come liti rilevalo 
K-ri in nula il compagno 
.Seeclii.'t — elle i| rinvio c iti 
eliiiisiirti improvvisa del St-- 
nato favoriscono oggettiva¬ 
mente le manovre oslrnzi.)- 
nislicite delle destre e di 
grande parte della DC contio 
alenili progetti di legge. Sor¬ 
prende pertanto che il (Jiiirt- 
1)0 .socialista del Sentilo aliliiti 
appoggiato le richieste dctiui- 
cristiane di troncare ogni di- 
seussione e di nietteisi in 
vacanza. 

La seduta si era aperta nel 
pomeriggio con la disciissic- 
ne e rapprovaziorio, da fiarle 
della maggioranza, di alcune 
variazioni al bilancio dello 
esercizio appena conclnso-si 
1901-1{)()2: variazioni dell’en¬ 
tità di 200 miliardi nel hi- 
laneio dello Stato e di 111 
miliardi nei bilanci di alcune 
amministrazioni autonome. 
Avevano tra gii altri pre.so 
la parola i compagni BKK- 
TOLI, HLIGGEKI c IM':SENTI 
per motivare il voto contra¬ 
rio del Gruppo comunista. 

Si doveva (piindi alfrontare 
la di.scu.ssione dei disegni di 
legge .sulla .scuola media: uno 
di iniziativa dei compagni 
Donini, Luporini od nitri. 

’allro della maggioranza. 
Subito, però, il democristiano 
DONATI ha presentalo In 
rieliiosta di rinviare i pro¬ 
getti alla commi.ssione Pul>- 
hliea Istruzione, con il pro¬ 
testo che negli ultimi giorni 
erano .stati presentati emen¬ 
damenti nuovi da parte del 
governo o da alcuni gruppi, 
tra i ((unii i comunisti e i 
socialisti. 

Sulla richiesta di rinvio 
hanno parlato, ti termini di 
regolamento, due oratori con¬ 
tro e due a favmrc. 

DONINI (pei): Siamo de¬ 
cisamente contrari .al rinvio. 

Già un anno fa. alla vigilia 
delle vacanze, si doveva di- 
.sculere sulla .scuola deH’ob 
bligo. poi si rinviò diecitdo 
die se ne sarebbe jiarlato in 
autunno. Ma non se ne fece 
più niente. La (|uostione è in¬ 
vece urgente, per In sitina¬ 
zione di malessere e anche di 
disordine die esiste ndl.a 
scuola c rinccrlezza del do¬ 
mani che pesa su milioni di 
ragazzi e .sugli .stessi ins(-- 
gnanti. Non po.ssiamo, dati ì 
iireecilenti liiivii imposti dal¬ 
la maggioranza, avere fidnci.a 
negli irniiegtii die oggi a.ssu- 
metc. 

FENOALTEA (psi): Siamo 
favorevoli al rinvio anche .se 
«senza entiisia.smo >. Effotti- 
vamente gli emendamenti ri- 
diicdono un esame siippb-- 
mentare iti eommi-ssionc. M.a 
diiediamo die il governo .si. 
impegni a fare in modo die*''” ‘ 
alla riprc-s.s dei l.nvori parla¬ 
mentari la ((iiestione venga 
affrontata .".1 più jiresto. 

FELLEGKINI (pei): Cosi 
si rinvia tutto a .settembre^ 

SPANO ((x:i): E’ un favore 
airostriizionismo delle de.slre 
contro la nazionalizzazione 
elettrica e il Friuli-Venezia 
Giulia' 

FEf{ METTI (Itisi): Siamo 
d'accordo per il rinvio. 

LUPORINI (ix-i); E’ evi¬ 
dente che il rinvio della scuo¬ 
la d'obhligo creerà una situa¬ 
zione, per la (piale sarà as.s.'.i 
più difficilo battere Postrii- 
zionismo delle destre sui pro¬ 
getti por i quali vi ora l'ini- 
pegno dei partiti del contro 
sinistra Noi ci batteremo <1 
fondo perclK» si faccian») l.t 
scuol.a d’obbligo e quegli al¬ 
tri provvedimenti per i q'iali 
si e formato Fattu.ale g,»- 
vcrno. 

Il ministro della P. I.. onr»- 
revole GUI. si è rìmcs.so pe~ 
suitieamonte al voto del S» 
nato 

Giunti al voto. I.i prop,‘.sta 
• del rinvio dciresame dei pr.»- 
gotti sulla scuola deirobbligo 
e st.ita appi ovata 

Ila cliie.slo di parlare, allo¬ 
ra. il comp.igno SECCHIA 
|)i'r o.sst-rvai e che in tal 
mod.» -- dofio r.in.tloga de¬ 
cisione pie.sa l'altro gnu no ,1 
propositi» della 
Kegi.'iu' Friuli-Vene/i.t Giu 
ha —, -soiK» -Stali accantonati 
proprio i problemi più im- 
jHirtanli. per la.sciaro -al .Se¬ 
nato. prima delle vacanze, lo 
esame di provvedimenti di 
secondaria importanza. 

Per parte nostra non vo¬ 
gliamo assumerci alcuna re- 
sp(tnsabtlità di questi conti¬ 
nui rinvìi o insabbiamenti 
dei provvedimenti più im¬ 
portanti. Anzi, ci battiamo 
contro quc.ste manovre e le 


denunciamo al pao.so elevan¬ 
do la nostra protesta anclie 
contro la violazione degli 
accordi picsi tra 1 giu]ijii. 
clic prcvciievano la discus¬ 
sione sulla scuola deH’ohbli- 
go printa delle vacanze. 

Secchia ha concluso chie¬ 
dendo cito il Senato pro.si»- 
guisse i j)iO|)ri lavori almeno 
affrontando la discussione del 
lùiancio degli Interni. Il ca¬ 
pogruppo d.c. Gava ha ro- 
vt'scialo le posizioni accusan¬ 
do i comunisti di voler fare 
dell’ostruzionismo e preten¬ 


dendo che 1 lavori del Se¬ 
nato fossero conclusi presto 
con l’apjtrova/ione di alenile 
ratifiche di accordi inlenia- 
/ll•naIl. Cosi infatti hanno de¬ 
ciso ia inaggioianza e il jjic- 
sidente Mtr/agoia La tli- 
scii.ssloiie sulle ratifiche e 
stata lunga 

Tra gli alili ti.inno parlato 
i compagni ME.NGAHAGI.I A 
e DONINI. Alla line la mag¬ 
gioranza ha convenuto sulla 
o|)portunilà di convocare per 
stamane un’altra seduta alle 
ore 10. 


Palermo 


intona 

per 5 ladri: 

un ferito 


Pensioni 


Concluso 
il dibattito 


Alla Commissione lavoro della Ca¬ 
mera i comunisti ripropongono le 15 
mila lire a tutti e la scala mobile 


Alla Commissiono del la¬ 
voro della Camera si e con¬ 
cluso ieri il dibattito sul¬ 
la legge clic aumenta i 
minimi di pensione e tutte 
lo pensioni della Previdenza 
Sociale. Il compagno Vene- 
goni ha ospre.sso, a nomo 
dei deputati comunisti, un 
giudizio nel comple.sso po¬ 
sitivo sulla legge. 

ila però sottolineato i di¬ 
fetti e le insufficienze del 
provvedimento legislativo 
che mantiene il minimo di 
liensione di 12.000 lire men¬ 
sili per i pensionati infe¬ 
riori a 03 anni e concede il 
mitiimo dì lite 15.000 solo 
ai pensionati di età siqierio- 
re ai G5 anni. 

Il compagno Venegoni ha 
inoUfe criticato l’eccessivo 
anniento tlct contriliuti po¬ 
sti a carico dei lavoratori 
occupati c la diniiituzioiu 
delh» alitiuote dei contributi 
base clic di tatto ritlurrà 
notevolmente la peii.sioiie ai 
futuri iteusiouali 

•Sono iuterieiiuti con effi¬ 
cacia nel dibattito anche i 
coiupagui Mazzoni e Sulolto 
suttoliueaiido con forza 
limiti e le manchevolezze 
ile! ijrovvcdimcnto. 

I deputati comunisti han¬ 
no pre.sentato importanti 
emendaiiieiili: 1) per eleva¬ 
te a lire 15 000 tutti i mi¬ 
nimi di pensione; 2) per iti¬ 
ti <ulurre la scala mobile 

iiensioui. 

II ministio del lavi»!:» 
IJeitiiielli e i deputati demn- 
cri.stiain e della tie.stra liait- 
no respinto gli emeiidamcit- 
It presentati dai tieputali 
comunisti. I deputati socia¬ 
listi si sono astenuti. 

La legge sarà approvata a 
seriitiiiio segreto in una 
prossima seduta. I niiglit»- 
rameuti delle peii.sioni dc- 
corrmio tini 1. luglii) 19G2. 


Senato 


A settembre 
in aula 
la legge 
Friuli-V. G. 


La pninu commissione del 
Senato, in seguito alle solle¬ 
citazioni dei senatori comuni- 
.sti. ha ieri già .scelto il rel.i- 
tore sul disegno di logge che 
i.stitiiisce la Regione speciale 
Friuli-Venezia (jiulia. Il rela¬ 
tore. seti l*agni. si è da parte 
sua iinpi'gnato a presentare ai 
pruni del prossimo settembre 
uno sehcm.i di relazione, in mo. 
do elle I.i commis.sione possa 
subito com.neiare la tliscussio- 
ne e j*r<'..fiitare il provvedi¬ 
mento airesame (IcU’.'issemtilea 
IMT la fine dello stesso mese 



PALERMO. 27 

Un conflitto a fuoco poco 
prima dell’alba è scoppiato 
davanti ai magazzini del con- 
.sorzio agrario in via Archi- 
rafi dove cinque ladri sono 
stati sorpresi a scassinare la 
cassaforte. Gli agenti dì po¬ 
lizia hanno ingaggiato coi 
cinque complici una nutrita 
sparatoria: uno dei ladri e 
caduto, gravemente ferito. Sì 
tratta di Rocco Croce di 24 
anni, abitante a Cardilio. Co¬ 
stui è ora piantonato all’ospe- 
dale. fra la vita e la morte. 

Gli altri quattro — Anto¬ 
nino D’.Agostiiio di 23 anni. 
Benedetto Asciutto di 30. 
Micliele Oliveio di 32 e Fran¬ 
cesco Ferdico di 40 — sono 
.stati arrestati c interogati a 
lungo. 

I cinque complici avevano 
progettato di aprire la cas¬ 
saforte murale del consorzio, 
per impossessarsi di assegni 
e contanti per oltre 30 mi¬ 
lioni di lire. Erano riusciti 
a penetrare nei magazzini e. 
dopo aver immobilizzato il 
guardiano notturno, avevano 
cominciato a * lavorare > la 
serratura del forziere. A que¬ 
sto punto sono stati sorpresi 

N(*ll;i tclefoto: due operai 
rimuovono la cassaforte ab¬ 
bandonata dai ladri. 


Torino 


Insegnanti 


Entro 

Ferragosto 
l'indennità 
di studio 


Lunedì 
la sentenza 

Severe le richieste del P. M. per 
i fatti di Piazza Statuto 


Sempre al Senato la com- 
miss.oiie Finanze o Tesoro non 
ha potuto approvare ieri mat- 
t.na la le.cge siili'.sf.tuz.one d. 
ur..i ;i'.il<’nn;T.'i d. stiid.o per ;1 
per.«on;.i»‘ delle seuoa' ed 
tut; d. isirtiz.one elementari', 
secondar.., e ait..«t.ca .Manc.tV.i. 
.nfatt;, ancor.i la l'op,‘ritira del 
nuo\o onere. 

La comm.ss.»>r.e ha jH-rtanto 
dee.so di :»ppniv.,re soltanto l.i 
par;,' del provved.mento che 
. c,lucerne ;1 coniper.'.-o straorcL. 
Iffi'.' siilifc!*’'b.,ie. per ;i qu.ale Vi e 
■ ' ' s».,', 1.1 copertura T.-.'.e conip,'n- 

so sar.’t corr..s|v)sto por attero 
.il per.«inale che h.i perccp.to 
(.'ontinii.it.v.imonte io stipend o 
dal L genna.o al SO g.iigno ■t'>2. 
nel c.iso .n cu. lo st.pend.o s a 
stato pcrcep.to per un per.odo 
aifer.ore. :l compenso «ara da¬ 
to ;n r.'.g.one d- un «edo per 
ogii: nit’st* d. serv.,- o presi,il,» 
<o fraz ono di mese super.ore 
ai Li giorni) 

Il sottosegretar.o .Magri li.» 
annunciato che taìe compenso 
verrà corrisp,)sto agli insegnali. 
ti prima di ferragosto. 


TORINO. 27. 1 

.Xeirmlioiiza di stamane 
del .«crondn processo per i 
fatti di piazza Statuto, il 
P.M doti. Panzarani. ha pnv 
nunciato la sua reipiisitoria 
e f<)rmulato le richieste di 
pena. Egli stesso le ha de¬ 
finite « iiesanti per alcuni 
imputati >. Due risultano in¬ 
fatti superiori ai 3 anni, ed 
esatt.nnientc: 3 anni c 2 mesi 
per Santo Finocchiaro. accu- 
.saio fh radunata sediziosa, ol¬ 
traggio. resistenza e ixirto 
d'armi abusivo; 3 anni, un 
mese e Li giorni per Ermi¬ 
nio Boi. dalla pubblica accti- 
s.i ritenuto rosix>n.sabile de¬ 
gli stesM lenti. 

per altii tre iinputati. la 
richiesta e di oltre due anni: 
2 anni e 11 mesi per Livio 
Solari. 2 anni un mese e 20 
giorni iH*r Armando Di Gre¬ 
gorio. 2 anni un mese o .i 
giorni per Italo Riva. 11 PM 
Ila in.iltit' proimsto contlan- 
ne d.t un anno a due anni di 
reelti-sione |>or i .seguenti 17 
imputati: Stellati. Casadei. 
Frulla. Burba. Grimaldi, Me¬ 
loni. Consalvo. ZarrcUi. Re¬ 
gina. Iacono. Sarcinella. Bo- 
seolo. Tadiotto. Abbate. Ber¬ 
ti. Po.ssana e Ziiliani; e pene 
inferiori alFanno per questi 
undici: Di Rosa. Paba, Ca- 
rioggia. OUino. Avellino, 
Della Mula. Cicinnto, Van- 
noz/i. Garbarim'. Audagna e 
Nardoiaiini. Per i minorenni 


Domenico Salamancn e Lui¬ 
gi Rizzo c stato chiesto il 
perdono giiidiziale. 

Infine. (ler i restanti un¬ 
dici imputati, il dott. Pan- 
znrani ha proixisto Fassolu- 
zione per insufficienza di 
prove. Ecco i loro nomi: Ga¬ 
briele Vino. Guido Pozzato. 
Giu.sepi)e e Raffaele Corrias.' 
Vincenzo e Francesco Stillo. 
Carlo Ramella. Odoardo Bo- 
rardengo. Secondo Gilardi. 
Armando T,»mnsini e Fortu¬ 
nato Fristna. 

Prima di formulare le sue 
richieste, il PM ha voluto 
tracciare < una valutazione 
generale > dei fatti di piazza 
Statuto Riallacciandosi alle 
dichiarazioni di alcuni fun¬ 
zionari della PS. ha affer¬ 
mato che t disordini del 9-101 
lu.glio furono espre.ssione «h 
un di.scgno org.inizzato e che 
in essi ebbero un.t parto di 
primo piano certi « gruppi 
inquadrati > eitc seguivano 
una tattica preordinata Lo 
sciopero dei metallurgici er.i 
ormai lontano e ciò che av¬ 
veniva tn piazza Statuto non 
aveva alcuna connessione coti 
le rivendicazioni di carat¬ 
tere salariale-economico: si 
tratto invece di un'aggres¬ 
sione contro la polizia. 

Nel iH^meriggio hanno pre¬ 
.so la parola gli avvocati di¬ 
fensori .Astone. Rodio, Be- 
dnritn c Zagarose. La sen¬ 
tenza verrà pronunciata nel¬ 
la giornata di lunedi. 


La «stradale» 
non ce ia fa 
per 

Ferragosto 


E’ tradizione ormai che alla 
vigilia del grande esodo d’ago¬ 
sto ci si accorga, in Italia, 
che il corpo di polizìa dell» 
strada non può far fronte al 
gravoso onere clic la situa¬ 
zione, anche in tempi normali, 
impone. Sicché, nella partico¬ 
lare circostanza, i ministeri 
interessati dovranno far ricor¬ 
so a nuclei di agenti e carn- 
binieri, messi a disposizione 
dalle quo.sture e dai lucali co¬ 
mandi deU’nrma per regolare 
il movimento soprattutto in 
prossimità dei centri abitati, 
nei luoghi di villeggiatura e 
in prossimità dei valichi di 
frontiera. 

Dal canto loro, G.OOO agenti 
della • stradale », per un to- 
tale di 3.000 pattuglie, saranno 
quotidianamente impiegati sul¬ 
le strade di tutta Italia fra 
l'il e il 20 ngo.sto. Gli altri 
2.000. secondo le disposizioni 
dei ministeri competenti, cu¬ 
reranno i collegamenti ed i 
servizi essenziali dei comandi. 

Nei dieci giorni di Ferra¬ 
gosto, le strade saranno con- 
troll.'ite da 1.000 automezzi 
(• 1100 ». • Giuliette ». camio¬ 
nette). da 3700 motociclette, 
da 240 furgoni per intcr\'cnti 
infoitunistici: inoltre, saranno 
in funzione .i2.) apparati radio¬ 
mobili. .A questi uomini e a 
questi mezzi, soprattutto nel 
periodo dal 16 al 20 agosto. 

.ntri.-incheranno i nuclei di 
agenti e carabinieri impiegati 
. in loco ' dalle prefetture 

L.a • mobilitazione di Fer¬ 
ragosto .. oltre che daU’insuf- 
ilcienza del corpo delLn • stra¬ 
dale-. è giustitlcati dall'elo- 
vato numero di incidenti che. 
ad esempio, si verificarono 
nello stes.so periodo dclFanno 
scorso. La sola polizia della 
.strada effettuò 2.000 interventi 
su incidenti nei quali mori¬ 
rono 32 nersonc: inoltre, l.a 
.stessa polizia della str.ida ef¬ 
fettuò 4.000 soccorsi stradali 
lauto in nanne, avariate por 
.altri motivi, ecc.ì ed elevò 
circa 6 , 1000 contravvenzioni 
per infrazioni al codice della 
.strada 


IN BREVE 


A convegno i giovani della D.C. 

Si e aperto ieri a Perugia il decimo convegno nazionale 
dei giovai!) democristiani, pre.senti, unici tra gli anzi mi del 
partito, il sei! Ciiigolani e il vice segretario on Scaglia Per 
oggi è atteso fon Moro, jier domenica fon Fanf.uu l.a rela- 
z.iont* introduttiva, sul tema: giovani deniocristiani per il 

partito della società nuova-, è stata svolta dal delegato n;i- 
zionalo dei giovani Luciano Benadusi. 11 succo delle posi, 
zumi emer.se dalla relazione appare coiuleiisato in duo slo- 
g.ms- - Attuare la seconda ondata del eentro-simstr:i •• e ■■ Kin- 
iiovare il partito 

Ili sostanza un giudizio positivo sulf.ittuulc governo ma 
con una forte sottolineatura del eeiitro-.'-iiustia mtc.so non 
come - nece.s.sita ma eome esigenza strategica scatunt.i dalla 
situ:,zioiio della .società ital.ana. Non c m..iicit.i, tiit'.iiV.a, li 
jiunttita anticomunista unitamente alla voc.izione integralista 
sotto forma di •< missione - d'zl mondo c.attohco verso il reato 
dell’umanità. 


Camera: amnistia e condono 

Intervcia lido sul b.laiic.o fieli,) tliu.-ft.z.a alla competemi' 
Commissione dell.i Ciiiiier.t il eomp.igi’o oii Pellegrino ila 
sollecitato fem.ss.oiie d. un provvf'd.mento di anui.stia 
condono jier il C'eiiteiiar.o di'lffn.ta d’It.il a. secondo le attese 
del mondo pi'iiit, nz.ar.o e giiid z.ai o e di tutta fop.n.oiie 
put)blica del Paese 

Il compagno I^ellegr.iio tia anello ei.ticato la scntcnz.i su! 
fatti di Genova affciiiia.'itio che e st.ita grave e t'ccolta con 
amarez-z.: dalfop.mone pubblica democratica perchè i guidici 
non hanno tenuto conto della leg Uimilii costituzionale del- 
foi)er;ito degli ar.tifascis*i geiiovc^. 


Senato: commissioni 

Il m.nastro lei\ol.no. p.iiliiiHio .illa comm.ss.onc I- enc •• 
Sanità dei Seii.i’o. ha aniiunc...to elle, in lelaz.one alla ag - 
tazione dei medici osiiedaliei;. il governo presenterii pros¬ 
simamente un d'segiu, di legge che jiroroga al 30 aprdo 15»6.t 
il collocamento a rijin-o dei san.t.u.. .n .ittc.-;,! clic -1 Parla¬ 
mento d>‘l;lieii ^ul loto .':t..to guir.d.cfi 

La comm..''.Olle Fiiutiize e Te.'uro del Sen.ito li.i apjirovato 
in sede (ielibf»rant(‘ un disegno di legge eho ridimensiona 
alciiiu' .'il.qiiotf' delle tus.se per occiqiaz.one di spazi ed aree 
piil)bl:cl)c 

La commissione Lavoro lia approvato in sede deliberante 
il r,ordinamento delFEnte di previdenza per le o.stetiachc. ed 
ha modificato il tc.‘-to già aiiiuovato dalla Camera sul rior¬ 
dinamento delFEnte di previdenza per i veterinari 

La comniisisone Agrcollura lia approvato m sede deliVie- 
rante un d..segno di legge per il finanziamento della legge 
n. Olii siilFcsproprio e Fac(imsto dei terreni montani abban¬ 
donati per il periodo d.il luglio l!*t>2 ni giugno 1967. 


Fitti: nuove interrogazioni 

Dojk) le recenti iniziative dei deputati comunisti per bloc¬ 
care l.t speculazione sm fitti e regolamentine le locaz.oni (fra 
Faltr.) i eomunisti hanno anelli' presentato un disegno di 
legge), i deputati della sini.stra de. Butte. Donat-Cnttm. Ui- 
p.iinot’ti, \ ittoriiio Colombo. Gerardo Bianchi. Colleoni. Gilti 
e Gagliardi hanno iiresentato una interpellanza al presidonttr 
del Consiglio ed al ministro di Grazia e Giustizia - per co¬ 
noscere se non ritengano di adottare con procedura di urgenza 
provvedimenti legislativi ai lim di contenere i canoni rii 
affitto degli immobili adibiti ad uso di abitazione non sog¬ 
getti a blocco netia misura risultante dai contratti stipulati 
nel triennio li).a!)-l!i6L Tali provvedimenti risultano indispen¬ 
sabili pitr stroneare le eccezionali manovre speculative m atto 
.'ojirattiitfo nei grandi centri c nelle zone» metropolitane ca¬ 
ratterizzate da alti indici di immigrazione-. 

Gl; interroganti hanno chiesto la so.speiisione degli sfralL. 


Comuni e monopoli elettrici 

l; compagno sen. Fraiico.sco Spezzano, considerato che al¬ 
cune società elettriche si rifiutano di pa.gare, ai comuni rivie¬ 
raschi. per Fanno corrente. Faumento disposto con legno 
21 n l'Ol. con lo specioso motivo che - por quanto 

riguarda il rateo di aumento per il periodo 1° febbraio 19(i2- 
26 gemi.',io iDO.t ne! conte.sto della legge non risulta che s a 
dovuto alcun .'iiiniento ••. ha interrogalo il ministro delle 
fln-uizo per saper,- ■« Se identico atteggiamento le società elet¬ 
triche Inalino .'.s.sunto anche per (manto riguarda i canoni 
demaiiirl: e (inali provvedimenti inti'iida prendere fonorevole 
.Ministro per imixirro il rispetto della legge-. 


Scuola: cattedre universitarie 

Il ministero della Pubblica Istriiz.one ha ricevuto, in 
(luesti ultimi tempi, vive ioUccitazioni per il rinvio del ter¬ 
mino per la prosent.iziono delle pubblicazioni refative 
roncorsi a cattedrt' universitarie indetti con il D M. 7 mag¬ 
gio l'JG'i 

Il ministro, on Giii. esaminata la (lucstione, ha disposto, 
con provvedimento in corso eli,', fermo restando il termine 
del 31 luglio 1!I62 per la presentaz.one delle domande di 
partecipazione ai concorsi indetti con il D M. sopracitato, 
i candidati agli stessi coiicors. abbiano la facoltà di presen¬ 
tare lo pubblicazioni entro, e non oltre, il 31 agosto 1962. 

Al candidati residenti nifestero. ferino restando Fobbligo 
(Il presentaz.one delle domande entro la data del 31 lu.gl.o 
1962. è data facoltà di presentare entro il termine del 15 
settembre 1962. i documenti, i titoli e le pubblicazioni- 


Una lettera delle Società 
Monteponi e Montevecchio 


I comunisti 
per la commissione 
anfimonopolio 

Dopo l'approvazione d i 
parte della Camera, della 
proroga dei poteri dell.i 
CommiS-tione d'inchiesta sui 
monoi»!! — che erano sca¬ 
duti sin dal 31 mag.gio scorso 
— 1 compagni Natoli. .'Xdamo- 
li e Sulotto hanno invitato il 
presidente della Camera a 
prendere l'iniziativa perché 
.SI giupga al più presto all ^ 
elezione del presidente di 
detta Commi-ssione. 

Come e noto, fin dal mese 
di febbraio, da quando l'ono¬ 
revole Tremelloni si dimise 
|X'r entrare a far parte del 
governo di centro-sinistra, la 
Commi.ssione di inchiesta ha 
ce,s,snto ogni attività perché 
priva del presidente. 


Spett. Direzione de «FUnita». 

la « Monteponi A: Monte- 
vecchio ». S p .A . con .sede in 
Torino cd iilfìci m Milano, nel¬ 
la sua qualità di subenti ante 

— in virtù dell'alto di fusione 
rogato m Torino il 23-12-1961 
dal notar,» Moronc al n. 1497.58 

— alla . Monte-vecchio », SIPZ. 

SpA. con ise.d,-» in Cagliar: ed 
utlici in Milano, con iifennien. 
to alFarticolo • Il monopolio 
batte perfino moneta . Chi co¬ 
manda in Italia? ». a iirma 
■M aria .A. 7»Lacci>)Cchi. pubbli¬ 
cato nel numero 147 del 28 
maggio 1961 de - l'L'nità - «ar¬ 
ticolo che ha determinato la 
instaurazione di azione penale 
nani! il Tribunale di Roma, 
essendo siati ravvisati, nelle 
notizie rese, gh estremi dei 
reati di cui agli arti. 110 e 
59.5 c p . .illa 1. 8-2-1948 n. 47 
cd agli artt. 110 e 656 c.p.. 
tant,) a carico della Maccioc- 
chi quanto a carico del Diret¬ 
tore del quotidiano Mciillo Mi¬ 
chele. conferma e ribadr-ce 
quanto a suo tempo venne a 
chiarire c precisare la .'<'cie;.‘i 
mteiessala, e cioè che le ai- 
formazioni Contenute in riett,. 
articolo non corrispondono mi¬ 
nimamente a verit.i. 

Infatti: 1) E’ falso che li 
Direzione delle Miniere di 
Montevecchio o comunque 1.» 
Società lucrino sui propri ope¬ 
rai attraverso i gettoni degl, 
spacci .aziendali: 2) F.' f.a!» » 
che presso la suddetta Dir* - 
zinne, o altro\e nella Socit-t.à. 
funzioni una banca che com¬ 
pie operazioni di sconto pres¬ 
so commercianti avvalendosi 
dei gettoni dei citati spacci 
aziendali; 3) E’ falso che la 
Montcvecchio ricuperi, sott.i 
qualsiasi forma, interessi sul¬ 
le somme anticipate agli ope¬ 
rai; 4* E’ falso che la Mon- 
tovecchio riservi ai suoi opera. 
• salari coloniali ». 

Per contro; l) E' noto che 
la Montcvocchio ha a suo tem¬ 
po introdotto il sistema dei 


gettoni unicamente per venire 
iiiconfro alle dipendenti mae¬ 
stranze. cd in specie onde far 
si che le stesse, utilizzand'» 
tali gettoni, possano acquista¬ 
re negli spacci aziendali i ge¬ 
neri alimentari e gli effetti 
d'uso loro occorrenti a condi¬ 
zioni di a.ssolulo favore e co¬ 
munque a prezzi inferiori .a 
quelli del libero commercio; 
2) E' dt'l pan noto che gli in¬ 
troiti degli operai della Mon¬ 
tevecchio già da molti anni 
superano largamente quelli 
pattuiti dalle organizzazioni 
•-indacali; così come è rima¬ 
sto documentato dalla produ¬ 
zione disposta nanti il Tribu¬ 
nale ,)cnale di Roma, dall.i 
quale risulta in particolare che 
lo romiinorazinni percepite por 
ultimo dal personale della 
Montcvocchio hanno superato 
notevolmente quello fissate 
dalle trattativi' sindacali con- 
clii.^o ntl corso del 1961 nel 
settore minerario sardo. 

• Monteponi A: Montevec- 

(hio .. S p.A, - L'-Ammi¬ 
nistratore Delegato (Dr. 

Ing Gio\anni Rolnncii» 


Abb:.:mo p-ibb:;' ■t'e ivtejrcl. 
u-.ente la pTccnczione fnror.. 
::c: dalla Società yton^rponl 
A- tror!TOr<’cc.’i:o, oa-rrc*i co¬ 
ti-’ s-,:t;o da'. d'’«'io-io di 
t.tro rOT If'.i'tà o (- 1 ) 7 -ozZii i 
orobloTTij che infcrec^am j .'.a- 
ror,:fo-i 


O*- fJ'o'T'O 


j'IilT.lZ ' (J.'IO- 


't ori .sro.'ta’-fio 
lì nroTO'JfO'O 

al II ^l’tcrr.r. dCì 0 '’'foni. 
porairro pr.ìUcafn dì n’imero--.' 
nr:cndr. non ha -!o'-c?o da 
narro rf.’Fi .'so-' e*ò d- fi; trrv- 
(:<! r.ìc'in crtr-rrcro KTtocu'a- 
f U'o: 

b> L*a;>n'/nto riancrdan'''’ 
l.ì ro--o'-ponsioro d - srtiarj 
ro’on; ' ron inl^n Irra f.iro 
- fr-’TT'crfo a'ia rncnì.’onata So- 
frr’i '".a adì criuiriono ^a'a. 
Tiaìo d^l Ve’ 'OTOrnn drierni;- 
Tii'a Mndc.rnlmrnf? in Tmsurn 
infen’orr a quella delle regioni 
settcnirienaÙ. 
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PAG. 3 / attualità 


La ri forma delta pubblica amministrazione 


Intervista col candidato del FRAP alla presidenza 


Parliamo dei misteri 
della burocrazia 


Cile: la sinistra 
propone un programma 

rivoluiionario 


Per la prima volta — in tiucste 
settimane — il problema della ritorma 
della pubblica amministrazitine cessa 
ili essere una j^enerica esipen/a e ili- 
venta materia di accordo ottenuto ila- 
};li statali, ilai postelcftratonici e dai 
terrovieri. A conclusione di un lungo 
periodo di agitazione — *■) milioni di 
ore di sciopero eliettuaie dai soli ad¬ 
detti ai ministeri nel 1961 — i pub¬ 
blici dipenilenti banno intatti compii 
stato un accordo nel quale la ritorma 
ilelle carriere e tlelle retribuzioni viene 
collegata ai criteri generali ili una ri¬ 
forma lidia pubblica amministrazione. 


Ma ili quale ritorma si tratta? 

Si ilelinea l’illusione che lutto possa 
e>sere limitato all’introiluzione ili lec- 
niclie nuovi- nell’organiz.zaz.ione degli 
uttici e ilei servizi statali. Oppine — 
e il senso ilella posizione presa ilai 
dirigenti della DIRSTAT — si mira 
a pochi ritocchi che lascino inalterati 
i privilegi ili pochi grandi burociaii. 
1 sindacali banno tallo precise propo¬ 
ste [x-r taf si che la ritorma signiticbi 
un’ettettiva ilemocratizz.azione ilell’ap- 
paraio statale. A questa ipiestione che 
interessa tulli, ileilicbiamo una serie- 
di articoli truttodi una nostra indagine 


Il dottor Pack al Congresso sul cancro 


Poi-o lontano da piazza Ve¬ 
nezia. nel cuore (iella vec¬ 
chia Homa, si trova il pa¬ 
lazzo Viiloni ove nel corso 
(Iella guerra si era installalo 
lo Stato Maggiore iloireser- 
eito. Generali e gerarchi la. 
s(-isti occuiiavano civettuole 
stanze barocche tutte specchi, 
giuochi di luce e mobili an¬ 
tichi. veri e fasulli. Ora nel¬ 
lo stesso palazzo lavora un 
altro Stato Maggiore: (piello 
lireposto alla riforma della 
pubblica amministrazione, 
f'di uffici barocchi sono stat; 
via via invasi dai (piinlali 
di carte-studi, relazioni, de¬ 
duzioni, controdeduzioni, me¬ 
moriali. indici bibliografici 
degli studi fatti c progetti 
degli studi da bare — ela¬ 
borati sotto la guida dei mi¬ 
nistri die in ciuesti anni si 
sono accontentati di (pieste 
incarico «senza tiortafoglio > 
in attesa di avere un mini, 
stero vero e proprio. Il tmi- 
stero dei ministeri' (così 
lo chiama il titolo di un gu- 
sto.so libro dedicato aH’ar- 
gomento. (' divenuta sempre 
più fitto. 

l'n breve viaggio attraver. 
PO la jungla della burocra¬ 
zia. allo scopo di puntualiz¬ 
zale i .suoi problemi dei 
liliali tanto si parla in (piesti 
giorni, deve iniziate per tor- 
za da palazzo Vidoni l’rinu) 
obicttivo: conoscere le ulti, 
me novità sugli .sforzi ùi at¬ 
to per aggiornare In buro- 
cra/i;i italiana alle rn-'derne 
esigenze. Il ministro Me lic: 
— rispondom» ; funzionari 
di palazzo Vidoni — ha d.- 
lamato istruzioni affindn’ in 
ogni mini-=tero si crei un a!- 
tio ufficio, non per comjili- 
.-.ire le cose riin (luesta vidta 
per razionalizzarle. I] ninno 
ufficio si chiama, infatti. 
' l'fficio Organizzazione e 
Metodo». Il suggerimento di 
istituire gli uffici « O. M. ' 
venne avanzato fin dal lO.àa 
ma — è lo stesso ministro 
Medici che parla — ^ anche 
•per il nostro ata\ ico srett;- 
cismo i settori interessati ai 
movi metodi di lavoro sono 
'tati poi-ili ». 

('onnimine v*’di.nino all’o. 
n-cra (|U(‘sti uffici ' 6) M » 
l'iM i pochi risultati che \-(’a- 
gono citati è quello raegiun- 
t ' al ministero delhi M.irina 
Militare oie. afferma i! m - 
-listri» Medie. « in (ilrinii ’it- 
ficT rfnrnn rizzati ci c li'ìr- 
ratn ri fini pi-rcnt7(?h’ 

'•«.d f/c.sfiuato ad n'tri rPr’- 
b/ioieohi. cmio sfefr rbn,"- 
l’ii'r filcniir ni’oUnin di 
■’ol- (ìi cartfi lì'nrrhr rin. ornili 
<rnti rt'rinìi’rnfr r?r,lr: lorpf’ r 
T.-Muerosi cbj'Slf'cn'nri. cchc- 
do-f. nrnìfìdi e sraffn^’ ’ f)‘- 

t:mo- .Tildi.imo sol tmeto a 
\ eclere miest- * G M » a! 
l.ivoro I’u’'trop-ao non è 
t . pos^ b le Vi mi-i-'ie-o 
della Varili,') ha-vic ri'n.'-ti. 

oeiii I ari.izìil'ie -leli’.'r- 
g.'inizzaz'.one lice!■ -iffiri /a::- 
che oiielia che nnrt.i a "l'cu- 
pcrare gli •cp^ffal-'’'' è co. 
peit.a se non d.il segretri mi- 
li'T-e .limino d.a mm r.mi 

r)r''.i--;bi'e di-ccrezi<ine .-M 


'ti.stic.i venne incaricato di G’ii esempi citati e • 
tale il cer.simento degli sta- altri ‘’lic s; iiotrebbero 
tali ma l indagine iluro due delincano inoblenii .h 
inni (‘ onindi il risultato (*ra facile soluzione, anclu- 
sempre io arretr;ito rispcit t che resperien/a ha tlinn 
alla r(‘;dtà. to che e inutile ceica 


liotrebbero f.iio 
oblenii .Il non 


Noi medici americani 
v'invidiamo ristìtuto 
scientìfico di Mosca» 

« E" unico al mondo » - Caloroso elogio degli strumenti chirurgici 
sovietici - Come lo scienziato USA combatte il pericolo dell'infarto 


chi- resperien/a ha tlimosiia¬ 
to che e imitile cercaie di [ Nostro servìzio I 

risolverli mio alla l'olt.i .-.eii- i 

za una visione gloliale delJ MOSIJ.A. ‘J7. 

rintern prohlemat ii-a dell'ap-j Ino dt-i p’it t-nn uriiU chi¬ 
parato statale. .-\ttiialmiMite l rarphì tiiiu'ririiDi. il (Ir. (ìcur. 
un tei/o circa (h-i progi-tti pc f’ac/,'. dc| Mcniitrii/I ('iiii- 
1; legge che sono aH’oKline c< r ('cnicr di A'cic Yorl:. hn 
di‘1 giorno ilt‘1 Pai laiiK'nti) latto o</(it mi c/opio parfico- 
ligtiardaiio as|)i‘tti partic-o- /ar/iiciifc (•<ilorn.-'o, ii!r\'lll 
bili dell.i sitiiazioiu- della (‘(Up/rc.'.-.co iiilrrinizioiuilo .s-id 
pubhlica ammiiiist 1 azioni- fiiiicro. iiiiiiifii in (p/e.s/i o'or- 


i so;n> i-onuinqiie alluni risolverli uno alla lolt. 


d;-iia situazione 


\-is;oiie gloliale 


la |iiibl.'ìic.-i amministiazione 1 9it(-!;i problematica dell'ap 
che som. entrati nella co-!l’-“->6> statale. .Vttiialmentt 
scienza <!ella pubblica (';•'* b-i/o circa (h-i piogi-tt 
mone, mche di coloro die b b'gge die sono aH'oKliiu 
non conoscono neanche lon- 'b‘l giorno dol Pailamenti 
taname-ite it groviglio di leg, riguardaiio ;is|)etti partii-o 
gj e di regolamenti die iie bui dell.i situazione dell; 
regola l’.itfività. Pna delh- tnd)blic;i ;imministi;izioin 


IM 


M • « « 





più I ;u'ruso di ossi 

ropinione pubblica epn;! ;iflunita l.i sost;)nza i.mzi 
versi r.-cnministrazione st;i. molti soriibiiino i)iep;U;iti 
t;ile r*imarda il soviappo.-si ih-i- risol\-(>it- c;i^; (Kusomili 
:li comiii'tenze dj iirg.ani (ii- >' ùi piccoli .uriippi di jumso- 
ver.'i vi-:S i. |.i .sti'ssa (iiiestio- m-. a danno didl.t massa d<'i 
i’('. l': i-eiamo iin ('sempio. ] bi\-oratori stiitali. aggr;u';in- 

qnello (iella pesca, attività jd<' e complicando c-,-.si i fer- 
vecchia (pi.-.iito rnomo. 1,'lta-1'"'ni gcncisdi ih-lla ((lu-slio- 


11 iiist 1 sizioiic fiinrro. rinnito in (p/c.s/i (por¬ 
lo di essi nc tit nella cnpilnli' ■•niriclicn. di'i 
t;mza i.mzi nnori (/eninli - .<trmnenti 
1 i)icp;ir;iti ohtrnrtiiei 'denti din ru.s.'i ■ 
(KMSomiIi pnrtieoinrniente di uno che 
ipi di jKMso- i-oii.'-'eiite di .•leopriri' il eitn- 
.1 massa dei ero ,),•! recc.s.s/ pin inaeee.’i- 
i. aggravali- .qpi/j parete ilel'a en- 

o c-(‘.si i ter- latà dello stiinineo 
‘Ila ((lU'.'lio- yj tempo stes.<ii il dr_ l’ael; 

Ini (lilenniiUì che l'I.-ilitiilo 
torni.i dell.i p,.r ricercd .scie/iti/icd di 
>tr.l/ione s.i. yiosen. dorè (iiiesti strinnen- 


li;i -he pine Ita una grande allerinnU) che ri.<titnln 

tiiid.^ on(‘ m.iimai;! ha il tii- In i(‘.dia l.i litoima dell.i por la r i l't' rea sei e n 1 1 tien ilt 
ste p- iv-ileg'o di essere uno piiblilic;i .imministr.i/ione s.i. Mosca, dorè (piesti stnnnen- 
dei l'.n-.i europei ove il ne- rà ima beffa se non naitiià t, eliirnrpiei vennimo ideati e 
sre ('.sta più caro, t.-.nto da dair;ipiiIic;izione dell;i Co. rostnnti'é «unico* in tutto 
'.'.(seto i’i genere cnn.sidera- stitnzione. I.;i maedtina » ./ inondo 

to mi a’ meiim di lusso. P' statale e anco,n oggi couce- jumdur ai delemiti sorteti. 
stata imi volt.- diie.sta la pita eoniro q citt idino: la 


stata iiii'i \-olte chie.sta la 
clnborrvioni» di un ' piano 
azzurro * che faciliti la for- statidi si coiiceiit t ;imo nel ini- 
np./ioiu- di una flotta jii-- ‘listeid d(‘gli Interni il oua- 
sdie-ec-'D capace di andari' le attraverso j mefetti e il 
negli Oceani ove il pesce è veto de.spota della vita am- 
piii abbondante, e nello .stes- ministratii-a e non .solo am- 
s.i tempio — con Io sviluppo ministr.itii'a della nazione, 
della c-cperazione — coni- accentrando al temjio stessni 


t piano j grande (i.irte delle funzioni del ( 


■ostruiti e « unico » in lutto 
I mondo. 

liimdto Ili (lelepati sorieti- 
■i prc.seuf, nella pruiu/c aida 


esi rei* 


la siiecni.-izione che sì il ni.-issinio di iioteie incim- 
•sn questa imrte del trollato e il: ineffi.-ien/a ri -I 


« Popolazione statale » 

a Roma 


Nella eapifaie latoriino 

piilildiei dipeli- 

denti (il,.ó', nomini: donne. 

l’er grandi set- 

tori .sono COSI suddivisi: 


.Magistratura 


Impiegati eivili 

lU.OiMi 

insegnanti 

n.8'2(l 

.Alilìtari e 1’. S. 

Ff.-.l!» 

Operai 

T.PXI 

Ferrovieri 


T. T. 

1 •2.7(1.*, 

Divisione jier enrriere; 


Dirigenti 

ix,.*>'; 

impiegati (-(tiieetto 


Impie^aii rserulivi t- 


! ■ ’ • W . .. 

[ me-c.i'.i'. M.i ciii lieve l;iie|Talfriint.iie ; jiioblemi con.I 
.|m-s:.. ij;..no? .-Xttiialmente cieti (|iiaii,!i. t-.s-i vanno .il . ' fpiesto 
loll.i SI ncciipiiiio i >»'- d; la fielìe « opei.i/ion; di po- -'"fot 

g;icnt' n :n;.'teri: Ksfop; (co.a- bzia ». 1'.' iirjpimto da cpiestc t"""'’'! 
fi Iti 1 1 - I.i delimitazione consider-izi. ii; ili fondo che ■"(.‘■o’' 

.ielle .accpic con .litri Stati»; p.irtono pioposie av.inz.iie '■'’n-'C' 
nulli s;ei. • deirindii.st ria (ri- I ill.i l'vili, e dagl; altri 'in- riehili 
lascio licenze»; .-\gr icoltuin i.ic.iti pei . l.ivori della u""' ' 
i ( >o. v(--lianza generale». co:nm!.--sa.ne cl.e vcii.i inca- 
|lge;ie < >> • : v-.-gl ; anza s;i'.]a ric.it.i -lo-i m>!o d; «stiri ari» 'b'( 


iiiiiiistei.• (lei! inuii.stria (ri¬ 
lascio licenze»; .-\gr icoltuin 
< >o. vi-glianza genera le». 
Igeile < so: v.-glianza s;i'.]a 
pi.dita lei probitto’; mini- 


nc.it.i 


del ('onaresso. lo :ieienzi<tt-)' 
americano ha detto lestnal- 
nienti': - .Vo, ehinirahi uuie- 
rieani ri inridiamo ipiesto 
Istituto da roi creato, e spe¬ 
ro ri ramentr eh,, potremo 
,'miilarri n'iilizzando anche 
da ma iiaalcosa di analoao s. 

hi r,:iiltà SI può u(t)'rumr)- 
'•he (piest,i Istituto rnppre.seu- 
ta lina « fahlinea di idee 
alla liliale opiii ehiriirao .so- 
r’efieo uno andare libera¬ 
mente p,'r e.sporre ipialche 
lirolilamii eh,. I,, ,,n(pistia 
II,'Ila pr,Itici ,le>ì(i su,, prò- I 
lession,'. ott(’nen,lo ,->isi ini, 
i nterreiito ,-oll,’l I • ro ,li inde 
(Pieri, inrentori. fisici ed al¬ 
tri te,■Ilici dipeinlentì det- 
I Islitiito stess,, tliri'tto allo 
stadio del prohtemn sollernto 
ed alla rie,'rea ili tino stru¬ 
mento in ornilo di r'sid rer!., 
o ili mi periezionamento de-j 
ab sirtiment' irà esTstenii j 
1! (Ir. l’ael;. c/ie è aneli,’t 
membro de'/d-.secu/i/'o della \ 
I ii’oiit' internazionale contro 
il ,■(inero ,. aniore di inipor-| 
tanti Inrori ib ehi rii nini, hn j 
rUeriifn rio’ alrinir di (/ne.st-1 
strumenti iileiifi dai russi ^ 
sembrano offrir»' rnnerel,', 
jio.ssib’brà ih rolnrre i tea, I 
; di'b’iiiterri’nti, brn'fnnd.i' 
j-i; ipir.sto modo ’l rischio no--1 
I renf»' a ipialsin.si op*-rnrione. { 
j cd abhassii lido pertanto In 
] mortai 'In postoperatori 
, -V (piesto rianardo lo scien¬ 
ziato itmt'rìrano ha citalo, per 
prima rn^a. mio strnmentii 
falsato sai t ritdizioiialc im- 
sfroscopo: ano slrnmenfo u* 
rictolbi ilotafo ad mia e.slre- 
mita iti uni; In m inidi iia. ,h.- 
rieac iiitrolìotto nello stoma-, 
-o del paz'ciite ili t rn rcr:-<> f,; ! 



.M()S(t.\ — .Mnilii srieiiziati nsserv.iiiu iin;i inai-cliina (.i desti;, neil;i foto) per einis- 
siniir (li raggi gaiiliiia di faiibrica/.iiuie suvielii-;!. iis;it;i per l.i eiir;i del eaiieru 

l'l’i-leloto .\ I’.- c |■l■nit;l '- ) 


Un operaio a Milano 


Annega con due ragazzi 
che tentava dì salvare 

l! tragico epilogo del bagno nell'acqua di 
una cava abbandonata 


Dalla nostra redazione '"l 

'11I..'\NI>. UT .-X. .-oinnio7/..u>r; .-oui, l)..---. -•• 

.■•IO p. - • "i- "‘"■f" Tiini-r.s OH; pn i> 

_ .iaio le‘.r.',c.,’.i.. 'i 'I'Ur > - d .v r. o- . | 

: Oli..:.doli.il.i, V.' ‘ i.- l'.c 

ni »>|i.r:o cfi- !’..co 1 - ^T.l-ll Ir.-Io ;i ! 

- .UX-IlI-- l»U*;.:*oii .-.I.ctl- .1 i-oflio pliVo ,i. 1 

-n-a-vo li r;.l v - , ,1. ! gov.,i .. i-h- i.v-va o-.-j 
j-.Co li -'i.-qip.irli .•(1!) iiKiii*-. 

' • iiu.«i v i-o ;.-j j_ ,,,,;_-|,‘o p:o<'iir..-«ir- »l -ll.'ij 

». l'Ol'bi (‘o-I n .ttir:,.. u.o:;-( 

■::.o -i'.‘ -•• o fl,.)] j;,. .-.giir.a ,i.s . . 

. -. III... I j,,,. (j r g.-nt)- ci.-; Cornili - 

• Il .- .(••■"-j r ; fio-- !.• c.-.rii..: 

'■o.rii,:.- »•-.• i- -,ii-or.//.■.*». 1. r.moz oii- »!•■, 

.-r. ilc.l.t tr«g'- j,... ,,,j », l'.'.ti tr.i-jKirl. 

-o-r . Il- •• 
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sit'io 'ielle f’ost.- (• lelegia- 
1; (r:lc.M-;o licenze per strn. 
menti <1; roninnic.i/mne > ; 
Finanze < s,>: v-eg'.i.inza 'u; 
carichi a fmi f;sc.sl. e dog.,- 
iiali). Come si -.-rd,' i ni;n:- 
steri rh(- n'-gi s; occupano 
Iella pe.'ca soiio nn'eccezio- 
n»'- F con tanti cb.e sf. 
enpano il « [i .ano azzurro » 
non viene r.canch. ehiboriito. 
.\lt:o o-.hne -I: ;i-.'.!'.Ienii ; 


el.-g! . 1 -, m.icch’na d-lla rifornì.) 


oicnio in 


rrieioiio " I r, momento: ch’r,- 
tiio i' br'nadtere... ». 

r,' .incbi inutile ce.-^care i. 
f.i;,--; lI.T ', còno.'. eliZ.i de! 
pr.ibli-n'i.-. partendo d.i .i.iti 
en.ett.v JV.- esempio; q.i.i;,. 
t; Sono 1 liipen.lci.ti dcloì 
piiblilu I- amm nistr.nzi.me. 
mvisi per qii.al.f che e coai- 
iictenze' Il pniblem,, s, p.»o 
•dio st(-sM) altn.ilc m.n.stro 
iicr 1.1 r.f' ima della piihh.i- 
ci ..mnonistrazioTi, e in; 
sttX'o ir.cconta co.--: ipicst.i 
'II) i-sp.-venza; « f uo roìtn 
chiesi hi \tiTtistirn ileri'i ’m- 
pr» Oi.’ti ifelhì Stipo Mt nor- 
t.Troniì lo statistica ih dna 
urìTì' ■poma h'cCi osserecof 
cb,. n» r ii.pinni obiettine, ni 
•ii'i : i;u- nou era nfibzzn- 
,. i-’-mandm: si può no 
i:'o,-iiare in ima settimimr. ' 
M, pac ••«lurorui come tossi 
impaer’fo ». L’istituio di Sta- 


ri'crv.iti id i-ircgneri )sccii- 
•a.'it; nell.» .ininrm't razione 
•■■t.itale sono vacanti ed in J 
cf-rt: iiff-ci ove • ìov tebbe .• i 
’.avoraie ingegneri non ne e NKW XOffK, -*• 

•i.iiast,. neppii;.' uno 11 mi i m.elii ..no i ic.ine r.i i 

;iis-.er,i ..lei Commerc-.o F.steir. ,P' oOc 

non r.r.'ce mu .t :"va:e 

esperti romm.-rci.Tl--.;; nelj^.^ -cguito aU'.nge.-t-.nc da- 
l^ettore le!', insegnamento j., eravKi..nza d, 1 .-t- 

I f.'.nche questa — n'in lo s; ifi.-jtivo t-de.-co . Th.Thdonad- • 
.1 mentichi — e nn.i parte.!,, d; prepar..ti an.»logm prò- 
anz. essenziale della niilibli-idott; in altri pae-i. Ls, r.f.ti/..! 


Diamante Limiti 

Anche 

a New York 
vittime del 
Tholidomide 


I i rior, c besotnlio I’ c'i’ritro” 

, j h», eoe; po-sib’lirà d' .i - .«-r. j 
, l'interno ilelUi .-tniniiii/ ^ I>i.> . ...t/' 

\ r;ii(ir,landò dalbaltra est ra. ' 

j f (1 fUt.» < «V »t 

f7n7(i fit'l f’/ìtft 5r.i.i'f.' 

1.1’ p‘). .ibitita , 1 , .vcoprlre'si .-i , r<»r.i'gi: 

t(l presenza di mi tumore »,<■,. j a laoio. le . 

lo stomaco, torniti, ibi »pn-.>ro^''"--- 

strumento, .mio pero ImiPa j b I .■■•> 

j r.g ,lr h.i s..1to!me(ito ” 

‘ »■)',»•.• .1 »» uor, Ci lU.- f-u ;»■ d (.»■)>■ I * " ^ - 

, , , . n .'.or; , 

](ir-r»- •/ cani ro ipinado , i. | j j. 

j •'»;r:«’ricr I ci.nu’ o oh 'fri/g-o-1 ,h .. 

! Di- nel!,, pur.'fi dello stomac i j m* i.'-- ; (..■i 

('•)'). .prima ,1, mi'opcrazion,\'’ i s.,.., 

if chirnrao iter,, in i/cnrre-s. rei;,» ;•• 

l■^lb|da^.sr in arati parte al scfr-icori i ‘i•■c.. 


■ •Ilio J,' r t; 

^ .ijtìo li* ii’; 


i pr^rt 


v< »-<-ti.;. i-.c. 
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'. lira >p-c.-J 

't.,-«. , r.'-o - i 
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1 .so tnititr per stabilire l'r.^len-t t--: tig i 
l VOHK, -I j liour del tumore e decidere pr i\ az.: 
noi ic.ine. ^ * ! (pi ' n,/i .s’illa 4 ■st,•nslone ib jm-IM J-sota 

■ . ri’te dello st imncfi da re,.;. M i..»: m. 

.. .T o nefm--;; - -.b.-.-..n. 

‘ .' à!! Il tìtioro slriiTTìentn ideato ..i.-.-h N 

ingi’.'li".Il d-i- , , , I ' 

ri .ry . ó..| .1- (lui russi — hit nierato lo \ !*.:<• 


)<■ ■iniing: 

Fog-g -, 

inni 


M '!)•-.• 

. K'i-'o 
.n- r -.Hit) 


s^renz’ato americano — è d»»-, >..t!.» 


anz. essenziale deità 

Ica .imministrazione» giov.anile stata dat.'i dal vice coin- rer» dello stomaco mai .' 0 -|i.'I pur.;.» , 
.appena liiplomati insegnano stanza colorata. (Miestn .'o-jp-r,, 

la posto di I.aii.'eati negl, isti.j^bw York, i! ùu-'» ‘‘ ■' •'^' stanza rhmttra .‘t infiltra ur lp- .-'o 

enti a car.it^eie indnstnr.lf. nascite .'imil; m sono v. - f'" (e artcr’c d, II,, jm ,p,. -irò o » 

i! m.ativo d; eio e "'^din! ire; i, ^ >T.a'o reti dello stomaco, ed ess,-,, profoi.d -.. 

-in ingegnere, un esperto di rii niinriai»- all- .uitonta In do opaca alla luce, determino s.am. ii-. , . 

merc.iti )'.--tc'i. un tecnico di tutti gli (i.-p-dah di Nc.c York, nn'ombrn ipiando )-ierje Uhi- ad .aiinii.-f 

altri seti,ari. trova oggi ,iccu- .-ono in coi so a ritnao serralo minata dalla lampada del an- -occorro 

p.aznane nclFindustria privata i.sp<-ziom per nnti .acciari.- « stroscripo Cosi mnnifestazin- lor-, un o, 

con lina remiinor.izione piu rtquisirc- d ni tnmnrnli nei rrcr.s.si pia pid.i.na-u’e 

iitn Ai niirtli-ì c?tìt-'»lo l'»** dcil,è • Tn;^lin<v 




ti .an.ilograi prò- tato di imo .speciale niiden-lrop ;';i,-. r/oi 
p.ac'sr Lsi r.f.ti/..! t,.tinto ctie mtelfa sulle pu-' gi.o •• s .-e.» p.» 

(tal vice Colt;- rer» dello stomaco ima .so-|i.-I pur.;.» .u - 

iiffiCio d ign-ne rii stanza colorata, (fne.sta .'o-j p.-r,i r.i'.-.-cz.i 

il quale h.i .ig- chimica infiltra at ip- ro .-. -oi i 

mil' -i sono va- ^fitrcr.o le lirtcr'r ih II,, jm ipi. 'irò o c.i. i 

r,,-- .i-.T-1'('.'i dello stomaco, e,] »‘s.s»-»,- profoi.d .a.» 


al).",-..il. I a M t.it)<i ly, V a .M i 
..a.-.-h M irch-s te' T.a i 1- . 

i 'lo,- l).r»i»). 

s.aci-o-• ■.*, - iagh.-Vo ' 

Olii i';i,-. r / .•!.- il. f.it<- un l> . 
gl.o •• s .-!;«> p.i > I Irati ir. acipi.. 
1,1 I pili.Io .1» i- . (iii.-st-a r.«.ii su 
p.-r.i r.it'.-zz.i un iii»-tro 1*.» 
p. ro. .'. -oi o ailonì.ari.at. *. 
ipi. 'Irò o c.i. p.-- iiu-tr,. do\ - t; 
prof,lì.li ;ia:ii*-n',i .niprow. 


ANNUNCI ECONOMICI 

11» I, .So Ila riiotub anir-ricaiii. Ingo. I i- 

■-')vatrir- l'.arcf» frutteto gr.ande 

> 11.\(M>.\TTII.IKiK.XI l.\ Sle-I giardino, ti-rreno naq H fHkì oir- 
nf.graria - OattilORrafi.-». lOOO e.a .ANTINORI Vi.-» Frattm.a. Igi- 
ineiisip Via San Cennarn alfT» l. ,172 .a7'{ 

'l’orr.ero. 20 N.apoli i ...... 


l|li XirmciNA IGIF.NF, !.. .1f 

I.. 

j.\..\ SPrn.AI.ISTA venrrrr 
tprilr. i1i«(iin/)nti, «r^siiali. I)nl- 
!i,ir M.\(il.lFTT.\ . Via driin»- 
li». 49 FIRFNZF - Tri. Z9X.ti:i 


'■occort-,1 

stroscripo Così tnanifestazin- lor-, un n 
Ut tumorali nei rrcr.s.sj piu pidani*-!»’, 
interni dello stomaco posso- nienti. 
no r.ssere rileralr. Itar- di t; 


con una remiinor.izione piu rtqui.'ire u prono.io. 
alta di quella .statale. ba ver.dit.a della • Thalidiv 

. 1 .. midc • non era .stat.a .mitoriz- 

.-\bbinnio ricordato alcune s... • • 

rjue»tioni e;>.--t*n/-i.ìli tr.a quel- na.scite di neonati de- 

le elle si porròiano alba ciim- foi-mi ,«ono fmor.a dovute iil- 
mi>sione pc.’’ la riforma del- ringe.stione di pillole .-ed.iliit 
la pubblica amministrazione, acquisiate aH e.stcro. 


...ui.-ma .niprow.- 49 FIRFNZF - Tel. 29«.ti:i 
.1 II.inno Corri.nc ato 

ad invocale 17» COXIPRA VFNniTA I- .'.(' 
i-; t (••praggiiiniir a;- IMMOBII.I 


Frank Carney 

deH'Associatetd Press 


capii.iti 


!.'(• ■:• e ad invocale 

K t (■•praggiiiniir a;- 
opi-ra.o che r.'i- 

’e d. dOS,.i,> jjl; ;ndll- 
; .• taiici.'ito per ten- 
Tr.arr.- -n »:'»lvo i riial- 
r.ig.izz. Il coragg.o- 


VIFI..^ r.\SSI.\ VFN- 

DFSI. Costruzione lusso as.so- 
l.ai,-». cnntortovole prnoranitc.a 
verdeggiante 0 r.amore letto, 
quadnhagno. 2 .s.rloni uno di 


s,a g .rv.ane. M.ir:,» l’.zagret.i.Jfpq l’altro mq. 4.r. Balconi 


àa aiir... SI e ps'Tò ben presto tcmrz.a 


metri, gr.ande 


.nvNscfi.a'o le-i fondo mclmo.'O'porticato-fiaraRC'caiitina. Cuci- 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Smdto Medico per !• cura dea* 
• •die» disfunzioni e deboterzo 
MMuall di orlirin* nereona. pai- 
chica, «ndocrlna (Neura*tenla 1 , 
dcflclenza ed anomalie a««sualU. 
VUlte pre-matrinioniall. Doti. P. 
MONACO. ROMA . Via Volturno 
n. 19 Int. 9 (Stazione Tennlnl). 
Orario: 9.19 18-18 «miIimo 11 oa- 
baio pomerlxvto e 1 feativt. VXion 
orarlo, ne] sabato pomertcflo • 
a*l clomt fmtivl al riceve solo 
par appuntamento. Tetef 474784 . 
A. Com. Roma 18019 del 22 . 11 - 19 Ì 8 


S.WTIACG, lu.glu- 

// candid,Ilo del h'ronle 
,l',izione fiopohire (FltAPl 
all,’ pro.s.sime elezioni pre¬ 
sidenziali cilene è Salea- 
diir .Vf/cudi", Il nit’dii'o 
ein,iimiit,i,pi,ittn'iiiie eh,- 
e fili , (iiudiifuri del l'iir- 
libi siieialishi. .Mlende •’ 
si,Ilo ministro di-/hi sanità 
nel (lorerno di Ironie po. 
polare elle si costituì nel 
('il,' ii,‘l inno c iiu'inbro 
ilei l’iirliimeiit,ì (ici- fic 
leilisliitiir,'. l'.' stato eaii- 
didiito di’ti,' sinistri' all,' 
eiezioni ,l,'l 10511 »* ,, (jucl- 
1,' ilei I05S ,' fu ipn'sbiilti ■ 
ma iH’i’iisioiie non c stato 
eletto alla massima earu'ii 
tli'Iìit .'stalli pi-»- ima dillc- 
renza ih soli treiitiini'l,i 
roti 

. \ iii’he . f Ui'iule. cuiu c i ! 
si'ip'i’tiiriiì ili'l l'C. I.iiis 
('lirriilan. ha iiei’iinsi'iifito 
roli’iitieri a rispomlere al¬ 
le lui.sf;-»' iliiinii lidi’ 

Fccu il li’stii di'// iu/cr- 
rislii. 

— (jniili siinu le priispel- 
tive pulitielie in Cile in 
i-iipporto alle ele/.iniii pre- 
siiienziali del liliìt? 

— A'oì (dihiuiuu piena 
fuliieiii e sicurezza nella 
nostra aittorta. Siamo e,'rii 
(Il poter battere l’imperia- 
lismo e la renzioiie eib'iia. 
La no.sira buiiiiiilm. pi'reio. 
Ila Udì) straorilinano ra. 
lori’ nazionale ,’ mleriia- 
zitiiiiile. Sarebbe hi prima 
rolla nella stona eh,’, per 
ria elellorale. trÌMU(»-ri-/»- 
/'I- uu morinii’nto coinè il 
i’IÌ \l’: .--II) I l>/i|- hi prima 
colta che tnoiili’rebbe mi 
cuudfdii/ii soeiabsta. hi bd 
l'iisii la sronlitta ,l,’lli’ lor- 
ze reazionari,’ aprirebbe 
la ria a immi’iliati. soslan- 
ziiili m itlanieiili ■ il prò- 
lira ninni ilei FIL-M*. la f»u- 
blii'ii di i /■’/(’.i/* postiilaiio. 
in ,’ssenza. ima rirolnzio- 
ne miziomile. nnliniprrtnli. 
si,, ,’ iinlileininle. La no- 
stili ritloriii sarà, jii’r l'itu- 
pi’rinlismo. 1111,1 sconlittn 
piiraiioiinbiir. l’rito ini im 
altro Un’Ilo, alla .scuufilfi; 
licita mrasione di Ciiba 
Itila Idaiia (lirón. La no¬ 
stra littoria indielierà ai 
popoli deir.-\meriea Lati¬ 
na ,’ denli altri eonlinenti 
il riilori’ c In forza dellii 
miità popola re, e sarà In 
più l'Iiiiirn lezione per i po- 
poli sottosriinppal! 

L'obiettivo 

elettorale 

l.,i Itosi ni sieiirezza è 
foinlntii. Ib’nsnti’ a ipii’sle 
litri’: nel Ifi57 il /■’//. l/’ 
ebbe ICdHIOII roti; pel Ift.ìS 
Siili nini, (I '.i5ii.Utili: iii’l Udii 
Il i'l{ \F ,■011,110 Po d2S lutti 

roti. l’iT >/ l!Hì-i. anno ,Iel¬ 
le prossi me ,■l,■zio„i. e' 
siamo fissati una mela: mi 
milione di roti. I.'aseesn 
del ninriinenln popolare 
Unii e solo II,', roti, ma so. 
prallnllo nello ...-riiappo di 
mia eoseiciizn ini 'ioiiiil,• in'i 
pili rtisii settori del ivic- 
M-. fi fallimento del »»'> 
»-cr,IO all,mie no,, è un fid 
b.nento ili nn nomo tini ai 
mi sisicmii. ib m> reipnie 
elle Ila prnroeiito in rent’- 
naia di mifi'iaiii di l’ileid 
elle 'eri noti hirono con 
I noi. min ri 11es.siio,r ed >/ 

iondiito con c’nei m l'Ilio ci’C 
l'miii'd sol II z’ioie nlfii cc'i 
l'ttnllb’ e m, noreriio ib'- 
moerntieo. onpot a re. nii- 
zioiinb- le forze rinfiorila, 
lire r renziomtrie pnntaiio 
salt,; formazione di mi 

front,, iiu/uuiir I) (ifi- 

t leom II ,0 si,,, iinino ai'er- 
riando »■/»■■ »' f'/f \ I* e min 
for,inizio,ic <■(>',» »-»>»»» 1» I»» V f»; 
fi pile:,' <■<> —oricsfi» ii'i- 
I »• rrr.t Vi-f F/f-l/* i-i 
I , narri-' non niiirr.^f-. 

cri'ib'iili e .ite' ! <iT'-»»"-<i 
»»•)»» p> r principi c\ 

rnii per prc,'i.-,. rifi'tiibce- 
'lou» ,.cn„o,nich,' e .''l'-ui ' ■, 
Voi» S'nnio n,t niorinicnto 
: Krttario. nu, f ■ir,nato da 
I rmnii,. ,brrr-i narf'f'. con 
I biidfsin,;,. (fi .ni fi’ 'Ili f, »’ m’- 
j (d'o-it d, itid'pc,ideili 

— Ijii.ili sono i punti pro- 
gr.inini.itiri prìnrip.ili del 
! FIl.XP ’ 

— hiimnz, tn'in. co-trni- 
n- ima ilcmocrnzin nntcìi- 
l’i'ti e no,) fiiruu’/i-. do 
eh,- siipi’t ’ca re,ni,'re cl. 
Ictl'i'a hi jiarlcc'piizioiie 
d,'ì fiojio'o ,'ite,IO lillà dir,'- 
Z'one ,l,-lfo Stati',, parnnti- 
re III pni'se la pi»-»i,j imb- 
pendenza rcouou,’ci. d»- 
fi'ndere la tnistra eccmnrnra 

non quella dc'l'impcria- 
bsmo. dare laroro n tnit’ 
’ i-ib'iii. Il tati, ima Ciis,, 
decente fu,, milione »• 0 II 0 - 
ccntomibi c'/cri’ ffi'ono iu 
nbitnzion, insalnoriì. «•'»'. 
rare il lirello cu /1-i ru/»’ ile! 
pop,do- abb'amo »' 4fi 'per 
cento dj analfabeti ft no¬ 
stro propramma mini a 
colpire il doniirpo ccorio- 
micn dell'imperiidismo. ,»»” 
liitilondisU. di'ìl'olipiiri'liia 
tmanzinrin e iinlnstriale. 
Farenn, nini riforma apra- 


ria eh,’ dia ht terra ni coit- 
liiiìini. la niizionidizzazio- 
ne ilei monopoli, delle 
I,riunii bimi'lie delle mi¬ 
niere ed imprese del rame. 
,1,’ì siiliiilni. di-/ terrò, fn 
polilicii est,.ni: auspichili. 
Ilio una /filili di pacilirn 
con ri renza con tutte le un- 
ziiiiii. miii sriliippo dei rap¬ 
porti economici e ciiltiint- 
li con tutti j piìpoli. il r-- 
liiilo di iitleri re a blocchi 
I lltl•rllaziomlli di canittcrr 
l'i’iiioinde. il rispi'tto ih'lle 
libera determinazione d’ 
tiitb i popoli: tfou inter- 
rerremo nella cita interini 
ili nessun popolo ne per¬ 
metteremo l'Ii,' altre imzio. 

Ili ’iiti'm'iniiiiio nella "C" 
stni rilii 

— (jiiiil è l.i sua opinione 
Mill.i politiea di Kennedy 
per l'Ameriea l.ntina. elle si 
svolge sotto il motto « .M- 
lean/a per II progresso ». e 
(|iiale la sua oninioiie sulla 
esperienza della rividuzlo- 
iie eiiliana'.' 

— / partiti popolari san¬ 
no che Ih .•[llennzii per 1/ 
proiiresso ' è l'ultima for¬ 
mula — ideata dal Oipiir- 
limenlo di Stato iimerira- 
110 — cou /(I (piale Finipe- 
rialismo ann’rirano tenta 
di difender,, il suo dominio 
nell'.-\ inerii'ii Liilinit e di 
fremire il morimento po. 
poliire. ì.e parole di f\en- 
n e il II eonfermarono - — 
ipiand'eiiti uur/uuciii il pia¬ 
no delFs .\llennzii jier il 
proiiri'sso ' — l'io che le 
forze po/)o/(iri nreriiiiii 
st’inpr,. sosteniitn; la nerrs- 
sitiì ili mntiimenti sostan- 
zinli: ritornili iiqritria, tri- 
btilarin. p’iiiii di sriinpiio 
l’i'oiiomìeo .1/ momento del 
hmeio de'hi fiolilicit * -‘M- ‘ 
leanza p<’r il proprcsso » 

f diripenti americani rico. 
nobbero e dissero clic tiel- 
l'.Xniericii l.iitìini c'c fame, 
miseria. disoccupazione, 
ipnoninzit »> molte altre 
eiiliiniilà che si fio/rcldn’i'd 
cfi/iire. Essi iiidicurouo, 
iiellii sti’sso tempo, /e re- 
.spon.siibilitiì delle nlipitr. 
cine ’oenli ,. la ' necessità 
chi’ i/nest,' forze conserrn- 
trici si npprestossern a fa¬ 
re iilenn,’ eoiiressioni. fi 
temilo passato, la esperien¬ 
za ib’lht po/i/fc», delF^.’M. 
lennza ju-r r/ prnpressn '. 
hiiniio lutto l edere oro con 
,•hillrezza hi sosti,nza della 
piditien iimerii'iina: l'iinli- 
rizzo ilellit politica nonla- 
nn’rieiina »’• uu iinlirizZ'» 
reazionario. e,l » popoli 
ili’ll'. f merieii Latina sanno 
eh,, soli, ooreriii iiiitenti- 
eniin’iiti’ popolnrì pofruuuo 
ntlimrc quelle t ni sformii- 
z'oni eh). In reniti) di nn 
piii's,' sottosrihippatii rr- 
l'himn Si’iizii l'ontriitlo r 
niirioinilizzitzionc delle mn- 
ti-rie prime nini »•; sarà .srì. 
lupini ei'oiioinico nei nostri 
piii-si .\fa ipii’sio non è 
ainiiu'ssit iliillii .1 I leu nza 
pi’r il iirooressn fu ifiiah' 
.si rirela eonie mi tenta fi ro 
ib obbliiiilre /»• rilrie otf- 
niin-lii,. imzh-tnab a fare 
cnnri’s<ioni ai loro popoì, 
iicr mmilener,' nlFimperin- 
l’sm,, iimi’ric'ino tatti » suoi 
1 imtiuiai e lirici!,’o’. Ooiti 
b i .-\ll l'iiii Za per il prn- 
,,ressi’ > e m, chiaro stni- 
meiitiì ,,nlitii-n. aiacriià q/r 
a’iiti .solili ,■nll(lizionati al 
fdff.i . /»»' » (II,remi tatino- 
amer’eaiii eh,' li ricemno 
iieei’tt I no bni'ii ib' iio'-- 
I t'i'ii inli’riuiziona'e de! Di- 
jiiirfimi'nt'i ,/r Stato. 


L'esempio 
di Cuba 


f)i fronte f! tuffo eià .-t,: 
la ri robizione ,■ubano, che 
ili 'nost ni comi, mi .pupo!” 
eh.- bitta miito in mezzo 
alte irà omini! ibff'eotfa 
fiu/r,ressi(ine eronnm'm. <il- 
b'itiiiioi. ' ,1 rasi,ri'_ blocco 
*-co»;o»ufco ) può difer.. 

dersi_ oroniiizziirs'. ed nrfln- 
zarc l! ! :r,''lo ,ii acca mriL:- 
rioni- nmiini!,' ’n Cuba è 
sarà moli,, piu olt,i chr 
non nciib idfr, paesi del- 

b. Xnn'r’ca f.nlinn. f.a .sin: 

ciimpaona r»»T /,; ìiipiida- 
Z’one deìbanahabeti.smti. 
IKT la difesa della sahitr 
pubblica. indie ,1 n': sfre- 
■ird'nar’ ranfaon’ che .sono 
renili! ni uopo/,» cubftno 
»»(»//,» c’iior ii dei'a r'rnìn- 
z'on,' sta a s-onif’Cfl,e 

eh,' il popolo Cibami 
sedi,, min o'ii'bi ria. per 
1,1 r'r,i!nzione in piena ri- 
snondenza alle ronil'zioni 
del proprio paese. Voi fa- 
rem,, nel nostri, paese le 
rrasf,ir„niZ'oi,i necessarie 
ii'lerendi, p-ciamentc alle 
ondiZ'ori deìht nostra 
reali,ì Ooni pat'sc ha ìa 
sua sl,ir a. le sue caratte¬ 
ri < fiche projirie. .'»,i porf;- 

c, litri rnppiirti dì forza. 
Tutto ciò. se ci spiripe a 
sfiidinre e riflettere sitile 
esnerienze deoli altri po- 
• 10 /i. ri imnon,-. di frorare 
Pi’r la nostra lotto uno no¬ 
stra taf tic,: ed uno nffsfro 
strateo’O. 
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Nessun impegno per la municipalizzazione 

Affittato per 5 
il Consorzio La 


/ sabato 28 luglio 1962 




In un incontro con i sindacati. Della 
Porta aveva accettato le richieste dei 
lavorotori - Gli arretrati ai contadini 


La Cìiuntii coinunalo, ancho 
m'ila riunione' di iori, ha ovi- 
lato di ])rcndiM(' un inipoMno 
L-irea la richiosta di iuunicij)a- 
hz^aie» il Consorzio dj raccolta 
del latto, così corno chiedono 
insi.stentcmontc le orKanizzazio. 
Ili sindacali c l'opinione pidi- 
blica. Gli impianti del Consor¬ 
zio saranno affìttali per cincpie 
mesi dal Comune. Nel comuni¬ 
cato uffìciale «‘messo nella tar¬ 
do serata di ieri, a conclusione 
di \nia riunione protratta.si pei 
1-1 rea ciiKiue ore. uli ammini- 

latori capitolini hanno coni- 
imito una ritirata rispi'tto allo 
a.ssicurazioni date nel poinoriK- 
,eio .ti .sindacati da Glauco Della 
Porta. 

Il sindaco aveva infatti detto 
che la Giunta avrebbe affer¬ 
mato la volontà di trasmettere 
alla Centrale, a partire dal 1 
nennaio l'.Kìit. i .servizi attual- 
meme espletati dal Consorzio. 
Il preciso impeKiio sparisce 
completamente nel comunicato 
.iI)provato dai componenti la 
Giunta. Ecco il testo intcHrale 
del documento: 

" La Giunta municipale, riu¬ 
nitasi quest'oKfìi in Campido- 
ftlio. ha fra «li altri arRonieiiti. 
trattato del problema del rifor¬ 
nimento del latte alla città, in 
relazione alla minacciata so¬ 
spensione del servizio dì conse¬ 
gna alla Centralo da p:irte del 
Consorzio Laziale Latti'. 

La Giunta ha in pruno luoRo 
«scollato una relazione dcRli a.s- 
sessori Tabacchi. Pala e Farina 
ed ha approvato, airunanìmità. 
le conclusioni da essi proposte. 
Di conseRuenza. preoccupata 
della esiRonza di evitare alla 
cittadinanza idteriori dùsaRi e 
rii evitare ulteriore turbamen¬ 
to allo svolRimento del .servizio, 
la Giunta municipale iia colisi- 
dorato la possibilitii di assu¬ 
mere in fìtto, pi'r la durata di 
cinque mesi, tutte le attrezzatu¬ 
re attualmente di nroprietà del 
Consorzio, affidando la deter¬ 
minazione delle condizioni dei 
fìtti ad un'appo.sita commissio¬ 
ne arbitrale. Nel suddetto pe¬ 
riodo di tempo, rammini.strazio- 
ne comunale accerterà rpiale 
.soluzione possa, in via defini¬ 
tiva. nu'RIio «oddirifare Rii inte- 
re.s.si delia cittadinanza e ineRlio 
adoRuarsi alla natura di pub¬ 
blica utilità; contemporanea¬ 
mente essa predisporrà i mezzi 
tecnico-finanziari occorrenti al¬ 
la sua attuazione “. 

L’affitto dcRli impianti si ri¬ 
solverà in un premio per il Con- 
.sorzio'.’ Il dubbio è leRittinio a 
Riudicare dalla v.'iRhezza di ter¬ 
mini con i (|UaIi la Giunta an¬ 
nuncia il provvedimento. Nean¬ 
che una parola lìiVi'ce sulle 
somme dovute ai contadini 
Iiroduttori per il mancato paRa- 
mento da j)arte del Consorzio 
del Latte conscRuato nei mesi 
di RiiiRiio e hiRlio. I sindacati 
nell’incontro di ieri pomeriR- 
Rio avevano prospettato la so¬ 
luzione miRliore: il Comune 
avrebbe rimbor.sato i eontadin: 
rifacendosi poi sui Coii-sorzio al 
momento di rcRolare i conti 
Della Porta .si era dichiarato fa¬ 
vorevole, ma nesstin accenno a 
questa posizioni' è venuto fuori 
(lolla riunione della Giunta. 

Le orRanizz.azioni sindacali 
alle quali aderiscono Rii opera; 
della Centrale e del Con.-orzio 
e i contadini produttori del- 
^-'^Rro Koiuano si riuniranno 
oRRi per discutere sulla situa¬ 
zione venuta crearsi do|)o l.t 
ultima presa di iwsizione dell; 
Giunta. I sindacati di'cideninno 
nella pili completa autonomi;i 
ratteRgiamento da .'issumert'. m.i 
c: seniorn opr'Ort.n.i, ricordare 
rin da ora che lo sciopero di 
giovedì scorso fu proclamato 
dopo che Rii tminiinistratori ca¬ 
pitolini t. erano I.untati a r.- 
.•■pondere con la retpiis.z.iine 
alle Tiiinacce del Consorzio .-«'n- 
za impcRiiar.'; a munic.palizz.i- 
re il servizio. 

La quest.Olle «lei bitte .-ara .d 
centro dell., r.un.orie del Con¬ 
siglio comunale lì.'-ata per m.ir- 
tedi pro.ssimo; j consiglieri co¬ 
munisti. che hanno presentalo 
una internigazione. rcclameran. 
no la cessaz.one d: ogii; ambi¬ 
guità e un inipegno definitivo 
da parte delia Giunta 

Intanto la s.tuaz.one determ:- 
n..ta dal Consorzio e tale che 
vaste zone della città rimangono 
pr.ve di latte. Difatt; | grand; 
agr.ar, dcli’agro r.fiutano da c.r- 
ca Una settimana d; consegnare 
grati parte del pnidotto alla 
Centrale 1 \an B*ancompagni. 
De Fonseca P.mentol. Riiialdi. 
Gavazza, ; proprietari delle te¬ 
nute del Pontific.o Colleg.o Gei- 
n.an.co «■ ,ii Propaganda F.dc. 
hanno d.rot* ito .er. c.rc.i 50 000 
litri d. latte iiiie industrie c.«- 
soar.e d. Latina e d. Torrim- 
Pietra 


re del fatto che domenica, e.i- 
sendo interdetto il traffico degli 
autotreni, dal Nord non arri¬ 
verà neanehe una Roceia di lat. 
te. I rifornimenti costituir.inno 
inline. a causa doRli alti co.sti. 
uii aRRravio notevole per h* Riè 
traballanti finanze «fella Cen¬ 
trale. 

I provvedimenti .innunciat! 
(bilia Giunta, .sa'jipiire saranno 
suffleienti a fronteRRlan' la im- 
naecia del Con.sorzio dj sospen¬ 
dere «Rtii attività a partita' d:d 
1. aRosto. l;is('iano aperta la 
strada alle manovre che i •• bo- 
noiiiiani ■ — c.qieRR.at; daH’a.s- 
sossore Tabacchi —- stanno con- 
diiccndo per ini|)edir«' la nuim- 
cijializza/.ione. 


Il rilascio 
delle Utenze 
edilizie 


La riunione di Ieri della 
Giunta è stata conclusa dal 
dibattito .sulla quoslicnc' del 
rilascio delle licenze «d tno- 
RCtti edilizi esaminati prim i 
(loiradozione del deereto leRRe 
Sullo, convertito in leRRc i«‘ri 
l’altro dal Senato. Nel comu¬ 
nicato diramato in proposito .n 
afTerma che < consideralo eh,, 
il Parlamento ba riconosciuto 
all’ammini.strazione comunale 
la facoltsi di applicare le i»or- 
mu di salv.iRuardia in leiazio. 
ne alle previsicni del proRctto 
di Piano Regolatore Generale, 
la Giunta mtmieiiiale lui ac¬ 
collo lo proposte deU’asses.sorc 
Peirucci. per lo (piali — li¬ 
mitatamente ai juogotli già 
ipprovati dalla Commissione 
edilizia prima del It) giuguo — 
.s'aranno applicato le norme dì 
.salvaguardia in tutti i casi in 
cui I progetti contrastino con 
la dostinazirne e la zonizza¬ 
zione jircvisto dal nuovo pro¬ 
getto di Piano Regolatore Ge¬ 
nerale ». 

< L'amministrazione comu¬ 
nale — conclude il comuni¬ 
cato — .si ri.serva la facoltà 
di non apulicare le norme di 
salvagtinrrlia nei confronti di 
quei progetti che contrastino 
soltanti> con la tipologia pre¬ 
vista dello .stesso progetto di 
Piano Regolatore, e sempre 
che essi non pregiudichino /.«ine 
iiiedìfleat,! Su (piest’ultim.i 
decisione ci sembra .si renda 
ueeessariu una di'cisioiie della 
Commissione Urbanistica. 


Il caldo 


Ieri trentasette 



li'aria euldii stiiRtiaiUe sul¬ 
la città non acecinia a spo¬ 
starsi ed il terinometru 
eoiitiiiiia a salire: ieri liti 
gradi, oggi 'M. Tutti alla 
ricerca affainiosa di iiii aii- 


Roliiio fresco. Chi non inu') 
permettersi nè il mure, nè 
i monti .essendoci a Itoma 
soltanto tre piscine ('010:1- 
iiali, deve iieeoiiteiitarsi di 
una delle tante fontane più 


In via Boncompagni 

Donna muore 
nello scontro 
1100 - autobus 


Irruzione della polizìa 



nello studio 
fotografico 


Alle due di noti,', uii autobus 
delI’ATAC greuiito di per.-oiic 
dì r.toriio dall’iivere ass.st.to 
allo .spettacolo lirico alle Ter¬ 
me di Caracall.a, si è seontr.Tfo 
COI! una - non - con tre per¬ 
sone a Ijordo Nel violento lirt«i 
una donna di 50 anni, ohe ^e- 
(h'va sul sedile .ulteriore dcl- 
i’aViK». ha ix'r.'O la vita. 

L.a sci.agura e .avveiiut i in 
via Buoncomr»agni all’angolo 
con via Liiculltj I-a vittima si 
chiamava Anna Pic.i. ed abi¬ 
tava in via Menilan.a 2415 R 
marito Giti.-eppc. di 45 mini, è 
il portiere del Palazzo Hran- 
caccio. (ìovr ha sede l’Ltiluto 
del M«'d:o cd Estreni,^ Or.on’e 
Guidava tii 
G U'eppe Pic.i 


1100 - lo «tes.'O 
s: troviivu ^ni 


suo .imico Sal- 
c.imeriere, .ahi- ! 
in V ia Merii’.a- 
Stavano rinca- 


l'auto .tiiche il 
vr.tore Mar.no. 
tant«* anch’egli 
ria al n 241 
«andò 

cro-Tv.a fr.i v .a Buon-' 
comp;igni ,* via Luctillo r-iu’i*- 
niobde s; è trovata di fr.inte 
l’autobus .■\TAC dell.i linea .«pe. 
ciale. proveniente d.vlle Teniu' 
di Carae.illa. diretto versf* 


za Fiume L’.aut'Uiiezzo pilli¬ 
li fenomeno e com.nc.ato •nlbllc'». condotto d.a Frrnccsco 
mi-sura l.m.tiita. ma e andato|;,tj.;.',n:e in via Pis’oia 
via Via aggrav.'iiidos. fino adì 15 procedeva ;id anditur; so- 
aisumerc ;or. un aspi-tto molto;ivev;» i:, prece- 
preoccupante. I dirigenti della ■^«.,, 2 ., provenendo da destra ri 
Centrale hanno allacc.ato feb-[spetto all’.'uito che giungeva da 
brlli traltat.vc con : produttori 
delle ea:npague c.rcostanti Pa¬ 
via. P'err.ira e Bologn.» I pr.m. 

(juant-tativ i. m.i tratta di r - 
fornim» nt; inadeguat;, ^ono g à 
arr.vat.i più arduo sarà il com¬ 
pilo di provvedere alio caren¬ 
ze che s. verificheranno ne: 
pros.sinii giorni dal momento 
che il Consorzio continua a non 
voler pagare il g.u.sto prezzo 
I produttori deirilalia setten¬ 
trionale non sono in grado d. 
sosfitii.r.-i complotamente agi- 
agrar. ìazial.: rs..«te po. .1 pi>>- 
blanw del trasporlo chi- per le 
particolari caratterist.cho del 
prodotto non è facile, per tace- 


via Cecilia L’autista de] - c(»- 
iere - h.i tentato iu extremi.-! di 
evitare l’urto, fron.ando di-pe- 
rrtament*- «• sterzando Ma le 
«uè manovre «ono risult.ate v- 
ne L'i -1100- s: è schimil.at.i j 
con ;1 fianco destro «'ontro il ' 
- muso - del pullm.an 

Un’altra donn,i ha perso ia 
vita in un incidente stmd.'ile 
Si tr.itt.a di Adele Spuri, di Tfi 
anni, .abitante in vicolo 7. la 
qii.ilc è stata travolta d.i lina 
motocicletta mentre a;trav,'r- 
i.iva p.azzi. ZnnardcìI Guid.i- 
va la moI,i Giorgi'i Rediic.'li.. 
abitante in via dei Banchi Vec¬ 
chi 1 «. 



- Al.,s^.^-^.i.t*.; u*t'. o" iii«« tr.,t 
' ■iiifiito. vii ’ il tic. '.li. • 

Vìui-sto ir.'o di i '.ili;, .iiiii me 
clic ,|iioi-d::.Il imeni,- comp , 
no I iuli:ici d 

.;;o! Il di' e;':.id::'ii I. d, r; l 
dei! 1 . Po'. /; 1 dt'i costnnr 
\ ig.iirc g;o! n t.nn'ii',- 1 ,- •ii'.''--' 
.'.«>11! 1- l.l.iislo i-olp.'o dd.' 
.-<• 1 /oli.- d; uii t .-ir:., F. M 
'J.i iiiii; De.- li'- lim.qi'.- d; 
un.. v.s:;,t ,' ri-nd 


I iiien’ 

, .X.ciiir. 


r,-i: .gi-rato 
.1 lenti. l-.I' 
|n..i'0 .Il .'-'.lidio, il 

1 ! l'IIÌT I e.-.-.' : .> T-.tt) 


I’ 


Un carabiniere alfa Marranella 


Insegue il camion 

pistola 
in pugno 


Cocomeri 

sull’asfalto 


Tutto per un pignoramento 
Vivace reazione dei cittadini 


o inciin inonniiu'iitiili. Nella 
foto: alcuni ragazzini .si 
liiiTaiio nella vasca, sul 
piazzale del fìianieolo, tra- 
sforiii.itr per l’occasione 
in mia piscina. 


. 1 ,' 

-il 


l'.inio clic {,>:o 

.litri CO '1 cbir 


E M f.iccv I :\i' 
m:i'S.i-g'g: Pero n.m .s; '.rov i ir 
■ipp.-gì-.o per in'i'rveir.re 

D,>po (|;i.'ielle In,'',. ; no . 

Iiiri'.ii'.i' .1...| c.ir.c.! S. 
c.iiio . 1 . ii'.ii'Vi» Il c.is.i ,i, K 
m i non '.r,iv mo n'-'S.!!'.'' I..ij 
por:., r.i -li'l!,' di ,i .•ii'-i 
jl.i ,s-gr.or.i ;:i \ .I!e--g.-"ii •, 

m.i eh.' - 1111,1 '•iiilio ftitogr dì.-" - 
!unz-,i-:.T ngii r.meii'i- t’,-r rt-l 
ir.i;’Z-.i filli:.I i- poi 'Ini 

Ili.gl:i’::i ,t.i \is.:.i ron ■.’.nd.r.z.'.i 
'•lido' VI.' C‘rd'.i.’C; ì' 

Po. /; I d'*: '-'"'iiTiii 
.ine, 11 ., i.i i.itii.c-, \i, . ’i-' 

11 . 111 .- ilei ipac.d'. i:,i e. 

r'.'Cii'itr. ,-h,. .11 v.i (.’.r.liic. I . ' 
oi'ie i f.ire To',». 


<•1 

l'ir t.'o. 

Gli,TI III; 

’i .riii ..:n .,'0 ,li E .M . •' 

"e I no'.i ii::,> '"i ino vi i v.d ,1; inei;-- 
- <-'-oiiip.ig!i ino '.bi,' 
-gi'-iv. n ,- b--’ r.i-g.iZ/e V. M d; 
’-iJ:: .TI., -S di - 2 - 2 . Poco! 

»«' .l >'}'0 p'Oullilt <1 la'I loC.llc O 't 
r-'iTr»» I.i :''iid : dov,» si sc-attano I,'| 
trov.-r ,' un Iettino, dove 


eMili'ntona'ii:,; i clienti si co- 
ric.iv.'-ii,* per giist.are meglio r 
rei ri-ieri,» che d titolare dello 
..:u,i.»> «itTrvi nello .innuiicio 
e.’.'Ti,):!)!,-,' 

!.<• 'i ;d ,' lOtogr.dico e s: •* 1 
eli u.',,. T.'.i Gucrrir. , è st.i’.o 


il-. 


.-o.'i E M 


C’.iio-i-lh di-ll.i poi./.a a s!-' 
reii.i sp eR.'i*;,. un , ;i|-rd)iii;f're 
che spiiiii.'i l’i |>.sio|,-i contro la 
foli,'. ;1 'i.-iHii-o fi'imo pr-r oltre 
un’ora- 'iit'o (pi(-..io pi-r mi 
norm.'de ."'«pe-;t ro -g iid /.aro 
I l.il'; 'Olio :iei-.idoli .'dl.i Mai- 

f, niella verso 1- IR- un idtii-'.-i!,' 

g. iid;/.iai o .'iV'i '. , i.iiti ii-ci.itoj 
un ('.■imion. ciiiii-o d pelli, d 
proprietà d- iin'.mpi'i-';. d ’r,- 
■-porti II ciiin.on. jiei im p gno- 

1 'iinento. «lov l'vi (•-•-■ere -^cipie- 
-t ra’o 

Ma r.oi'.'’.i I’asipi.-ib- .Staf¬ 
fieri. «h dii anni, .al),tante in 
via \’el-..-i .')1 — non eia d; ipie- 
^lo fiarere I! • prmi'iii.di' - "!i 
av('va i-onseRiuito l’.'iutotreno, 
,il • pra'i|).-de • Io doveva r-- 
port.-ii'i- ingranat., la m.in'.a. 
s è dillo .'ill.-i tinga per v;a del- 
r.‘\e«pia nnlicaiite 

E’iillii-i.-ile •'.Ufi./ ,-irio ha ..v- 
veit lo I e;ii-:diiri!en eri im ini- 
li’an- dt'lla ti-rienza Casilina. 
.11 iiiotocii'let t;i. «i è laiii'i.ato 
.airiii'-egn iiii'iito Per iliie volte 
il earabiniere lia fatto eeiiiio 
n!raii1''ta d- feim.ai's.. jier due 
volte lo .Staffieri .ri è guardato 
bene dairohhedir,- alliiitima- 
/.lone. Allora il motocicli.sta gli 
ha tagli.Ito l:i strad.i. i-o.str.ii- 
'gendoln a fr.'n.Éie. l’o ,• .-eeso 
dalla mo'o et! ha r chie.^tii .d 
('.iinioiii'-t.i ! dociinien' 

(Jui sono iniziati i gii.u I.’an- 
tisla non ha voluto uscire dall,-, 
i-abiiia. nè esilurr la ('aita «h 
identità; il eanbiiiiere ha 
estratto niiiiaeciiis.tmente le 
cntenell,.- d;dla pii-col;, folla 


Successo 
dei dipendenti 
della Provincia 

il coiis.gi.o fiiov iiii'..de li.i 
j I .itilìcato .eri r.'U'cordo .'igla- 
lo .al ti'rmme « 1 . m inc.i-itro 
tr:i la gmiita e ; s'.iirlin-ai.. - he 
p,)tie line :il!’agit.iz,-):ii‘ le. d.- 
peiiderit; «lidia Pro’-nicia I/ac- 
cordo stabih.sce la leviìioiie 
del trattamento e,-oiioiii. 'i) ta- 
bellaie pi-r : cantoiiieii he 
prevede per ; earitonieri 'dlii>- 
V: un salar.o annuo mitiiiiio d: 
•'iHO mila lir,' fier «[iiell d; 2 . 
class«' .'ili.') mila brc. (ler la 1 
biss,' •à'.t.'i iiid.i lire, jier i l'an- 
|toiu,Ti l'.ifii «li 2. cla.'.'<' .tdO iii.- 
lire. |)i-r la 1 . cl ,sse fi.'il) in.- 
; la n-vis-.oiie deMa -lor-nii 
ipiiuta del!" di.'-'po.'i/.ioai (LI 
nuovo regolaiiu'iito org.inico. 
t’assegiia/ioiie d: ‘20 mila i.re 
|)rn «-apite e raumcnto del I '2 
per i-ento di'lla .iideiin tà iii-- 
ce.ssoria a partii"'' dal 1 gen- 
lUilO icurando co<ì un ai- 
mento miiiinn) dì 5 niil-i ’iie 
mensili; la co.stitiiz.one di iiii.i 
1 - 001111 .ssìone ,-ou la partec p.a- 
z.one dei .'-'.nrlai'at: i-oii .1 coiii- 
p.to di diSi'UUTe «'litro .1 l'.'ti'2 
1 nuovo regolamento org ime,) 
Iier gl. .nle.-mier^ la r’.dtiz'a- 
lie dell,' ore d: lavoro rd .ilire 
(Illesi Olii minori ancora su'. 
; -.ppi'to 

Nel cor.'O dell.i .'l'diita '\ con- 
i' gl.i) ha afifir.iviit,). con la so- 
.isteii'-.one delle «l.-'iir. l’.i,'- 
Hpr.'to d. ilo ani,' nref.i'i'iric.-.- 
'i' per lui uiipoito d 4(ib in.- 

l'OTl . 


Domani 
si conclude la 
« Festa de Noantri » 

Domili;. r«':., r. C'Uiclii.ii-r.i 
sul ji.azzab- del Gì;.incoio, tr.i 
' li.'igl ori di un graiul.os,"! spet- 
taisdo inroteciuc». 1:, - Fcst.i de 
Noiintn - Slaser. 1 . ..Ile li*.30. 
sul pi.iz/ale il'‘l G;;in.colo. la 
B.iikÌ.i ,ti-. \’ig.li i rii.'iii: d.r,-;- 
t.'i d.il m.e'.'tr» .-Xudre.i Pir.iZz,. 
li;, esegu.rà f.amo.se melod.e; 
rdl,' 21. 'gl: .-ittnn d - R.'id o 
C'-.inpidogiio - jiresi-nter.iiino. 
d.ìl ti'.itro . il’.,per:,* d: l.irgo 
.-\nici.i. .1 gr..iide >p,-ttai-oIo fol- 
kl,>r;s!- Rom;i d,' ’ii.i vor- 
t.. • dur.iTre '1 q',i,.le s..ranli<> 
r.cvoc.i’: : du.' p.ii gr.ind; pilo¬ 
ti ron-i.m. G >>..cci’..no Ben, e 
rrilii".. 


che .SI ei-ii raggrujijiat.'i jier .se¬ 
guire gli eventi (■' sorto un 
iiiormoi-ifi di d.s.iiiprov.'izioiie 
1.0 S'.-iflieii. questo jiiinto. 
ha jiM-'O .'1 (iiv Ileo!;,!'; ed il 
l'iial) n ere. cnltn di un ’iig ii- 
-ii 1 lic.-ito panico, ha messo mano 
alla p.-itobi 1 pie.si'iitallo! a. 

'Olio mc'-'i a lì'Ch-are. .-^i 
deploi'.'tie V ivaeeiiii'iile tale 

■ l’teggiatm'li'o E fi (l lolle han¬ 

no pioie't.Uo «in.indii 1 ni'l - 
'.'Ile 1.1 p stola l’b'i .sp.-in:ita 
i-on'io d. loto, per -difen¬ 
dei s; - . come lir. flet tO p 11 
t.iidi. eeic.-.mio d gni.st ificars:. 
dav.'iiit: .siipermii 11 traf¬ 

fico ei-;i «'om|)letaiiienle jiaia- 
lizznt». 'gli automobilisti scen¬ 
devano per protestare e ,1 cao.s 
raRgiungeva livelli occez.onal . 

Intanto era arriv;iln riifni'..-ile 
giudi'/i.'ir o. ebi'. ines.so mano 
al ti'lefoiio. In cbiaiii.'ito la po- 
lizì.-i: sul posto è giunta la 
- (vOn - del . comni issarialo In- 
cale. poi una -llOO - da Folta 
.M;ì'gg;orr. infine la - pantera - 
tiella uifibile Sirene spiegipe. 
le tre pattuglie s; soii date da 
f'-.re ix'i- disfX'rden' Ir. folla «1, 
curio-'!, le ,-ui lì!,-, nel frit- 
tempo. SI eriiiio iirbevolmente 

ingro'sate 

F.nalmenti' i‘- ritornat.i la 
calma L’autotreno è stato se- 
que'trati). lo Stallieri e stato 
tradotto .'illa loe.ile .s'azoin- 
dei l'ar.ibiiiiei.. fier r.iiterroga- 
tono E’ piob.ib’Ie cb'' venga 
deiiiirrzi.-.to ;n 't;.to d. .-iriesto 
f),'r ollriigg.o e res .s'enza all;, 
forz:i pubbLca 

Suir.-ii'C.'idiito le .iiiton'à (ì 
poi /III '• 1 c.ii'.ib.ii.er h.inno 
[iminteiiuio il p.u r.goroso r>- 
't'ibo, consci d'‘lla Rravitii d.'I- 
r.-itto coiiifiiuto dal militare, d. 
iiietti'r iii;mo alla p-sto!.!. i.tto 
•Ile b.'i provocato la re;iZ'.oiie 
de. fire.scnti I! nome del cara- 
Inriiere re.spons;d).h' delFiieca- 
du’o non è st.'ito f.itto Tutt;i- 
tv.;i SI e .safiuto che è stato m- 
ti-rr0R.->to a lungo dai suoi d.- 
re'i sufieriori e che dovrà pri*- 
serit;ire uii rafipoi-(> dettagliato 
Idei flit*;. 

In vi.i deir.-\f«|u;i Bui.caute 
griipf). ,ii pel.-Olle «'he avevano 

■ i.s.',stilo alia scena .s; sono sof- 
leriiia': fino a tarda ()t';i :i com- 

|men!;u-e viv-.criiiciite r.-.cc.i- 
(hito 



Più in frctt:i. più in fretta: nei mercati cittadini, in 
in (|ncsti .giorni, torte è l:t ricliicista di meloni c cocn- 
nieri. l'n camion carico di cocomeri .sino all’orlo, ieri 
mattina viaggiava a sostenuta andatura snllti via Pon¬ 
tina direitt» verso la città. .-\l l’i.mo eliiloinetro. tentan¬ 
do nn sorpasso, il pesante antomc/'/o iia sbandato ro¬ 
vesciandosi in nie-//o alla strad.i. I cocomeri invece clic, 
al mercato sono riniti cosi snli'asfalto. Per fortuna 
l'autista è rimasto illeso. .\e!I;i foto: nn.i visione del 
sinistro. 


A un mese dal delitto 


Ancora insepolto 
Mario De Chiara 

Le indagini in un vicolo cieco: « Non abbiamo 
fatto un passo avanti r dice la Mobile 


.M.iiii, Di- Chini-. 1 , il gi,iv;i:u. 
assassiiuil,' .1 MidjKtssii, mui 
è statii .'incoi;i .-'Cfiolto. .-V un 
mese d.d niiic.'ibro linvcni- 
m'-ii'.-i del cid.ivf'rc «■ rii.ilgr.i- 

d'I l'hi^ ; IllTl*. ,i«-;ri'- 'Ilio d. 
iiii‘'l.c..'i.'i .,'g.i!-' .ibì>.;i!’ii, or¬ 

ni 11 . fTt'-SOch-' l'O'lip Ilio *ut'c 
li- .in . 1 .,';. non ,- -t t’o ; ncor i 
ril.i','. l'o li nuli..-'''’ 1 p'T i ■ 
.-vpolìur.i tli-ll.i '-UH'. N,"li¬ 
no !(• h.i r.cb.•-'*!' , .! m,-- 

g;'*r.ito i.t'in b» i; <, . :ii «-"0 d. 

uffic.o r^tiubr. .-il'' ’u::-. ,'. 

'-..ilio :mpro\v.'.ino'n’c d;m,-n- 
’citi eh,- .iiich'- «pi,-: iiii',-r 
resi. ,1,-1 g-ov -nc di-hboMO • -- 
',*r,' iTiTcrr.’. 

K' proli.ih;!,' ci-.' luti-riI;. 
.-j.fn-n, -.1 m. g.'tr.-'i ci ir., 

..u*,'r.7z,;Z.o;it. '. 'Viiig.iiio ;. 

'P, ',- dv! Cc-ii'un'- ?.’ («rt'.' , bi¬ 
li ' in... V .Tr I '. j>o.‘; li' 
:,i-^s.i l'oiiiun,- ,i,-I V,-r 
f.tm i..,r: ,i. M. r <> D'- Ch..-' . 

p.-dr*- .Xnton.o. ,• 'or, 11.- 
Imni, Coi • ' '■ E- 1 • ;\o:;o 

'.r. ■•«■r.d'/ (-1.. • 'T,!.,; m, ;i-i- 

vì.'ig..:.- ,- ;-<Ti 'i.'i'C'i’.gi'i.i- 

n.-mii;, del .icnT > i • c« ' - 
r..' p, r le ,'eo.u •- ì! •...■«•■i.n 


b. b.liii. nt.- 
person -. b 


df fitto 
due .- ’l 
giorno dell 
bl.c.i. '.r: 
ne V : .‘iI 

r.iKjii,- o ' 

• 22 . 1'0 F,'. 

;mb.,':ii 

r. i.i.iV er. 


'p.-..- -1 i u;- 1 

i".i d. - : u; . fi 
' CI.nr,- 11 '«• I : ,i • 
V ' II’.. U.IT.O 1 ; 
' f,-'’.! ci'-:! 1 d, pub 
: . ' ! ov 11, • \ I :i- 

ii:,'"! I I. ; '1 ! 


Il' 

,-,'11 


• II. 
-li:.-. 

. .1 . 


.. J.s -g.ugii'* '.-"r-.i 

1. mio f I ' ,1-- • 
ci., c; g or; ; pr.m t 
d, I (ìt-ci "Il K e -r 
gi-\"iiie freipi'-i;; \:ì 
don: ,- eh'- *r i'i-iir:-i 
'(pi- 11 .de :.ii:'. 
per m .rc..,p I d. 

( 1 , : C.!.(pi--ct :i'i' -- 

z.o: ,- T, rm.:;; Fr . 
',• 1 .'' f.uur> 11 ". 1-1 

b il- f lire;-.' ;-ii -.'i 
11 p V . ee-i .1 ip. 

,' ;-l'e •- d. 


1 -o 


. 1 . 


Costruttore 
scippate 
di un milione 
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Cinque giorni 
di sciopero 
alla CRI 


I 


Si accoltellano 
lo scooter 


lire d, li ne,-.,pi iii'-i.' 

I pi l.- ’r e- e 1 "O* 7 p r-i 

I \ \ , T' 1 -.lill' .i,,p, ' 

n. e e v.,'.n; d‘ e ' • ; 

I«‘ur iri’i'.u I 'vI i* I' r 
I c! •■rv> fi rru\ ro: 

In llt :r.i rofo! tc P t 

t' p ù ■*'» 

‘v pr'T.*'hc‘ T'nM- 
d« Tr \a ^ i 


\ T 


t i*r^ lì»• t'!!•* 

vit lì UvV f‘ 

iz i' c 

t. : } » r-i, 

:■ -I •■» 


rt*i) t 
-rt* ni* 

; ì ] 



v„:ì 

pr.-i 
b -. 

-i 

!i.i-r. i 


eoi • no ì 


l’:'. c-i'';.'iitt 1. V ed.lt- «' 't.r.o 
di-;'iib.ito d.i un g.'ivi:!.,' -:i p;r- 
ri-> Riorn.i). S. chi.ima Q liririo 
D. IVleo. ìi.i .VI a:;ì.j ,- .ibita 
in. vi.i G.iib.i 1.: Lgl.. .. mat, 
nieutre .ut : .i\ei .'.'ivv..t 
Lucr.no ,' avvio.nato da 

;in g-ov.me ;1 q'.i.de gl: ha 'tr.ap- 
Ii.-ito ri.di,* :i'.;i:.; ì.i bor.'.i di 
" rontenen.ie (limai i> l.qu.- 
'i > p, r r..e.i u.'i m...i’'..' ci. firo 
i- C.inil;..Tl. p,-. i;n v.llt (i: M»f> 

:i':.i 1 ; ; e. fi ].i.:..> .'ifo.-,,) .i'ii>o 
h.i ; .-igg.,;-.:'» i:n cf-Uiiiiice ch3 
iV.i atienrii nri'i ;u una mo. 
toi..elt-;;.) eri è fuggito. Sono i;i 
Cl- --' ti.igri.i p.irtc rie! 
Ci ::tn'-iI Ve'eov.,-> 

.'. le -norta ri,- 

n.'in.c..! 


il partito 


reh 

i ' lini 1 
.ìe:,:.I.e.. 


- -r , 1 
ci, 1-1 - 

i 






.\nna Pica 


' n..,' g i'\ .lUi M Mino aeeolti'l. 

i..iti .:i p..t/.M dogli Zingar;. nel 
Iqu.i.iieie Mon!,: uno è finito 
1 ih t -c[i,-,:.i, I .litro o .incili','» 
I ..ttn .ime:;;,- i :cerc..'',t,> d.u fx'- 

l ...II. n.den-. lelliGio.-eR.H.mnn litiR.ito jnTchò 

hm:ui m-o.';, :n .’o empie g-m- ''"n trov.ii. d accordi', 

d; 'eiopero « e r "’tenere ? l.l'»''*- tu.''...noni .-cpoHive riCi 
i!. d.rez.or,. l',piil.,'...’;o:ie i, 1 ri'potr.v i -uotovcHitoi .< 
'e.ili:.-.it:., ;..i.';oii ..e 1..'. iirn.i; E le':’-:,' e Cl.-uidio Ma-etCJ- 

m.Mi;:,"'!/.on,' .1 lof , l'i; - o- 2 u ...'.ni. abit.'uuc in 

Ili'';..!.! p,'r il I .igii'i'i. ì.‘,'i*|^*'i di'l f iiIo>seo f*(ì L stato 
i-iteti'ion.. d.d l.ivor,’ d; 4,4 ,i;e 11 *^*‘V,'i .it,, ,,l San Ciuiv.annj per 
,'..-i>>'un ' .'"Olio pr,'V!.';;i' per ,i un coI;vi , 1 ; cnlloilo io di limav 
giorni 7-S ,- IT-IS de! pro'^.in.ii fi'i'iu',' fra la terza e la 
«o,..;,. linait.« e,istilla. I medici lo 

I 1 «ir-.iiiri 'lino filili'., ''..iihanno g.vniii'at» guaribile in 

gr.tv e d<'e..'.,in, ..op.i .\er .itt'-o'')tl,i gn'i-iu 

p.t/.i-ri:,'mente. ;n i ;ii\a:'o 'hi; L’ac'colT,-il.«t,»i e >i clii.ima 
1.1 ,i r,'/:one mo.'tidi vo.i-rj M.«s.'..m,, l'.iv.tll.i^ ha 17 «anni c 
: .'ficd-ire .1 coiitr.itto d. ..ivoio » .ibit., n, !!., .-.tessa vi.a del Rio- 


., 'Te 

;'i:'o -.n nn 

I - .\ on iibbiiiIlio 
'f>,r"0 iji'imri - 
'tu:«i .'.nohe .er. 
l.t Mob le — 
ma tici:,’ .’e o 
baffuto iiO’! 
frarri \;i,-raf) . 


vane che b.i aggredito. K’iar.o 
da fxico ji.issate le 23. ieri .«era 
quando i due gi.ivani s. j-on-a 
• '.contrali in pi.izza degli Zin- 
gau. Seduti sui seggi,’>Iini ilei 
r.'pett.v. in.i'oseoot.T' h'iimo'Ru.-.d.ign.i'o con •'/. 
cominci.ativ .i discutere -■'Ull.a le-'.'.tto .'ug'd inv,''’. 
velocita delle loio moto. PoijdeliFo r;«cli..i or., 
«ono jiassati agli insulti e .si'.arch.v .:.to. c u'., 
."Ono accafiigliati: e .'tata una 
colhitt.azione violenlis s i m .i. 

Quando il Cavallo riuscito .a 
rialzarsi è balzalo vicino .al 
suo .scooter od t* riuscit'i ad 
aprire il bauletto della moto 
dove custodiva gli attrezzi Im- 
pugn.ato un collcll.iio si è di- 
rt'lto veis.» i; riv..!»- e '..i ti-i 
colfiito F.' fuggito quando ha 
veduto li Mastellone abbattersi 


• le! 

\ Colo 
--, 1 - 1 ' r-'i 
h.inn a 
d.r.g, 
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' I . T.i» 


Convocazioni 


i' r C • J 

) i. n ì 1 
r i','- 
,ì, .- 


Punì, 


■Jo /'*. c. 
ri udii/; 
r,- 2 i' 


vi.«iiim,.i,-. • ■ 

n; : '.*11 d \ • i 

N no» a .\lr SS .»ndrin.i 

. sembii-,., D’Vii-'S.ii 
lanio .,iror,Tr:.ìo 

,-ae ,;bb..;pio; ^ L * C eir.n'.'.s or.,. ..r-g,. 
hi'niio ifiito . eursii l'p» r . (ì m.ts,' 

!.V".";i'> h iF'"'"-*’''• ' '' ">^2 ;■:!•’ or, 

im il.e.'i 


;.n Fe.i, 


r 


vi. t, r»’ 

n*. 

|eon un., denure.., e. r.T.> .cr.(* 
in un nu-'« ti. r.,'.-ii-'l". .-.f- 

f-mnos,'. ,i. 'opr il.uogh.. ,i. 
oentin.);., d; .nti'rrci'g i.or.. , 1 ; 
an.afi.s; t.-cn eh,' e scientu’.che 
I.» , pol.z.., h.i p«X'hi".ni. ele¬ 
menti in inr.no per f.ir «p,'- 
r..re in un.i r.ipirì.i t- frottue'.i 
conclusione dell’ir.cli.' 'i.i 
S. ' . 'olt.mto eh-' .'.i ir.o D, 
Chi.ar., è st.ito ii.'c.‘--i i-ou un 


Dibattiti 


' Vili.» G<trdi.iiii. ..r.- 2" e,,ni.. 
7.Il - F.-r un I ,''n.ni:n,'*r.'-.7.i>n'' 
riemoer.iTle I in t'.tmpid.igi o -. 
Tozze'! 1 , Rnrsatj .\nitrr. ore 
20. .assernhle.. .«ni probi,-nii «-o. 
nuin.-.li. Mod.ci: Rn» icimi. or.' 
20. dib.'ittitia s,iH,, n.iz.on. 1.7. 
r.izione i-nerci.i • l'':Tru'.a I,a- 
p.cc.rei; 1 . .\r»oli. ,.re 2o. .i.i..:- 
: ’o r;i...i n.,7 Oli 'i 77 ,7 .l’.e e- 


Li) stanno ancoi;» iicorcando. icolpo .al c.,po «forr.ito,!.. pr,''-| n,'rgi., eiet’r.c.,. n'.Vcostiin 
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IL GIORNO 

— •^^*1 1. 
l.ì* 1 4 ,Tu r.ì.i"’:i’«» li 

• .Oli- o.-v »• ti.tii'.ont't . 

I.'.jn.i .» :»i 

BOLLETTINI 

— Il, nioc. r.i 11 , ■' \ 

f' :r'mi;'e .'d 't'-rt!' iv. i-, c-j 

fiinivi-', Zt. ,!< 1 qiidi , ii;r. 
,li 'I -li; 1 2 

— Urioori'l.'rii ; . •' ir. I. :. • 

ili n II n’it'.i-ii.i rn. m..'.-,n'.-i 

Grave lutto 
di Enrico Ardii 
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l'Unità / sabato 28 luglio 1962 

Coppa Davis: dopo ì primi due singolari 

TralaS^^^^^ 

* i 

I Cardini ha battuto Schmidt 6 - 3 , 3 - 6 ; 
7 - 5 , 6-3 ma Pietrangeli é stato scon- 
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Terminato alla pari l'incontro-clou al «Foro» 
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Nostro servizio 
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Finale «giallo» 
tra Baiata 
e Vecchiotto 

Vittorie di Melis su Mazzinghi; di Castoldi su Silva, di Sitri su Galli, di 
Badalassi su Rivetta, di Bossi su Sala - Match pari tra Muretti e Murzilli 
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la scuola 


Se questa 
è storia,,, 

lascisti 

al 

liceo 


Dopo la condanna dei 
giovani antifascisti di Ge¬ 
nova vi sono poche cose 
die possono stupire. Tutta¬ 
via un libro di scuola, un 
testo di storia adottato nei 
nostri licei, che esalta il 
governo Tambroni, soste¬ 
nuto dai rifiuti della re¬ 
pubblica di Salò, è una 
cosa del tutto nuova anche 
per una scuola come quel¬ 
la italiana, che, come ab¬ 
biamo ampiamente docu¬ 
mentato nelle nostre pagi¬ 
ne, non perdo occasione 
di parlar bone della dit¬ 
tatura fascista. 

Lasciamo ai lettori ogni 
commento, sul brano che 
riproduciamo dal volume 
< Corso di storia > di Fran¬ 
cesco Moroni - Edizioni 
S.E.I., adottato al Liceo 
Classico di Ravenna. 

Ci chiediamo soltanto fin 
quando potrà essere tolle¬ 
rata una scuola che si 
luitre di tante stupidità ma 
anche dì tanto veleno per 
i nostri ragazzi. 

« / coiministi tentarono 
neW estate del 1960 un 
moto di piazza per mette¬ 
re in difficoltà il gover¬ 
no. non senza qualche spc- 
rama di impadronirsi del 
potere. Nel febbraio per 
la diserzione del PL, il 
governo Segni aveva per¬ 
duto la maggioranza. Gli 
era succeduto un governo 
DC monocolore con la pre¬ 
sidenza di Tambroni. 

Il fatto che la maggio¬ 
ranza, che alla Camera 
votò la fiducia, fu rag¬ 
giunta coi voti del Itisi 
determinò dimissioni di 
ministri e attacchi di par¬ 
lamentari. Il capo dello 
Stalo però tenne fermo e 
il governo ebbe la fiducia 
del Senato il 29 aprile. La 
crisi era risolta, ma intan¬ 
to essa era durata due 
mesi e aveva perturbato 
la coscienza democratica. 

Se infatti il MSI è un 
partito legale non è am¬ 
missibile una riserva sul 
valore del suo voto essen¬ 
do principio accettato del¬ 
la democrazia che i voti 
si contano e non si pesano. 

Della situazione appro¬ 
fittò il PC per accusare il 
Governo Tambroni di fa¬ 
scismo. Lo stesso PC orga¬ 
nizzò a Genova il 30 giu¬ 
gno una violenta manife¬ 
stazione di protesta contro 
il MS, che vi aveva indet¬ 
to il congresso del partito. 
Tale congresso veniva de¬ 
nunciato come un intolle¬ 
rabile insulto ai " valori 
della resistenza” di cui i 
comunisti sono soliti er¬ 
gersi a paladini, /Ipilazio- 
ni si ebbero un po’ dap¬ 
pertutto. 

Vi fu qualche vittima: 
occasione per uno sciopero 
generale. Il governo Tam¬ 
broni si dimise, ma il ri¬ 
sultato fu esattamente il 
contrario di quello voluto 
dai comunisti. Infatti la 
tecnica distensiva attuala 
da Togliatti sul piano na¬ 
zionale in concomitanza 
con quella attualo da Km- 
scev sul piano internazio¬ 
nale, era riuscita ad asso¬ 
pire diffidenze ed illudere 
su una metamorfosi o con¬ 
versione del P.C. 

Ora invece, i fatti del 
luglio davano una inequi¬ 
vocabile smentita: il P.C. 
non aveva abbandonato in 
nulla i principi rivoluzio¬ 
nari e le tecniche della vio¬ 
lenza, il P.C. non si era 
convertito ai principi del¬ 
la libertà e alle tecniche 
dellm democrazia >. 



Bambini sovietici per una via di Mosca 

Da un polo all'altro 
con un atlante illustrato 


Il giro 

del mondo 
in 8 volumi 


Lo studio della geogia- 
fia dovrebbe oggi occupa¬ 
re un posto più rilevante 
nei programmi dello no¬ 
stre scuole. Di fronte alle 
rapide trasformazioni p(v 
litiche, economiche e so¬ 
ciali che investono larga 
parto del mondo, la cui 
eco ci giunge sempre più 
cospicua attraverso gli ac¬ 
cresciuti mozzi di comuni¬ 
cazione, avvertiamo molto 
spesso rìnsuftìcìenza della 
nostra preparazione scola¬ 
stica. In sostanza non riu¬ 
sciamo a collocare questa 
accrc.sciuta conoscenza del 
mondo in una visione pre¬ 
cisa che, per mezzo di una 
serie di rapporti e di dati 
di ordine geografico, ci 
permetta tina rappresenta¬ 
zione delle cose la mono 
appros.simativa possibile. 

Approfittando del perio¬ 
do delle vacanze (e anche 
dopo), per venire incon¬ 
tro a queste esigenze, po¬ 
trebbe ri-siiltare utile dare 
un'occhiata nirAtlante Il¬ 
lustrato della « Collana en¬ 
ciclopedica del libro d'o¬ 
ro » che Mondadori ba 
pubblicato in otto volumet¬ 
ti (a 1.200 lire l’iino. a 
cura di Bacon, Bevans. 
Clozier, Collin.s. Emsolem. 
Piinman. Harri.son, Loh- 
senz. preparata per ritali.a 
da Giovanni Cristini). F-’ 
una ptibblicaz.ione che si 
rivolge soprattutto ai gi.o- 
vani. rivelandosi pero^'i 
particolarmente adatta ad 
integrare lo studio scolasti¬ 
co. ma che può essere con¬ 
sultata profittevolmente da 
tutti. 

Corredata di oltre 1 300 
illustrazioni a colori, sebe- 
mì o carte geocrafiche. rie¬ 
sce a presentare, sia pure 
con una certa sommarietà, 
in 752 pagine di testo, pon 
.solo gli aspetti più sicnifi- 
cativj delfambiente fisico, 
sociale, economico, ma a 
cogliere soprattutto di es¬ 
so quei problemi di fondo, 
relativi a qualsiasi nane 
del mondo, sui quali si 
sofferma più volentieri la 
sensibilità delFuomo di oc- 
gi. C.apovolta. quindi. la 
tradizionale jmno.stazione 
scolastica, secondo la qua¬ 
le si destinava un partico¬ 
lare rilievo ai paesj più 
vicini alla nostra culf-n.a 
mettendo in secondo niauo 
tutti gli altri, questa edi- 
z.ione mondadorìana assu¬ 
me un angolo visua'o ner 
co.sl dire intemazionale, 
dando particolare ri.salto a 
motivi di unificazione che 
sono appunto quelli di in¬ 
dividuare le componenti 
ideali, politiche, cconomi- 


clu* clic .stanno nimovnmlo 
il mondo contemporaneo. 

Gli autori non hanno fat¬ 
to facili conces.sioni agli 
a.sjietti folclori.stici (la¬ 
sciando caso mai alla par¬ 
te illustrativa questo coni- 
iiito), ma lianno puntato 
prevalentemente sui pro- 
lilemi dello sviliqipo cco- 
nomìcH' dei vari paesi. K 
in questo quadro diventa 
particolarmente inlercs.^an- 
te vedere i volumi snl- 
l'.Africn. sull’America lati¬ 
na, siiH’Asia. Non che ven¬ 
gano avanzate analisi dav¬ 
vero spregiudicate c tratte 
conclusioni coraggiose (an¬ 
zi. affiora talvolta una cer¬ 
ta preoccupazione per Io 
sviluppo dì quelle nazioni 
che si richiamano agli 
ideali del socialismo, e. in 
generale, i| tono è tm po’ 
quello di chi non vuole 
scontentare nessuno), ma 
l'impostazione è tale che 
ne emerge quasi sempre 
un disegno one.sto e suc¬ 
coso. che aiuta indubbia, 
mente il lettore ad acqui¬ 
sire j dati necessari per 
meglio interpretare 1 fer¬ 
menti del mondo d’oggi. 
Si può perciò concludere 
che questo Atlante mono¬ 
grafico si presenta non so- 
Io come uno striimenfo di 
facile e piacevole cnnsiil- 
t.azione (utilissimo l’appa¬ 
rato cartografico, special- 
mente quello collocato al. 
la fine deiriiltimo volume), 
ma soprattutto come una 
opera divulgativa che si 
colloca al centro deirinte- 
re.sse che anima le gìov.ani 
generazioni per la cono¬ 
scenza dei pae.si sottosvi¬ 
luppati. per il formarsi di 
nuovi stati, per l’inseri¬ 
mento nelle grandi corren¬ 
ti della storia dì popoli 
che si riscattano dal colo- 
ni.Tlisnio 

Non a caso r.-\tlan!e de¬ 
dica due volumi all’.Asia. 
con una particolare att^n. 
zione agli aspetti delle ri¬ 
sorse agricole, e nell.a con¬ 
clusione del volume sul- 
r.Africa gli autori scrìvo¬ 
no: < revohizione futura 
delTAfrica si compirà in 
funzione delle grandj cor¬ 
renti economiehe mondi.nli. 
e sarà senz’altro una evo¬ 
luzione diretta ad assicu¬ 
rare una piena indipen¬ 
denza. un più preciso pro- 
grc.sso economico e soci.-i- 
le. Tra TOriente e l’Occi- 
dente. TAfrica può oggi 
inserirsi come un nuovo 
elemento deU’eqnilibrio po¬ 
litico mondiale ». 

Mario Sabbiati 


Le vacanze con ì nostri figli 


Farli studiare 



Nè minacce nè castighi possono costringere il bambino o il ra¬ 
gazzo (t bocciato » a riparare - U indulgenza verso gli alunni pro¬ 
mossi non porta ad alcun risultato positivo - Che cosa fare allora? 


«Mano e stalo iiinanda- 
to in due inatei le. Ber ca¬ 
stigo, neanche un giorno 
(li vacanza! Re.storà in cit¬ 
ta. a studiare, tutta Testa¬ 
te ». < Magari por il rollo 
della ciifiìa. ma agli esami 
Gianni se Te cavata. Meno 
male’ Cosi lino a qiiest’au- 
tiinno, (Il studi e di libri 
non si prilla più! >. K' que¬ 
sto il .sugo (li molti (li.scoi- 
si elio ho sentito faro dai 
genitori dopo In chiusili a 
dolio scuole o la conchisio- 
110 (logli osami; o rivelano 
enti ambi, secondo me, at- 
loggiamoiili assai discuti¬ 
bili (Il cccossiva severità o 
oceos.siva mdiilgcii/a. 

Bioiidiamo il caso di Ma¬ 
no. Anche supponendo die 
la colpa della bocciatili a 
sia tutta 0 soltanto sua (il 
che è abbastanza rato, per- 
ch(* una parte almeno dei¬ 
la le.spoiisahilità è quasi 
sempre di condizioni di sa¬ 
lute fisica o psicliica solo 
apparentemente buone, di 
una atmosfera familiare 
non abbastanza calma o 
ordinata, di una scuoia in- 
sufiiciento o disadatta), la 
sopprc-ssione d’ogni vacan¬ 
za e la condanna a studiare 
tutta Testate sono provve¬ 
dimenti, oltre clic crudeli, 
del tutto controproducenti. 
Se incominciamo noi a con¬ 
siderare lo studio come 
una condanna, un castigo, 
una cosa che si la perché 
si ò costretti, corno possia¬ 
mo pretenderò che i| ra¬ 
gazzo .stiidii volentieri? I' 
sappiamo benissimo come 
(liilicilmonte frutti e riesca 
ciò che si fa per forza o 
sen/.’amoie. Un periodo di 
riposo, di vacanza, di sva¬ 
go è indispensabile anche 
per il ragazzo più clamo- 
rosamenlo hoceiatii: serve 
ad allentare l’inoVitabile 
tensione degli esami o dt‘- 
gli .scrutini, a rieqnilibrnr- 
lo dopo la delusione pro¬ 
vocata dalTinsucccsso. 

< Ma allora — mi sento 
dire — dov'rcmo premiarlo 
percliò si è fatto boccia¬ 
re? ». Non si tratta qui di 
premio o di castigo. Come 
non ci verrebbe in mente 
di premiare un bambino 
pcrehi» mangia con ottimo 
appetito nò di castigare 
quello elle .si dimostri in¬ 
vero inappetente (corclie- 
remo. se mai, di dargli cibi 
più graditi o. in casi estre¬ 
mi, io poiteremo dal medi¬ 
co) non dovrenio. allo stes¬ 
so modo, premiare dii stu¬ 
dia volentieri (cliè In stu¬ 
dio dev’essere lina gioia e 
un premio di per se stes¬ 
so) nò rastigare dii non 
studia, ma piuttosto sfor¬ 
zarci di eliminare le cause 
della sua negligenza c far 
di lutto per invogliarlo .a 
studiare 


Studio 
e gioco 


Rimesso al lavoro dopo 
un buon mese di riposo, 
con una giornata organiz¬ 
zata in modo che a un cer¬ 
to numero di ore di studio 
(preferibilmente al matti¬ 
no) s’accompagnino e al¬ 
ternino ore di gioco, dì 
esercizi sportivi, di lettu¬ 
re e occupazioni piacevol:. 
di divertimento con gli 
amici. Mano rimedierà al¬ 
le proprie insuflìcienze 
senza troppa fatica e 
agli esami aiitiinnali sar.i 
quasi certamente promo.s- 
so. A volte può essere ne¬ 
cessario, per la sua prepa¬ 
razione, specie nelle ulti¬ 
me settimane, Taiuto d'iia 
insegnante competente; al¬ 
tre volte basterà invece l.a 
collaborazione della fami¬ 
glia in forma di piccole at¬ 
tenzioni. di comprensione 
afTettiiosa e soprattutto d; 
fiducia. 

Duerso ò il caso del r.i- 
gazzo respinto che deve ri¬ 
petere Tanno. Qui non si 
tratta più di farlo studiare 
per rimediare a un'msuf. 
ficicnza parziale, ma piiii- 
toslo di vedere se si.a il 
C3<o d’insi.sterc nel fargli 
frequentare l.i medesim.a 
scuola (a meno che non si 
tratti d’immaturità gene 
mie. per cui ripetendo si 
rimetterà naturalmente a 
posto). In diversi pae.si. i 
ragazzi — sia bocciati sia 
promossi — usano impie¬ 
gare lino o due mesi delle 
vacanze estive lavorando o 
in un’aziend.a agricola o in 
un’ofTìcina o in una botteg.a 
artigiana. E’ questo per il 


inccoh) .studente un diver¬ 
sivo piacevole c un’espe¬ 
rienza utile che gli dà mo¬ 
do a volte di capire meglio 
le proprio tendenze e ca¬ 
pacità c di orientarsi quin¬ 
di per la futura carriera. 
Accade die una ragazzina 
.ivviata agli studi commoi- 
ciali dimostri iiisospettate 
virtù (li vetrinista o di 
agente pubblicitaria; che 
un ragazzo iscritto alla 
scuola classica scopra in 
.s(‘ la slolla (Tiin geniale 
fotografo. 'Talvolta anche 
da noi i ragazzi vanno a 
lavorare nei me.si estivi; 
ma lo fanno (juasi sempre 
non per scelta, ma por hi- 
so£;n(). e talvolta (ma rarn- 
mciite) |)er castigo: il la¬ 
voro perdo allora il suo va¬ 
lore d’esperienza e diven¬ 
ta troppo spo.sso un ele¬ 
mento negativo. 

Evidentemente dovrebbe 
essere la scuola a organiz¬ 
zare per le vacanze campi 
di lavoro, a (dfrire agli 
sliidenti la possibilità di 
attività diverse. Ma sareb¬ 
be utopia chiedere che si 
occupi anche delle vacan¬ 
ze una scuola come la no¬ 
stra già insiifilcionte ai 
suoi compiti elementari e 
tradizionali. 'Tocca quindi 
ai genitori provvedere alla 
vita estiva dei figli da soli 
o. meglio ancora, riunen¬ 
dosi a gruppi tra loro 

Ripasso 

tranquillo 

E veniamo ora al caso 
di Gianni che, promos.so 
< per il rotto della ciillìa », 
e la.sciato dai genitori li¬ 
bero di non far nulla sino 
al ritorno a scuola. Col ri¬ 
sultato inevitabile che di- 
menliclierà (|iiel poco che 
già sapeva appena appena, 
perdei à Tabittidine allo 
studio c, tornando a scuo- 
l.i. SI troverà subito in 
condizioni (Tinferiorilà e 
(lovià faticare per rimet¬ 
tersi in .sesto: seii/a conta¬ 
re che in tre mesi (Toz-io 
av'rà certamente finito col- 
Tannoiarsi. Un po' di stu¬ 
dio, opiKirtiinamenle dosa¬ 
to, specjc negli ultimi tem¬ 
pi. non farà male neanche 
a Ini. Non saranno iieces- 
s.irie, nel suo caso, ne le¬ 
zioni ne un’intensiva pre¬ 
parazione finale; ma un ri¬ 
passo tranquillo, fatto sen- 
z'alfaniio. delle materie in 
cui è più debole, Tappro- 
fondimento e il chiarimen¬ 
to di punti rimasti o.scuri 
o vaghi gli permetteranno, 
senza costituire per lui un 
grave pe.so, d’alTrontare 
con vantaggio il nuovo an¬ 
no scolastico. 

Ma anche qui è necessa¬ 
rio Tintcrvento dei genito¬ 
ri che non dovranno di¬ 
sinteressarsene col pretc- 
vto che « “^e Té c.avata una 
volta e continuerà a cavar¬ 
sela. è inutile quindi che 
me ne occupi »; c questo 
v.ale natumimente non so¬ 
lo per i genitori dei ragaz¬ 
zi promossi « per il rotto 
della ciinTi.a », ma anche per 
quelli i cui figli abbiano 
riportato ottimi voti. Non 
occorre essere tecnici com¬ 
petenti — s’è già detto tan¬ 
te volte — per seguire Io 
sviluppo intellelliiale e gli 
studi dei figli, almeno fino 
a una certa età e a un cer¬ 
to punto B.asiam» Tintclli- 
' gonza, li ’oiion senso. la 
buona volontà, la convin¬ 
zione che il no.stro inter¬ 
vento c utile e necessario. 
I genitori, che sanno dove 
il ragazzo è più debole, 
dovr.inno cercare d’inco- 
raggiarlo e d’aiularlo a la¬ 
vorare in questo campo; 
non co-* rincrndolo ri¬ 
prendere in mano >1 lil>ro 
e il qna.le-no di scuola — 
per CUI s. direbbe che in 
certi ragazzi «i sviluppi, 
durante le vacanze, un'.iv- 
versione invincibile, ma 
l'tTrendo loro alir: mezzi 
per colm.ire le eventuali 
l.acune 

Faccnmo qii.iIelle esem¬ 
pio pratico L.a madre di 
una bambina debole in 
aritmetica f.arà bene a por¬ 
tarla con sé quando fa la 
•«pesa, a farsi aiutare nei 
conti, a farle calcolare, cu¬ 
cinando. la quantità e il 
peso degli ingredienti, ec¬ 
cetera; il padre potrà co¬ 
struire con lei figure e so¬ 
lidi geometrici e insegnar¬ 
le a scomporli c ricostruir¬ 
li: attraverso questi giochi 
la bimba acquisterà fami¬ 


liarità con epici numeri clic 
le sembrano cosi dillìcili. 
Al ragazzo delle scuole se¬ 
condarie che non riesce in 
matematica si faccia trac¬ 
ciare il bilancio della fami¬ 
glia o magari di aziende 
immaginarie; lo si impe¬ 
gni in costruzioni che esi¬ 
gano ragionamenti e calco¬ 
li (Tnna certa complessità: 
gli si juociiri (e si usi con 
Ini) qualche libro conte¬ 
nente gioclii e problemi 
matematici, presentati in 
forma divertente: impare¬ 
rà così senz’accorgersenc. 
e perderà la .sua timidezza 
nei riguardi del calcolo. 

Un ottimo muto per i ra¬ 
gazzi deboli in storia e geo- 
gralìa può rappresentare la 
semplice lettura del gior¬ 
nale quotidiano; in compa¬ 
gnia (l’un adulto, natural¬ 
mente, che lo commenti e 
ne tragga spunto per for¬ 
nire informazioni, illustra¬ 
re usanze, chiarire idee. E 

10 stesso si dica per le 
scienze, troppo spesso in- 
s(‘gnate a scuola in modo 
del tutto astratto c poco 
attraente: qualche facile 
esperimento gioverà inol¬ 
tre a dar loro il gusto del¬ 
la ricerca, della manipola¬ 
zione. della scoperta. 

Per quelli poi — e sono 
molti deboli in italiano, 

11 rimedio migliore c pur 
sempre la lettura. Si diano 
.11 ragazzi libri al tempo 
stesso cliverlciiti e i.striittì- 
vi (ce ne sono di ottimi e 
(Togni prezzo). Non sì com¬ 
metta però Terrore di dar¬ 
gli soltanto libii troppo 
evidentemente «istruttivi» 
chi» suscitano la sua dillì- 


denza. Si ricordi che a vol¬ 
le giova anche la lettura 
ad alta voce, collettiva, in 
famiglia. Ma se questo non 
ò possibile, si cerchi alme¬ 
no durante i pasti, le fac¬ 
cende domestiche, la pas¬ 
seggiata, di farsi raccon¬ 
tare dal ragazzo quel che 
ha letto. Quasi tutti han¬ 
no dìnìcoltn a esprimersi, 
oralmente come per scrit¬ 
to: Tabituarsi a farlo co¬ 
stituisce un aiuto prezioso. 
E i genitori av'ranno modo 
così, ascoltando parlare i 
figli, non solo di corregge¬ 
re errori di grammatica o 
(lì sintassi, ma anche di 
raddrizzare le eventuali 
cattive impostazioni ideali. 

* * * 

Concludendo, alla do¬ 
manda « Dobbiamo farli 
studiare o no? », mi pare 
che, sulla base di quanto 
s'ò detto, la risposta sia 
abbastanza chiara. 

Farli studiare, e cioè co¬ 
stringerli con le minacce 
c i castìglii, no; incorag¬ 
giarli a studiare, presen¬ 
tando loro lo studio come 
la più pìacev'ole delle oc¬ 
cupazioni e fornendo loro 
l’aiuto e gli strumenti ne- 
ces.sari. .fi. 

Non c’ò naturalmente un 
ca.fo uguale alTaltro; i di¬ 
ve r.si caratteri, lo diverse 
situazioni familiari, le di¬ 
verse circostanze, consi¬ 
gliano n impongono solu¬ 
zioni differenti. Ma ugua¬ 
le rimane l’impegno dei 
genitori nel ricercare e 
realizzare la soluzione mi¬ 
gliore. 

A. Marchesini Gobetti 


Viaggio a Gela 





* ••.V 

«ir i * 

' . 

yv'- ... , 

» 




Cento nule 

I 

per 10.000 
alunni 


GEL.‘\. luglio 

1 muri della città sono 
ancora coperti di manifesti 
con parole d'ordine preci¬ 
se, taglienti, che ricorda¬ 
no scioperi fatti alcuni me¬ 
si or sono. Ripetuta ccnti- 
iiaìa di volte nna parola 
d'ordine attira l'attenzione, 
per la sua incisività p la 
sua modernità: La classe 
operaia gelese vuole qua¬ 
lificarsi. Essa investe oltre 
il presente di lotte, il fu¬ 
turo di questa città che la 
nascita di un grande com¬ 
plesso industriale della 
ANIC (ENI) ha Ietterai- 
mente sconvolto. 

Migliaia di braccianti jn 
questi anni sono venuti a 
Gela, cacciati dalla cam¬ 
pagna, attirati dalla sco¬ 
perta del petrolio. Oggi es¬ 
si sono in gran parte assor¬ 
biti nella costruzione del 
complesso ANIC, E' stato 
un primo passo avanti ver¬ 
so un lavoro stabile. 

Ora una minaccia pesa su 
questi operai, iti gran par¬ 
te giovani c giovanissimi: 
a .settembre, massimo a ot¬ 
tobre, ciiiando In costru¬ 
zione dei complesso sarà 
finita, la grande maggio¬ 
ranza rimarranno senza la¬ 
voro. E' noto che lo sta¬ 
bilimento avrà bisogno di 
alcune migliaia di operai 
qualificati e specializzati. 
Una parte di qiie.sti, aH'ini- 
zio almeno, verrà dal com¬ 
plesso che VENI ha a Ra¬ 
venna, un piccolfy numero 
potrà c.ssere addestrato nei 
corsi trimestrali orgniiizza- 
1i dalVAzienda. E gli altri? 
Gli operai chiedono che 
sinito assunti a Gela, fra ali 
cx-rdilì. dopo un'opportu¬ 
na (itiaìifìcazionc. Questa è 
la .situazione oggettiva rhe. 
pone SII. basi nuove e avan¬ 
zate il problema della scuo¬ 
la nel suo complesso, ne fa, 
anzi, il problema centrale 
di uiin lotta fra gli operai 
da 1111 lato e hi direzione 
dell'ANlC dall'altro, che 
ha avuto e non mancl>erù 
di avere altri drammatici 
sviluppi. .Sorprende fra 
l'altro che i dirigenti del 
complesso non intendano 
affrontare il orohlemn 
apertamente e i„ modo 
conforme olla natura piih- 
hlìra dell’Ente dal quale 
dipendono. Essi rischiano 
così di rimanere indietro 
rispetto alla stessa inizia¬ 
tiva privata che ha chiesto, 
a Siracusa e altrove, l’isti¬ 
tuzione dì Centri Inter¬ 
aziendali per l'I.struzinne 
Professionale. 

Siill’nnda della lotta ope¬ 
raia. il problema della 
scuola è oggi al centro del¬ 
l’attenzione della cittadi¬ 
nanza. Qiiat è, ari frattem¬ 
po, la struttura della scuo¬ 
la a Gela? 

Parlano i dati. Nel 1951 
la popolazione in età supe¬ 
riore ai 6 anni era di 
256.608 unità, di cui 132.667. 
cioè il 51,7 per cento di 
analfabeti. Questo per In 
provincia. Ma a Gela, allo¬ 
ra una cittadina agricola, 
r.f.fi salivano addirittura al 
62 per cento, con un ma.^- 
simo di concentrazione pro¬ 
prio nelle classi più giova¬ 
ni. come conseguenza (iella 
crisi che colpisce Vagricol- 
tiira. accentuatasi nel pe¬ 
riodo bellico e ancor più 
aggravatasi nel dopoguer¬ 
ra. Nè è da credere che la 
situazione abbia subito mu¬ 
tamenti notevoli, dal mo¬ 
mento che la struttura sco- 
Instìra è rimasta lo sir^.sn 


e che per una popolazione 
scolastica che a Gela su¬ 
pera le 10 nula unità non 
l'i sono più di 100 aule, 
cuii hi media di 100 aluiirit 
pe,- nido. E’ un ben triste 
primato. E’ evidente che 
Il massimo indice di «/jol- 
Inmento si ha proprio nella 
scuola primaria, che è in¬ 
fatti costretta a fare tre 
turni, insufficienti a soddi¬ 
sfare tutte la esigenze, co¬ 
me dimostra il fatto che 
centinaia di iscrizioni non 
sono state accolte per mun- 
cunza di locali' 

Si tratta di ima situazio¬ 
ne la CHI (;r(iril(ì non ha 
forse ris'contro in nessuna 
ultra parta d'Italia a di 
fronte all a quale l’assenza 
(li iniziativa da parte dello 
Stato e della Regione Si- 
eilìana è a dir poco inqua¬ 
lificabile. La situazione 
della scuola secondaria non 
è migliore. A parte hi man¬ 
canza di aule e dì locali 
adatti, è la scuola che non 
risponde più alle necessità 
nuove. C’è un liceo classi¬ 
co. un Istituto mngìsirnle, 
ma la scuola professionale 
è rappresentata da un av¬ 
viamento a tipo industriale 
che funziona col primo e 
secondo corso e da un Isti¬ 
tuto chimico per in forma¬ 
zione dj personale adatto 
all’indìistrin estrattiva e 
non a quella di lavorazione, 
e (li trasformazione del pe¬ 
trolio quale è quella che 
sarà prossiniawente richie¬ 
sta dal complesso ANIC. 

l.e previsioni del fnbhì- 
sngiin ANIC sono di 1 000 
operai entro l’anno e di 
3.000 nel 1963 di cui, se¬ 
condo jiji calcolo assai rea¬ 
listico, il 12 per cento im¬ 
piegati, il 15 per lìcnto spe¬ 
cializzali. il 46 ver cento 
qualificati e uii 27 per cen¬ 
to di manovalanza comu¬ 
ne. Ad essi vanno aggiunti 
gli addetti al settore estrat¬ 
tivo, e soprattutto al set¬ 
tore metalmeccanico che 
occupa alla SAJPEM (ENI) 
800 operai, mentre quasi 
altrettanti sono impiegati 
in aziende minori. E R cal¬ 
colo non tiene conto della 
manodopera che sarà ri¬ 
chiesta d a l prevedibile 
sviluppo industriale. Ora. 
se il problema più 
immediato è quello del¬ 
la qualificazione delle 
migliaia di edili che pos¬ 
sono fornire il grosso della 
manodopera dell’ANIC, e 
per la quale sì richiede 
l’intervento congiunto del¬ 
lo Stato, della Regione, 
dcH’ANIC stessa c degli 
Enti locali per un piano di 
qualificazione .il problema 
sostanziale, nella sua pro¬ 
spettiva, rimane quello di 
una nuova strutturazione 
della scuola pubblica capa¬ 
re di formare non solo ma¬ 
nodopera .specializzata e 
qiinlìfirata. ma dirigenti in¬ 
termedi e dotati di titolo 
di studio che consenta loro 
dì frequentare gli l.stitiiti 
superiori. L’industria do¬ 
minante è quella chimica e 
petrolchimica, è chiaro che 
la .scuola deve puntare in 
quella d’rezionc. Solnz’oni 
intermedie o df azienda 
po.s.sono risolvere problemi 
del momento, nllcagcrìrr, 
forse la pressione operaia, 
ma è attorno nd essa, che 
hn impo.sto f; problema, 
che deve raccogliersi l'ini- 
zintiva n tutti f lirclU per 
’-7 soUiz'inne del problema 

Ignazio Delogu 


schede 

Saltafrontiera 

Sallatronticra ì* ;| tilo.o di un bel 
libro col quale I.nci.i Tumi.ati v;n=e 
r.anno scordo il proni o - Laura Or- 
v.oto- (.'ironze. Bcniporad-M.arzocco 
lire 1 - 00 ) I.'idc.a del libro 
abb'i<t'>nza or..: nile l’n radazzo iT.a- 
ii.ino. tì’ho di un funzionano di amb.a 
sciat.i. h.a roeo.i^ione di oono,'Coro 
ra.;azzi di ozni parte dot mondo, se- 
cuendo il padre ne: suoi spostamenti 
professionali E d: accorger-fi cosi ohe 
al di l.\ della d.vers tà di abitudini 
e d: condizioni di vita, i radazzi d. 
altri pie'! non «ono allatto diverM 
da la. por il l’usto di v.vere e oer l 
sentimenti ohe esprimono. E.:li flni- 
r.^ co-i per noono-cer^i pa'i nei suo' 
,111 CI nord-europei, amcncam. nesr. 
cino-i o.-c che in quei ra^.azzi suo 
oo:np..Tro:i viziati da genitori cho in 
-ecnuio lOro .id avere della \ .ta iin.a 
id«', '.iipor’ioialo falsa fondata su un 
ncno-'cro 'tacciato Ecco U scn-o di 
Sùlintrnntit'ra che come si vedo, «i 
stacca , 1 ., una vis.one tradi/um.a.men 
to coniormi't.c.a dei rapporti fra ra¬ 
dazzi. per proporre un ideale di vii.a 
t>on p.ìi amp.o e attuale E si bad. 
bone ohe questi incontri con rai.azz 
di altri paesi sono raccontati con pi¬ 
glio narrativo vivissimo, in cui il pia 
no linguistico ò strutturato al livelle 
espressivo dei ragazzi. 

E’ significativo che il primo Incon¬ 
tro sia con Turi. p.astorc calabrese. 
Qii.asi a testimoniare le profonde dìf- 
ferenze sociali ■ fra TItalia del figlio 


dcL'iaiplc-irito d’r-mba^c.ata e quo.la 
appunto, di Turi; come se in mezzo 
corresse una frontiera. Hanno inizio 
po', tutta una serie di incoiitn. di cu: 
c: sembrano particolarmente interes¬ 
santi i tre sugli Stati Uniti per il mo¬ 
do col quale l'.A. è riuscita a coglie¬ 
re g,: aspetti più tipici e problema 
ci della realt., americ.ana di oggi 
l.a scuoia modemiss.ma di N'uov.- 
York e il camorati.smo dei suoi sco¬ 
lar;. la spregiudicata di.smvoitura 
de.la ragazzina Pat. che gode di una 
ecoessiva libertà di educazione - =cn- 
za comp’.c.ssi-. sulla quale s; ston.ie 
un giudiz.o garbatamente- ironco f- 
iiilìr.e !a drnmm.atira '.tu.-z one a 
L f.'.e Rock, ove ecopp ano le contr,.- 
d.z.oiii de.i I dcm.acraz.a amt-ncina cor. 
il probiem.a r.izziaie Torn.into i.a 
Europa, ecco rincontro con i ragazz 
di Bonn in un parco pubblico, e i! 
prot.ìgon st.i non può n.atare nei «.io 
ooo-anei iin'c.iii.'az one rigida e m li- 
'arcso.a K sub.tii dopo vi s. raccori* . 
di D.m de il ragazzo die v.v,' n P, 
.e'tin.i. tiglio d, geni’on che -ouc - . 
porstiti di un campo naz -‘a I iii>'f 
'i .avvia alia cnncliis or,.' ,,.i, .[ 
conto SUI rag->7z- d-Ula Hep ilio,-, a 
polare Cinese, p eni . 1 . ■‘sn’o « 

di spinto rii fritern.t.i 

Un libro - nuovo - dim.ìur ai.cl - 
se in qualche punto la spreg.ud c 
za dclT.A ci sembra che «i s -, .m fo 
frenata (stupisce per o-empio che 
protagoni 5 t.a non .abba mcontr.ato un 
coetaneo del paese degli Sputnik > 
che sar.à apprezzato dai ragazzi d. 
novo .ai do.iici-trcd.ci .iiin. 

m. s. 


Banfi 

e Pestnlozii 

Opport.ina ed utils-sima j-, rstam- 
ra d-’lTopcra di .-\n:ono Banfi tu! 
Ptv; i.ozz; (La Nu.ava Ita’.ia. Firenze, 
ngg .i’).'? l.re 2700) app.ìrsa per la 
nr ma vo.ta nei 103 S. tratta di una 
es.’nip'.arc r.costr.jz one de’ii.a v .ta c 
d'-iroDera del cr.ande educatore -'V.z- 
zcro. d. una monografi.i che metto 
•n luce Tesigenzi di ur..a proép'ttv, 
u’etodo'.og.ca a ronoma da .13 pirz »- 
'.‘a d. nr.aceidimciiti e mezzi d-’term.- 
Tt:. ch,> r.v aiuta .] lavoro com.e 
-• r'rrsen’o ner la formaz. one Qe..a 
i-’r.sona’.' V una con.'ez ore che su- 
r-Ti .; n. 5 *ura;smì roa^*■•■’‘.•^ ano nm 


le. 


•aere d.-'i ' 3 rnis.rn\-i k.,nii„r.o 
i )gnia*.s-i -d-’al 

E lì Banfi eh-» -iv.ia mtro- 

I.1Z one a-.v’r*. i, '•'‘•oro di vo ere 
^''-ire un ;rterDre* .z.orn' ' pù pco- 
-h - n: .11--, .^d opp f- , .i,' .e 

1 CT.'-^ ae P,.ir» pv cn.- q ; r-to 
.. , :-v i’inr tron.a r lu non 

•om, 11:1 r >pc--3 -i un. -'^ig-nz. 
niir 'Tc-T/ -, >'. • -, -)i- - f.e.'- 

1 '-aca c -v'g.-nzT prato, che 

1 r- -ii'te ; corco de.. 1 
a e: '. o.-r-f .."r.verso Tccp'»- 

'■ ! •” V *.> venne v .3 v .3 de- 

ii.io^ .',1 un V er.~ zzandoti • 

\-\;a pr.n.-) par’e si tnt'a 
v.’t e delie onere, ne’.la seconda dei.a 
.dottr n.~i nell'ms.e.Tie .leci; aspetti ot.- 
co-re.ig.ori. soc a!.-poi.;.c.. educativ . 
n cu.^ può essere constderata la pro- 
b.em.at.ca Cjrutter.ot.ca del p#lieiero 
pei.ta!ozz.:.no . 

0. I. 
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l'Unità f sabato 28 luglio 1962 


E" all'esame della Corte dei Conti 


Cava dei Tirreni 


La liquidazione 

deirECI 

è un « giallo » 

Settanta sale cinematografi che cedute a condizioni di 
particolare favore - Chi è il ragionier Torello Ciucci? 


Festival 

senza 

can tan ti 

Sfilata di composizioni >< ritmo- 
sinfoniche» - Fra le «bacchette», 
Percy Faith, Segurini e Melacrino 


Dal nostro inviato kIJ; ti.i .. ;:i 

l .1 11''! 1\ .11 > .i.l ! ,-1, ! ' 

CAVA Dir TIKHI.M.-JV ,, 

r. .i.tn* U''. \.i., .s.-.'i I. .nti-i ii.ì/iiMi il> 111 

,u- , iiUn,. - s M 

.•0,1 S,,n,o.„o o \.o,. h >>.. j.-ostMU., .omo uno x.ni.mio 
bavl.i m ( ,.m. pi.--.ii,po.... niomlo boi!., imi.-! m r;.- 

-.po'-o un tuo./.. : .11 ' *■ ' ‘‘Il..m.i. ilomuui’.o .l.il Ci.Uou- 


Alida Valli 
sarà regina 


l'no di'i )nii uios^i i'Uiii| L'.WliW crii .fuf,, (o-i Ui- 
(10/ .<ottO(inronio .^bl lub* ro- (i/mbi ciuu/i/obiiiii’iif,- iimri 
litro (il jiottiiH'. Si triitto ilei- .iliilhi mini por l'iiciiii':l , ilei 


!‘t liiiitidazioiio (lol /KiOf/i.'ffu rin-ttito. nirniro .-o lo.-'o A<i- ( ^ -j » lo..^.u>io » i.-,po.^..o ;\.KIii it- 

(t:iomiri(i doli /-'CI ( h.nto oi- In nni niossn n purloo. uorri l‘.>'o;o -.n.i i.ipb>' b ‘'"'‘"i lui .1 i o.-i :o|/t:oio b.i li¬ 
no,iidfounij lou iliiìiiiiio) Miro/il,,. siiitn ib'-pus-,;! u .uul.uouo .i piouo-ob !.' !. j^,u.,-i uu-.-istouii ' .i,. ii.i.i 

Attiialnioiito il Ui.s'cicolo Iiiniiiiioro 'ono ad inni oirina pio.-.i .lo! luuu.. lo.-v..! ,. j., ,,iioi:o /-o-..>» 







iioiiKitoiirnlioo ilaliiiiio) ^iirohho shihi i(,'pns-,;i u .uul.uouo .i piouo-ob ..' !. j^,u.,-i uu-.-istoiiii ' .i.. ii.u. 

Attiialnionto il Ui.s'cicolo Iiinniiioro 'Onn ad mia oirina pio.-.i bo!^ lu uu.. I . 1 b.i .|Uoi:o /-o-..>» 

flintrdaiilo la intnoaUi ,■ pino di d iiiihardi ih liro Ma cu,, ■uu.-'i.i luiuo-.-o. .>n:o.'. o: •! i- i.,,ilio -o moiu' :oil.l i.'i . 
ohiitra ricoiida o allo .-l'.tho <' hilio /. iioi/a islo dol , ■ roa - ''-.'/.no b.ili., (.ii'o:.,*.i •un p, . j p ' ,lb 

dol iirosidciilo (lolla d', p„r,o doli,, han-a Ua- -umIo H-'Ui.i n C.u.ioo p.;.,., n 1 - 

do, ('oliti, f’o,',,,, ubi, C,' i/>. I '^1 II ' I II t'i lot t aaht a r, (•'(■ lido 1 1 : . oin. i li. l’o i *•,. | ^ p ^ ^ ^ ^ I, . ^ 

ii(‘. (/ili a suo ti'iaiio soi/n'la- '> di iiarliciììari oondir'oir d( '’-ipi ■ o poi ni 1 ■ .11 : .. P.b 1 - — 0.■ -1 bi, ono 0! 1 o• 1- 

rio (lolla iiros>doii:a ' do'l; laro';' l.a su,„,„„ :,,juu... N... b.i.-!.i . ^ p,ob--.-o.i 

Hoinihhhoa <1/ 'rompo ih Ih- r.ifoirnifi, conio sotnio- A,r, «M, Ju.ubi- : •|.,.fo . on j.,i , ,,11-01 v.ito:. > -- 

iniiidi. inilioiii n, ooaiaiit'. ‘Il i , -ui.. .oi,. limib. / .. ,, 1 , bo- , ; p,p 

, . Iioiii a 4 „io-.>. 40(1 a S •;i,i:l .u o..ni//.ito-: - .pi,. • . , 

<rolt’ I lutti: I /•.( / juoooi, , • 111 ‘ . *■ on.-ibo . t,. i no .-1.1 .. i.i. .- 

* I ii-t's i/' , L- , nit iiltiim dilli inilioiii a .; , 1,- -bi p.uol.i :i!.o o.;;o> no.i'i ' , , ., , . . 

parto doli r.\l( I r.iito ,/iimo-i . ^ 1 , . 1 n v i.bo l.i f-inbm.a 1,00. ■•..• lon >. 

nulo imi lisi rio oi iH’iiiatiHii al I-\ in- . , ■ ,, ii..-,'>> p.io.-o. ,li .-iilii.op 


I l. 1 II, , FI I > I ( I I I I -. "Il ■ I I ,, . , , 1 ... . 

,.• , .., I• /. I -#-/.> 1, /iT „,o.s 1, /;>b ,, J ij’ic' o u11 1 o-t 11 .b -i ' , o - I 11.Il- I . , , , 

<rolt’ I latti: I/■.( 1 jaoi-iai , . . , n , 1 1 1 ‘ ^ .'u.-ibo . t,. , no .-1.. .. i.i. . 

* I Ii-t's i/' , L- , 'oh liltlim dilli inilioiii a .; , 1,- -bi p.'iol.i ;i!.o o.lu .i', ' , , ., , . . 

parto doli r.\l( i r.iito ,/iimo- ■ ^ 1 , . 1 n v i.bo l.i c-inlou.a 1,00. ■•..• lon > 

' , . . . Ili o 7 filosi 1 tono boll.i \... o , .\.oi , , 1 ' 

iiitlo iiìdlist rio oi iH’inatodi al I- , • ... , ■ .. 'o. 11.--bo p.io.-o. ,li .-iilii.o; 
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ij-..-'o (mutuilo .1- 

'.o. .ii pon.i I binno •-.■•o 

iio.r. .S',( F,/>F,.r.* j.-.-io. Mi).I.l'.O 

j.. ! \ L’iu-i-I. -.1.- (' oli . r.’-F 

I h \ a r-croi lui : i_’s:iuuì'f |>.'| 
l';<.‘i, i-'.i <1,1 i(Uìi1i!'' i- .-I.-.' F 

j M.'o 'Al b'ii.ir.v I)ori.-!.i c’u- 
' noli i;u tu io 11-, I noli I II- 

.( oun.i .-(ino..t bl un t.Lu 
I M I non -1 .-.I m.i. i.<-• iii- 


iArt.fi,-:o ni..-, r.-i'il:.7 ..-e .ni- -d'T.d .m.m'o do- C oc.ì 'in ,/ ramomor ho- V ‘‘ = r-•• i-or... 1 .-!!.. Sb.-i I n;i . .. D.mun;-. 

data . Marn K I.uz C.-of .-1 OonomU od.:-.-.. ; Ih'nl'd I Il.bm e !.. 

de. Ciò. Neiio Riv.o. A'-ii-‘'M • i'"-.n.’ho por q’i.’^'o ,n^po'• f" 'tnipiepai , hrn lu-m ,n.... IRSS. I: b I-.i'- .b. m.uU'.im, 

“«Mccorstì io’.;'li- ; zz ./,mo b ..'-unol »"< " b„i;,.F nd ..s.mforf.'ro -..in ''Jonu .ii..'i O/c.bon: no. L.,> j y.,. à. 1 -.1 .4. d-v; A''”'-'' ‘'-'Mb» 


t • I. rtnv-'hf' per ri it'i'.ì n-pe ». * . 

I io:;-,,' ; zz.z ,mo b ..'-unot»'",'- re'"!", mi e.saatoro.r 

• ! r:.zo fi ir;.r.V l'/NÌ/firfi nrr\hiiw)Tr (ft'M i \/( 

viceI r, oon'e -Ci/,-..". ì'. nnnir l-iq/UFr Sieola .Mari'do.i' >. 
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controcanale 


Un ammutinamento 
addomesticato 

I.sp.te secoli ' por Iti iu,,'''frii 7 ’\'; le lijin’.-r. 
I) •'.•(■(ilio la ’iiessit la onda di proip-ammi più rist’ 
sul .-l’fiuibii oaiiiil,' o t’/it* in ijiM’.-'fi» i,/(,„it',ifu ((.-sitr- 
i/iuiiF im-ooo all'onore del pruno ft/iu’llo clic tiitt’ 
redoi'Oi, aiinienlano setnpro </■ pia. 

ler, sera ò stata la colta dell'i Ainmatinameiito 
di'l (’iti'ie '. 

Il tcledrannna e trailo da ini noto romanzo 
di llor'iì lini Wonck. ini ronnnizierc che per alcuni 
oii'i’ ha nretiito dollari e edizioni a non finire 
'ii'i,.', .S'Iiitfs II hoilo SI è che Wonck, pi'r l‘oeca- 
s'oc, . .-■' f incontalo ccrnnicnte tutto l.a storni 
della miirinii miliunc staiininciiso inhitli non 1 e- 
li;-',,'", 'iintono -Ilio ad ora. nossmi taso ,!i uiii'iiii- 
' n,ii,i,-i:U( 

Dallo '/o."i' Incoro, iinalchc unni) ta. In Iralto 
mi 'thii chi' II,,Olirli ó presente nella memoroi do 
0,1 spetta,or' p,-r la porlotla, ii tratt, addi r, 11 n ni 
piinrosii ’ ,,lorprotazio,,o oli.' ,1 l■o,,lp'll,l,o llmn- 
phrop P (pari dolio dol poisonafiyio ilei oapiiuno 
(Jnopo. o!,o, t ra caplialo da ,1,1 iirac,' osa,irim,'nl'< 
nori‘oso. 'i,lisci- poi- porri- a ropi-ntiuiln) rosistoii.u 
doti, nin o oht- ,-omandii ,- lineila dolPotiiiijniup o. 
l Ila ooiisidora :'oni' proh m 1 na ro: 'a C(-rs'o,io 

I :-1 o ,11 a t "il ratioa lii-l lacro ih Woiiol: i'i'i,(,i','(, — o 

' -1 l'oiii- — pcopno i/ia.to a ooi’o liliorta oho 
'/ ' 'lo im,. in Intt'i ih 1 • d a :> n :. o.iii.'i'bi' 

liiUit:' h mci-i-h’iia da pi.'-11 a,-' ii’n, soaz-ma 
sa l'io’ SII iianoiiim- marini. -,i t/lo'ii o hnli-io. 
SII sioatiì a liioo'i. ’iiiini'iiti (- noli, oili'tia mi 
--hindi, 

l.l, .'t'Oi'ii’Moiii (II, l'io non o 11, (i-'iìdo b' buio’ 
hiltii (pi,-sto .‘si I nh-li'iido lo o> n noi,’adi'> o,i,<-i> 

II II II a Iti pi II il ’z >11,1,1 : et t a 11I o 11 • ' 11 ad mi 

; i.'i '^•|•.••'.'l ' 

/.' 1.1,00. .'sopra 11 II Ih t ooiisidi-rando ohi- a! po-fo 
b, lioiiiiri II I- mi hraco. i olontoroso ina hmitato 

\ ' " / 01 In .S'n II pio! I 

.\oi aulii a 'in si somi mo.-i in liioo Fosco lìia- 
ihol’i , /1/■|■''boli f .• di-llii l'irto} o mi po r.s nasi co 
l.'iioibo Fini, ohe iicosticii it moto di ihlons-oi o 
d.ii'ii .mpiitiil' liraci anello t! Piorfodono-. .Mo¬ 
si hin. limilo. .1) .'soolzo, ’! ('alilam o Horiiai'd'. 
■.('iiriotia T- la II I/,Il ih (ìiaoiiniii \ uoour’ 

/,’ iina-'o do! diiimma. piuttosto iimhipno. i ; ha 
-1 hit" aiioora mia colta soonoorluli o dnhhtos!. 
(l'i siimi’ rappont' > dol hiiiidittsmo sono sto.h 
l’-h'ora min lotta ih -ooiii, -11/ si-oondo oaiia.'t" 
a ..h'iottato a non tìiiiro. montata morto dol oatt’- 
lis.imo Diitoh Sohiiltz c oonsotilionto trptnlo ilo! 
FUI ih ) rosi a oosiitiiziono lì tutto noronipapniito 
ili i sohto. i>ro coihh'h- o ititu rb,1 |•l>ll,l,,l’llIo b' 
1.0 > Il ollomliiirn 


vedremo 


Un abito 
mentale 

Va in oiib à c(uo.-'..i ier.i 
ille oro 22 .'J() t;ui primo ca¬ 
ri.ilo Un iib’/o iiK'iitaìz di 
fiMCrt o Isibori Si trutta 
, 1 ; un."» cornino,lui .loonomi.'»- 
"1 cho a[F|)ii'' (l'T li soric 
■■ X'ivoro m-.omo •• 

I.’oiigin.do toloi i-ivo tr.i'- 
’ I problomi boll.i '^iovonn'i 
rl'iiil^i. T poisuii o 4 '.n bolla vi- 

.•iniil 1 -u'i.i mt 1 I' mi.gl' 1 p^. 
L in I (' li !o",i mi 1 o/.iz.'.> 
b' Il •11,1,1. -I o oiimiu l'i) un 
poi, (li h/iu’ ìi'this ,-ho .ip- 
pon I m.lii--: 1'. ‘4l; ou-iforl- 

-i-iii,''i li (•ii'.p.i un'IMI d’- 

imcoul.i' 1 '* -(lu.bb.i ohi 

niii' ■ 0(0 0ri-.•,. ■ .'••Il -or! 

Poi il -'iuiur Kii--' quo- 
•^t'i iiicluiiion’.i .• .-imiiulo di 
o.M ru/..uno o b \ iii;oii/.i. un , 
-[lo.’ 0 (li un imillO b i h'dd’.l 
ha,, rt.i mi C’ I! Io;’.i i o-' ’u 
Oli-', -n-'OH'.'111.1 I -loiul ir'., 
o’.' b 1 l-lp-'' • u b ’u**0' 

[li lo ! 'i.ni'iii IL,-''', por 
101 I !'• o\'o 1 --o'i/ ibi L-ro 
! m i.’.'u \ \ .1:1 ' i.imiiO'i'i ,ii 

ui'/ii-o. I 'l'u".' -1 rid'.nion- 
-'.uii 1 i|u ind,i d : 14.1/ 'Il ‘ur¬ 
li t I o i-’t ouM li liiit • 4I • I 
lol I.i'to '•'iiiio 'Ulte lo bere 
P. i,b o •JounIÌ'lii. di',[vi 
unii imito di uiv'iih. '! roi-'i 
,1! -ifiliti) ulti,' ■' quu'.iduuiu o 
((Il ha nmd.i d- l'un^idor irò 
'1 -no pmi’u b \ I ,1 0011- 
‘iu:i*u 0,111 ii'iollu ibi ^uu 
: 11,' p Ilo pur 111: .1 --! 1 ! ito 

.III p: ub!o! 1 II bo! ; I (Il "(ir. 1 
tba. ,1 \ ((iio-'u pu’i'u •u ;,i- 

-ffsoo il f.i'i.t l’Im '! (iro- 
-i.lo b ‘l! I -ioiiu! I 1 !o(iuo;l- 
• 1' i llll duo 1 .04 i//i I it'I.'i ad 
1 ii’i nubi ,li oii'r.ii,' tiollu 
;-'.'u’u. ill'uiiu (lorolio in¬ 
di,.--.i l hlim ji'iiii-i .ill'altra 

[1'I ut, abiiu ttu|i[iri aii.lacp. 

Una continua 
e l'altra finisce 


oom Ilio II h 

< d- 

l.'ipii’iii do! aiianairo oont.- 
,iu 1 •• |■l!nzlhl! ila mozza sera 

rattinat,i .- 

pi t- 

liq.'v't* 

.\l!.i (uiiii.i .-aramio 

‘olii ph'ssi 1 

altroi 0. 

ohe 


1 lutanti Pino l)i,- 

! 1 ■ l ‘4 li 10 

0 \V;lma Do .•Xn'goll-. 


.1! 1 t '•«*4 

•und 1 Dii'k C.ituso il 


vice 

i 

• .• in* iii'o ’.t ilu ame* 


RaiiS/ 


programmi 




primo canale 


15,30 Ripresa direita di (im 
avvenimento soorlivo 


18,30 La TV dei ragazzi 

( ■ .mp" 1 -.lix •' 

19,55 Selle giorni al Par¬ 
lamento 

.1 mi:.* <11 T .Iti»’ i ,T .M * 

ti-llt 

20,15 Estrazioni lotto 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

.1. IL. -'-i.. 

21,05 L'amico del giaguaro 

1 ' 'Il f1. 11,111 II. 1,1 1 Fi .'- 
I. . I‘l-U 1- 1 '"t 1 .1(1'' 

22,20 Vivere insieme 

.. 1 11 il'it" Il 1 ’il ilf « il: 

(.'".’i , l-iil.'i 1 

23,10 Telegiornale 

4 i« ll.« tu ttl 

secondo 

canale 

21.10 Incontri 


21,55 Telegiornale 

22,20 Canzoni da mezza 
sera 

t 1 « 11! * ( . t“ J k 4 « > ( » t Im r 


radio 

NAZIONALE 

(i III n.do r.id.u: 7 . 8 . 19 . 

I ', 17 . 'JO. 'Jd; li.'.t.'»: Cor.si, di 

: to/u.i portoghese: 8 . 20 ; 

tiiiuubiH priin.i parto; 

1 ! td ii-oiinla dolli» vacai,zo; 

II Omri 1,11-. soconda par- 
•o. l'J !,•• o.-iii''.■iiui, 

PJ.l.'o Al li'ci'liiii,,; 12 . 30 - 14 ; 
Mu’ VI li: miid.i. 11 - 11 . 55 : 
l’r.i •’m.i’J un: ro'Z.oii.ili; 1 . 5.15 
M.iM'U'.gimi • o Li sua fi.-ar- 
•nun o 1. l.",.;tl) .-Xr. 1 di casa 

•lu-'ia. o.iii*. o d.m/'.' d^l 
ptip*)'n I* l.'H.ir»; Ve- 

*» »* '(i* iti Ili SurolLi R.id o; 
pi ;.(i ('.Il r .’i.- d'-! d.sco; 


, '• V* 

1 ; 

I .C.i. 

IT.J.S 

K't ra- 

M 

'!• 1 

Im**'. 

1 f'.;u» 

; Con- 

• 1 » 

- II! 

»»tJ iM» 

: llLli.i 

: Pro¬ 

tu 

p- 1 


.•; d .-'4 

li f<a- 

(1 

! (l-i 

il.4/ iiiu’. 1 !!.. 

:.(»• A<- 

.1 4 ’t 

IU\ ' 

• *4 T11 » 

fi tu 

n.inta 

ri'» 

d 

!!/ t 

f'.ru)- 

.Mutivi 

t » 

' r 1 

. '-MT.’J 

K COI do d; 

K 

111 ; L 

I»» r 

21.1" 

Suona 


' Modi MI .1,1.'/. tìu ir'.ol ■ : 
71 . 7 U C.m/mi. l' ii .ne. 22 : 
\,-o,i ido ipioL 'Ziurnu 


SECONDO 





1 

r < > 
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, ! ^ 

: • 1 < 4 ‘ I» ■ t». 
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<1. 

: I. 

' u. 

’L! lo 

. 11 tu. 15 30 . 
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IT 
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• » » 
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• 

• jr 



! '.n 1 

.Muj.- 

•h 

• fi 

•1 

Ml.‘ 

1 ' ; 1 ' ' ' > 

,{.M Can- 

1 

l.ii 

• .1 

! 11 

\ r-: 

; . R t- 

MI 

i 

* • 4 

i 4 * 

•'.: 1 

Dii'u in: e 

11 I* 

n< r 

»K* 


I.' ■: 

' (.' .n/on . 

'• 


' i . 

1 1 

: .Mii 

- 1 p.-r VOI 



A ' 

* I 1 ' 

r. IJ 

' 2 i»-i;: Tra¬ 

.'MI 


«»:i 


1*4 0: 

ili. 13 La 

4 

,M 4 » : 

1 

il» 

■.;<• 1 

( l)ri- 5 '-:i’a. 

: ( 

\ . 

1 »v* 

1, 

. !.i n 

h.i.' 14.45 

\M 

^ t ►. 

» 

lìi’i 

1- C ,.' 

•. 1 1 Mu- - 

•h- 

• li 

f 

tl M 

! ■). 

;t,'. ir - 



III 1 1 - 1 • ,:i ' 

. !''. 3 .">. Fu- 

"..m , I'■ '•"■ 

.M 11- cu d^ 

,1 !:••-■' F- 

-iz.om del 

1 -' .M 1 

- . ,11 bai- 

i.'..r* » %"-• 

n i rc;'’r.!;; 

70 C* . 1 C. 

* jior'.o prp» 

I I. - c’ ip'.'ii : 

: » .1 c I n- 

1 20 .;,,. S-r 

n :.•*: mon- 


TERZO 



Silvano Goruppi 


%•* uu «ci «iO'JlsO i 

t. ^ f»rro • 


1 Leoncarlo Settimelli 


//< 


Wilma De Angelis, che in questa foto ci 
strizza garbatamente l'occhio, è ospite 
stasera di '» L'amico del giaguaro » 


1 

• C' 

!:•' al. 1 mano. 

1 5.I0 

I, b: 

■ r C'-v u’ ; S. 

.--.■l.cid 

Il 

M.S 1 . i n.i?-,'. 4 na 

F.-o:i>>- 

11 4 

f.i"n- Conc-crto 

., .igu 

1 . 7 *' 

ri. 2U.:;o. K.v.jta 


r \ ' 

'c. 20 . 40 - Rober: 

.--.•il i:u 


. 21 I. G.ornale 

i -1 r. 

■r/iA 

. 21.20 Conccrlo 

- 

.«•i> 

li.rf'.;,-» li., M 

l'-c.- 

i Ol 

>„ ! , ji'irti'c.pa- 

’ me 

vi**' 

.'Oi'r.ini M;.r- 4 aret 

n ir,, r 

4 * I 

r-u i R ,,’z Lucca. 

1 - . ;c- 


iifrlx-f- H,,ndl e 

.il ; h. 

; * Il 

:i.> M ,> 3 . 1 -' oia 

> r 1' 

Ni 

'.'iiu S r.:,',! etra; 

B.- 


F \ c Mov emeuts 

!or •>; 

chi.' 

.1 Fr:on: 

riu,-.- 

'in 

1 - f r,,;u ' - Mera* 

. t 


r.l ,i M ch.iel 

Fr ,•.!' 

(; 

F Ght'din': I.ec- 

.L 


1 .il- Phopht*r.ite. 

c in'.it 

t d.i 

coni'er’o por «o- 

pr mo. 

ciiro c iirchestra. 

N'cL'.n 

!t'r\ 

.il!,' T. ccu no di 

M.ir ., 

B *: 

Ione .\: torni.ne: 

L.l m 

.1 uii.c.z 8 . racconto 

,ii F Toez 










i 


rUnità ! saboto 28 luglio 1962 


PAG; 8 / ^pettciòòfi 


Boh 

Murphy 


» 

RIASSUNTO: 

'Il pugile Big 
Ben Bolt ed il 
, manager Halnes 
‘si imbarcano su 
.di un piroscafo. 
^11 campione è 
perseguitato da 
. una ricchissima 
ragazza (Rollie) 
che I gli fa una 
corte spietata per 
sposarlo. Durante 
• la navigazione II 
' piroscafo cozza 
contro una petro¬ 
liera ed affonda. 
Bolt, Haines o 
Rollie raggiungo¬ 
no un'isola. 





Pif 

di R. Has 



Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 




Oscar 

di Jean Leo 



lettere all’Unità 


Ha raggiunto 
749.140 lire 
la sottoscrizione 
per gli antifascisti 
genovesi 

A tutto idi dalli» poi vLMUitr 
|;i niMti'a rcila/ioiio, por il Ioii'Id 
( li .solidarietà con fili :inlif.i ;. ìmì 
fiOii(»vcói 749.140 Ilio. 

IJallJi sc/ioiio oomiinisla ii 
liiia (li flro.ssoto aljl)i:iiii(> rioox ii- 
to 10.000 lire e iiiia lettdii m ll:i 
(piale .si afTerniii clic la iati '>ll.i »■ 
stata eireltiiala * in scfiin» ili /»»<»- 
ti’Sin ]u;r la st‘nlini:ti o (jninili i»'r 
lo sposo (li Appolto 3-. 

I (•(impaf’ni deila ((‘lliila di 1- 
ì’I'nilà di Hdina tianno iaccollo c 
versato b. 04.200; fili oiii'iai del¬ 
la X.ecc.'i. .seiiipK* di Hoiiic. li!» 
19.200. 

(’i sono poi pi'ixemite I. 2 0()() 
(lai (tompafiiii di San IlencdiMo 
(lei Marsi. L. 500 da IVO lìAI.OI. 
1.. 2.000 da ADOLFO MOHFl.LI 
di Livorno. 

Hicevianio (l.dla ('ellnla della 
f'ooperativ'a L.A l'HOLK'i’.AllI.A 
(Il Piomhino e piibblicliiaino: 

1 fiiniduto 1(1 .somiiKi di 'i hlKi 
jìor soiidariotà ai cnnilauntili di 
C’iOìiaoa por i latti do! 'ÌO (piipnii 
llKìO. In ipiosln piarniì fnriom ili- 
tosi i rnlnri ilolla liosiston^ii o hi 
lihortà di talli t doniocraliri itn- 
iìnni. Prntosliitnia por rns.^n,ilii 
onndannn olio disnaom il nnsint 
Pnos-o *. 

Da Firenze ci sono piMvaoide; 
10.000 lire. ver.->ate dalla se/ioii'- 
del PCI di 'Ile l'ietre; 10.55') !:- 
• (* versate d.dla sezione del P<’l 
(li Peretola; 1.000 liie versale (!a 
A. M.. 1.000 (la C. C. e 2.001» !.. 
.M. A 

Gli USA in preda 

all’isterismo 

bellicista 

Caio direttore. 

rooontonionlo il ministro inao- 
ricaao della diiosa. Mac Snmitr,i. 
dichiarò a Londra olio nlmoiio 
2ir> inHioni di morti ri sarohboro 
aoqìi Stati Uniti o in Knropn no! 
deprecato caso dello sooppi t di 
ima (jnerra atomica, mia ^ pnor¬ 
ni lampo di poe/li piorni. 

Un nitro studioso amoricinio. 


Ilormann Kalin. ha cntculido ohe 
so pii U.S.A. dorossoro snhin' al- 
toochi iilomiii i>or trenta (l'oi'i; 
( onsoonti ri, la popohizioiio r>rr;i- 
to ili ipiol piio.'to si riilnrrohho a 
soli (Ino miUoiii. 

'ridi onlooli. fili’ lorrihili ino- 
.poltiro iiiroco di produrre, 'o-oo 
loiiioii molo, orrore por la 'piorrn 
iiliimirii, inroci’ di ronderò impro- 
( rii.sliiiiihilo mi in cordo con lo pn- 
lonzo dell’Est por siilriiro lo pm i . 
hanno prodollo, in (piolla i:'i:'i.- 
(Il', roacioni iilhirmistioho per cui 
i! porornn di Washiiifiton ordtnii 
rontinnamonlo rintonsifirnzixno 
dolili ì)rodn:ioiio dopi; nrmii>noi,ti 
di opin tijio (o lo nmioiii del Pal¬ 
io .ìllanliro pii jinino oro. pl> 
danno nppoppio) o la rostri': '»'/»■ 
di rifiipi antiatomioi. iiliniriiimrjii 
rosi la psicosi hollica 

('osi stando lo coso è orco cho 
i riiSS non so no stia ooii '«• nin¬ 
ni in mitilo II piiiirdaro. r ro-trrl- 
la II proniloro lo donilo vroi-nn- 
zioni. Ma di piiosto juisso doro si 
iirri rorn'.’ 

Porohò il (lororno italuni'i inni 
iiilorriono alliramonlo proson- 
tando iilt'OXr o n C'dnirrra un 
proriso piano di jiaco'.' 

PIFTHO Cllli:'l! 

Poma 

Negati a Catania 
i sussidi 
post-sanatoriali 

Caro (iireltoic. 

tomo lot cortiinionh' .saprà io 
malati di l.h.o. dimessi dolio sri 
mesi di dopon:n dui smuitori no¬ 
no oonoosso mi sussidio post-s.i- 
niitorialo por mi mino nella mi- 
snni ili L rdtll pioriirilierc jior i 
rapi lamipliii r di L. '.Uìà por oh 
altri. 

Si traila ili mia somma del im- 
fi) insiiflioionlo a far Ironie iiilo 
norossità di mia famiplia; rapioao 
por Olii il j honofioiario . del sns 
sidio è rosi rollo a ooroarsi mi la- 
rorotlo. oompatihilo con lo oond;- 
zioni di saluto, por raoimolwo 
ipiiiloìio altra lira. \’ai arai monto 
il pili dolio rollo, dato ohe il ti¬ 
sico aorohho hisopno di mi asso¬ 
luto riposo, ri <i riammala o i 
torna al sanalono. 

/\ mito (piosto, (pii a Catani'i, 
liisopna appimiprro olio il C‘>n- 
sor:io prorinciiilr iinlil iihorrolu- 
rc ha slahìiilo di non rnrrispon- 
(Irrr pili il sussidio a hilli ooln- 


ro ohe, una colta al mese, non 
producano un vcrtifioato di disne- 
viip(i:iono. I 

Ora io domando: ò lopalo la d" 
ristono del Consorzio di Catania ' 
E so ò lopalo, non sarebbe il caso 
(Il inodilicarc la Icpiie? 

A. li. 
(Catania) 

Una precisazione 
del compagno 
Paolo Andreini 

('aio dilettene. 

per due rollo "P Tempo", do¬ 
po lo rocoiUi oloz'ont (iniiiimi rru- 
liro, SI o soijormalo sul mio iw- 
iiir iitlonniiiiilo filo, (lurnit'o o- 
(Ikc jiroeodoiiti aimiii nist razioni 
roniiiiuili. I miei iitloppoiuionli 
i SI (10 noi na rimo pillilo.-' i al 
inolodo liboriilo! c (piosto ;!'-rrh- 
ho porliito rollio oonsopiioir.'i hi 
unii lumicuhi rirlozioiio ii ■ oii e- 
plìoro cimimiulr. 

A’oii .so proprio ni elio rnnl i 
l'iizioiio da Ilio .scolta durarli' Ir 
ptis.'Uilr sessioni del ('oiisiiil io 
po.ssii arrr portolo a ipirs'r iii- 
coisiiltr cousiiìrriizioni. Ilo. .-•■rol¬ 
lo. <■ erro, iiiniirrosi nitrrrru' i di 
rurutirrr Irrniro uni tu pic'i > >.i- 
rordo con li nostro pritppo, so- 
jinilìiillo per iiuiniln ronrrriir hi 
piiìitirii inuiiii iiisl rati ni drili' pn - 
icdriit' (ìnmir driimiriinnio hi 
ho'o 'mprrpiini:loiir r .siiprriir'u- 
hlii r hi .sriirsd roiu prtrir.u ’ii 
umtrr'u liiiiniziiirm iioii solo di’l- 
h’ (iiiiiilr, uni dei rrsp'ni.uih'' i 
roiìiinnili (li (tursio srltorr. .-ulhi 
hura (Il (linnilo dii iiiiiii uinlrci 
liirrudo il cnuipiipuo Cì'iil otl;. 
Coiiir srmprr arririir da imi Ir 
iiosirti. iilh' rrilirlir sono ■■niu ir 
liropo.sir ronrrrtr. obbirt li re. rrii- 
i'ZZiih'Ii. iiitrsr ii inipìion: ,'r ni 
disusirnsii siliniziinir ilei bih!n''io 
rinmi nalr r propioirro. 'iiirlli. 
tra l'altro, hi roncrrsionr ('i ura 
inirlr iiotrrnir dri miilin del Co- 
iiiunr (non ih'irintrro import i ih 
essi ni iiiiiinlo hi piirtr rriiirni 
indi niirrrssi con Ir l'C.lJD.El*. 
'lini ririitrara nel rnniiiiiln) r.ni- 
Iralli (lintsi tutti a roinliziioii 
rsln'iininiriilt' iirsiinli, in mi pre¬ 
stilo "hblipaznnnirio. noi un ri- 
.piirmio nntrndr immnliiito per 
tiiimiln roncrrnr riniiiorlo amnni- 
Ir (Iroh intrrrssi r ilrllo iilirtr 
di limmorliimrnlo. oprraziou" a 
linei monirnlo possibile a buono 
nnnhznoii c con min riduzione 


di circa il «J't di interessi. Le iio- 
slrc iiropostc rcmicro scmiiro re- 
.spinte con arpoiiienli siìcco.-i. 

('oiiiiiiKHie ho urlilo il piurr-'s 
(Il ronslutiiro che hi loppe ni, ria- 
le tier A'dfio/i. Ira i nu' n-niti, 
precede anche mia eoiirer. 
dei de/o(i eoniriitti da (tari Co- 
niime e che iiiioslo nostre /ir'io ». 
s7e. respinte con arpomenti lUie- 
r'h dallo (ìitmio ('lorrotti. sono 
tornato ora di attinililà o un cn- 
piir,) olio nidiino a irrmino iturhe 
'»■ il uiornito lira sta nnii'i'’ m! i. 
Intatti pii nnprpiii in oor.-n ct- 
sorhono prati parto dolio idsp.)- 
iiibilita finanziario c -u '.inno 
iiiionmionto olennnlo ph uilcret- 
<1 SUI lìro.stili elio dui 5‘i J.'l do- 
rorso (inno nnnni iniocruirrte 
suloiido al O'i e (jnolclie o]). rn- 
z'oiio ohldipiiziointria è ina iie- 
roiiiiUi hi (/nc.sfe nonliziom 

(hot l'ornisioin' nirroi ri.r'n- 
iintro rattoiiznoio del nostro -irro- 
po sulhi laniosa oporazhoir re- 
iliiisto aree por i (imirtirn rrnr- 
tliiiiili s a r criiiiUt a coinl'.i od 
oslroiinimoiito posaiili (oltre .*> 
miliarilì mizichr i 2.5 del ndorr 
rollio di (tuoi torroni) r che rlo- 
iio a rostiiro iter (tiiosti (inni n'- 
Ire .'170 iihliioii Ira iiitor";-i o 
.'/)(^^■(’ nn’iitrr se nr riranin • 
ima ooiiti 11(1 (tn'inln il C'orni no 
rniflitliilo (iiiosti torroni ai prore- 
(liiti por luisndo di /jecorc. 

(h’iili t>roprirtnr/ o a rondoli ce- 
(Jtioshi iniohco ojioriizutur cen¬ 
ni- rotala da lutti i prnppi. nnn- 
prrsi (turili rho orn i'onipioo/<o»o 
hi Cìiiiiitii. ( 1(1 rsrliisioiw ih'l un¬ 
si ro. .\llor(( roìi tu scusa di de re 
inizio (li lucori per hi rostrii'noio 
(li (iinirtiori roordtiiali .si roiiclu- 
so uii'oporazionc sbalhitu: red'a- 
mo (li far si rhc a tre anni di di¬ 
stanza si possa (dmriio cuho-i.zn- 
ro (tuoi oomtìroiisoria o ridurlo I! 
iiotorolìssinKi rurico di sposo. 

PAOLO ANDHKiXr 
Honia 

Rettifica 

Nella lettera di Roberto Foili. 
pubblicata .sotto il titolo (Aime 
fimz.iona l'a.ssistonza aiili i;n ali¬ 
di (Il niierra .sul numero (»i mer- 
voledi 25 lu.ulio abbiamo ernmea- 
niente ])iibbIicato die la .somma 
detratta oiiiii mese dalla pon.do- 
ne per il fondo di assistenza 
rebbe di circa 0-7000 lire, 'l’ale 
somma invece si afiftiia Mille 
0-700 lire mensili. 


« Lohengrin •> 
questa sera 
n Carncnlla 

Qtiustu FL-r.'i. ulto 21 , ultiina re- 
plieti del « Lohciif'rin » di H. 
Wagner (rnppr. n. Pì), diretto dal 
innestro Fraiice.seo Molinari Pra- 
delli c interpretato da Onelia Fi- 
ne.schl. Dora Miiiarchi. Saiaior 
Konya. RalTnele Ariè, Dino Dondi 
e Paolo Mazzottn. Domenica .-die 
ore 21. « prirn.-i » di « C.-ivailerla 
rusticana » di P. M.-iscagnl, inter¬ 
pretata da GiEUula Frarzoni, An. 
na Maria Canali, Daniele Barioni 
e Walter Moiiaciicsi. Precederà il 
balletto a L'isola degli incanti » (ii 
Salvatore Allegra (novità assolu¬ 
ta). interpretato da Marisa Mat- 
Icinl. Gianni Notari per la coreo- 
gralla di Guglielmo Morresi. Mae¬ 
stro direttore dello spettacolo Ni¬ 
no Bonavolontà. 


T£ATRI 


22.30 


ARLECCHINO 

Hiposo 

AULA MAGNA Città Unlvcrs. 
Riposo 

B. S. SPIRITO <T. U3!).31U> 
Domani alle 16.30 C.ia D'Ori- 
glia-Palmi iri; • Caterina da 
glena • 3 .-Itti in IS quadri di 
Dario Cesare Pipemo. Prezzi 
familiari. 

DELLA COMETA <T. 613.76'J) 
Riposo 

ELISEO IT 034.485) 

Chiusur.-) oeltva 
FORO ROMANO 
Tutte le sere alio 21 c 
spelL di a Suoni e luci >. 
GOLDONI 
Alle 21.30 C.ia Negro-America¬ 
na in: • Shakespeare in liar 
lem ■ e ■ Mister jazz • di bang, 
ston Hughes Ultima replica 
MILLIMETRO (Tei. 451.3481 
Alle 21.30, Comp del Teatro 
d'Arte di Roma, in: • L’alba. 
Il giorno e la notte •. di Dario 
NIccodemi 

NINFEO DI V. GIULIA (via 
ic delle Belle Arti» 

Alle 21.30 spettacoli classici: 
• Le donne al rarlamenin ■ di 
Aristofane con Marco Mariani. 
Marisa e Paola Quattrini. Olga 
Solbelli. Giulio Platone. Musi¬ 
che di S. Alleerà. Regia di M 
Mariani 

PALAZZO SISTINA T. 487.U90 
Riposo 

PIRANDELLO 

Alle 21.30 « prima v: • La dama 
dririnseiticida Larkspur > e « 7) 
S'agoni di cotone >. di T. Wil¬ 
liams; « Lungo pranzo di Nata¬ 
le • di T. Wilder. Regia di Paolo 
Paoloni. 

QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
'Via Nazionale) 

Riposo 

ROSSINI 

Riposo 

SATIRI fTel 565 ;vj.t* 

Alle 21.30 il V» Festival delle 
No\-ità dir. L. Candoni. con ; 
« Gatta bianca al Greenrvirh ' 
dì M. Fratti: < Il digeilsmn > di 
S. Borgioli: « Frantine • di M. 
Moretti. Regia di M. Moretti. 

TEATRO LABORATORIO 

Alle 22 • Capricci • dt Marcella 
Barloccn. Regia di Carmelo Be¬ 
ne IL. 10001 con Edoardo Tor¬ 
ri cella 

STADIO DI DOMIZIANO (Al 

Palatino, Tei 683 499) 

Alle ore 21.30 Spettacoli cla-»- 
sici: • l-a mandragola • di 

N Machiavelli, con S To- 
fano. M Scaccia. S Oargo- 
ne. F. Maresa. R Franchelli 
Regia di Sergio Tofano U’.li- 
ma replica. 

TEATRO ROMANO lOstia 
Antica) 

Martedì 3t: • lllgrnla In Aiili- 
de » di Euripide presentalo dal- 
l'E P.T. di Roma e dal Centro 
Teatrale Italiano. Regia di Già. 
♦ corno Colli. 

f: VILLA ALOOBRANOINI (Via 

"l Nazionale . Tei 67 :ì439) 

Riposo. Domani alle 18 c 21.30: 
Costate della Prosa Romana con 
Checco Durante, Anita Durante 
c Leila Ducei. Commemorazione 
di Ettore Pcirollni con: « lai 
t s trosata di Paolino • di Martincl- 
- “e Petrollnl. Regia di Checco 


MODERNO (Tel. 46(1.28:) I 

Hc.X> i»l tu'oii (VIM l'il III) 4 
MODERNO SALETTA 
('rei 460 285) 

I.u slgnorii (imIcUli, con Alce 
(’.UinnesK SA 444 

MONOIAL (Tei. 8:14.876) 
I.’lMila iiitsicriosa. cmi M. Criiig 

' A 44 

NEW YORK ('l'el. 780.271) 

Gli avvoltoi della inclro|i(itl mll 

22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 002) 

Aito Iradlmenio (uli. 22..'i(i) 

DII 4 

PARIS (Tei 7.54 ..1681 

Il (liuvalo uccide cosi (piini;») 
(Hit. 22,50). 

PLAZA (Tei. (mi.llKD 
Tirale sul piaiiisla, con C. Azii.i- 
vour (alle l<i.;ui-ltl.:i(l- 20 .;i 0 - 22 ..'> 0 l 

s \ 44 

QUATTRO FONTANE 
(Tei 480 1191 

ilapMidIa, coll Caselli.Ili iiilt 

22.50) S 4 

QUIRINALE (Tei 462.65:4) 
Caccia di guerra, con -1. S.i.xoii 

un 4 

QUIRINETTA ('l'ol 670 012) 
Illviirzii» all'italiana . con M 
Mastroiaiiiii (alli- |f..l.>- 1H,:I0- 
20.:l0-22.45) (VM Ui| HA 444>4 
RADIO CITY (Ti‘l. 670.012) 
Alto tradlnieiilo (iiU. 22.50) 

tilt 4 

reale {'rei. ,580.234) 

Sfida nella eillà deiror» (iiltiiiio 

22.50) A 4 
RITZ (Tc-1. 8:»7 4HI) 

Sette donne dall'interno DII 4 
RIVOLI (Tei. 460.883) 

Furio SII misura, con R ll:i.v- 
wurlh (.-ilio 17.1.1 - UI..Ì0 - «MO- 

22.. 50) SA 4 

ROXY (Tei. 870.5ÌHI 

I.a ritale di min moglie, con l). 
.Slii-ridaii (alle 17 - l'.t.O.'» - 20..'».'. - 

22.. 50 S 4^ 

ROYAL 

Solila)! a raiallo, con W. Iloldcii 
(llll. 23..50) .\ 44 

SALONE margherita 
■lei 671 4:01 • 

'( Cinein.i (l'Essai w; I.'occhio del 
diabolo, (lì t Bergiu.in S\ 444 
SMERALDO (Tel :t.5I..58ll 
L* impero del rriniine. con .1 
IIar\ev 1)11 4 

SPLENDORE (Tei 462.793) 
I.a li.-iltnglia del sessi, con l’cicr 
.Scili rs S\ 44 

BALDUINA (Tel. ;(47 .592) ;SUPERCINEMA (Tel 4 «,t49!'.i 

I l'Uria liianr.i. (-•>11 C iicston (ap 
16.4.5. ult. l'.3) I, .S (.0 .\ 44 

TREVI (Tel. 689 619) 

Chiusura esllva 


VALLE 

Riposo 

AmAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madtiine l'oussarids di 
Londra (• Grenvln di Parigi In- 
gressn cnnilniiaio dalle ore 10 
lille 22 

INTERNATIONAL 

luna park (P .zza Vittorio) 

Attrazioni . (iisloranie - B:i' 
P.-irehi-ncio 

VARIETÀ 

ambra JOVINELLi <713.306) 
Maciste contro lo sceicco e ri¬ 
vista Boh Vinci SM 4 

centrale tvia Cel.sa 6 ) 
Chiusura *sllv:i 

LA fenice (Via Salarla ;iri) 
Mecivle cuntro lu •.cclcco c- rivi¬ 
sta Trottolino SM 4 

PRINCIPE tTel. 35'2.337) . 
Clittisurii estiva 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
Vento di passione e rivista Vel¬ 
ia n» 




Pi 


riiiiir 


visioni 

;4;52.1ò'3) 


R. 

4 


ADRIANO (Tel 
CInusui.i esilv.i 
AMERICA (Tel. 586.168) 
Gonion il pirata nero, con 
Montaiban (ult. 22.50) A 
APPIO (Tel. 77».b'38) 
l.'isola misteriosa, con M Craig 

A 4« 

ARCHIMEDE (Tel 87.5 567) 
Chiusura •-sliv.t 
ARISTON (Tei. 353.230) 

Mondo rane, di Jacopetti (:ip 
ICi. ult. 22.50) 

(VM 16) DI) 444 
ARLECCHINO (Te). ,358.6.54) 
l.e donne sono driioli, con Alain 
Deloi) S 4 

AVENTINO (Tel 572.i:i7) 
Chiusura esllvw 


»» 

♦I 

1 


Il mosinioso (Ir. Crimen. con 
Min'sIav.'i (VM itì) G 

BARBERINI ('Pel 471.707) 

La spia ili nero (prìni.i) 1 

ult. 23) 

BRANCACCIO crei 7;ia.2.5.5) i 
l.'isola misteriosa, con M. Cr.ng. 

.\ 441 

CAPRANICA (Tel 67'2.465) i 
Chiusura ce)iva 

CAPRANICHETTA (67-2.46ò> 
l.e donne sono deboli, con Alain 
Delon S 4 

CLODIO (Tel. 355.6.57) 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (350.6rrl) 
lo contesso, con M Clift (alle 
ia45-ia.35-302IO-22.45) G «4 

CORSO (Tel 671.691) ' 

Èva. confidenze di una mlnoren- j 
ne. con R. Schncidcr (.iDc )7,15. 

18.50-20.45-22.40) C 4 

EUROPA (Tei. 865.736) 

Sette spose per sette (rateili, 
con J. Powcll M ♦♦ 

FIAMMA iTcl. 47I.I(X)> 
l.a strada, con G. Masina (alle 
17.2.5-20.15-22.50) DR 

FIAMMETTA (Tei. 470 464 ) 
The Happy Thieves (alle 17- 
18^3-20,15-22) 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582.848) 
l/isola misirrinsa. ('on M Cr-rig 

A 44 

MAESTOSO (Tel 786.086) 
Gordon II pirata nero. c(<n R 
Montalh.in .\ 4 

MAJESTIC (Tel 674.»08i 
Chiusura estivi. 

METRO DRIVE-IN (690 151) 
Iji talanga sul Hiime. con K. 
Larscn (a)lc 20.15-22,45) .A 4 
METROPOLITAN (689.400) 

Un dollaro d'nnnrr. con J Way, 
ne (alle iaf>0.20.I.S-22..SOl 

^ 444 

MIGNON (Tel. 849.493) 

Ombre rosse, con J, Wavnc 

DR 444 

MODERNISSIMO (G.illcrìa 
San Marcello Tel. M(i445) 
Sala A: I fiicilierl del Rengala. 
con R. Hudson (ult. 32.30) A 4 
Sala H’ Helie donne aairinirmo 
(iiK. 22.50) UR 4 


VIGNA CLARA (Tei 
Chiiisiir.T esliv.i 


;420 3.59) 


Srromir vìsmmiì 

AFRICA (Tel. 81U.8I7) 

Mrra\ieliusa. con L T.ijoli 

M 4 

AIRONE Ci'el 7'27 193) 
L'assedio delle selle freccie. cn'i 


W. Holdcn 
ALASKA 
l.n srerilfn 
Rc> nolds 

ALCE tTel 
1 mongoli. 


44 


schermi 
e ribalte 


TRI ANON (Tel. 7f:().:502i 
I inii>\i angeli, di ('.legoti'lli 

(\’M 16» SA 44 

TUSCOLO (Tel. 777.8:14» 
l.'ulllnia spiiiggia, cuii .Av.i 
C.iidni-t Ult 444 


Pari’orr.llìali 


ACCADEMIA 
! (.'Iini-»tl I estiv.l 

ALESSANDRINO 
Duello (li spie, culi C. Wildi 


in goniiell.i. celi I) 

\ 4 

632 648» 

Ciin A. EklH-rg 

S5I 4 

ALCYONE (Tel 810 930) 
l.'eredr di .Al Capone G 4 
ALFIERI (Tel 290.'251 ) 

Marte Din della guerra, con M 
Serate SM 4 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 

CInusura «-sliv;. 

AMBASCIATORI (Tei. 481.570» 
N'efertiil la regina del Nilo, con 
J. Cr.ìln SM 4 

ARALDO (Tel. 2.50.156) 

I dlaxnll alati, con .1 W.ix n< 

■A 4 

ARIEL (Tel. .530.521) 

II tesoro del barbari .\ 4 

ASTOR (Tel. 62-2 1)409) 

I/a\ampnsin degli nomini per¬ 
duti. con O. Pcck .\ 4 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

I-a leggenda di Robin llood 

A 4 

ASTRA (Tel. 848,326) 

I.a trappola d| ghiaccio, dt W 
Disney .A 44 

ATLANTE (Tel. 4263-34) 
l.a trappola di gblacrio. di W. 
Disnev A 44 

ATLANTIC (Tel. 700 6.56) 
Mondo caldo di notte 

(VM ir.) no 4 
AUGU 8 TUS (Tel. a5.5.4.5,5) 
Giulio Cesare contro i pirati, 
con A. Lane SM 4 

AUREO (Tel 880.606) 
l.a grande sfida. A 4 


AUSONIA ('lei. 426.1601 
Maciste eoiilro Ercole nella val¬ 
le dei guai SM 4 

AVANA (Tel. 51.5.5U7) 

Il iesuro dei barbari A 4 

BELSITO (Tel ;t40.887) 

Mal (li (lonieidra. con ài. Mei- 
coiiri (VM 16) SA 444 

BOITO ('Idi. 831.0198) 
l.e pillole (Il Erride. con Nili». 

Manfredi (' 4 

BOLOGNA (Tel 4'26 RIO* 

l.e avventure di AIJ Ualià, con 
J. Dcrck A 4 

BRASIL ('lei. .5.52.;ir)0) 

Il sepidcro del re, con U l’.iget 

S3I 4 

BRISTOL (Tel •22.5.4'24) 
l.a valle delle l(IU(l rolline 
BROADWAY (Tel. 215.740) 
l.'avaiu|>osto degli iiotultd |ier- 
doti. coll C. l’cck A 4 

CALIFORNIA (Tel 21.5 266) 

Tol»*. l•e^lpluo <• i loorilegge 

f ^ Il tesoro (tri barbari .A 4 

CINESTAR (Tel. 789.'242) 1 VERSANO (Tei. 841.L't.5) 

Il mio .•imaiile r un li.-iiidlto 1 *--• venere creola 

, (I .^ VITTORIA (Tel. -576.316' 

COLORADO ('l'ei. 617.4’2(.*7) | Marte Ili» drila guerra, con .M 

Il (errore deH'Ovest Hit 4 

CRISTALLO (3’el. 481.:i:Ui) 

Il lesi.itiiriilo del nioslro. con II 
I.cc .A 4 

DELLE TERRAZZE (;530.5'i7» 
llraKol il V eiKllralorr. con M 
INlri SM 4 

DEL VASCELLO ( lei ÓJ '.8 4.54) 


REX ('fel. 864.165) 

I grandi fuorilegge del West 

A 4 

RIALTO (Tel. 670.76:1) 

Fannv. c».n L. Caro»» S 4 

SAVOIA ( Tel. 861.1.59) 

l.e avveiilure di AIJ llah.l. con 
J, Dcrck \ 4 

SPLENOIO (lei. 6'22.:V2(H) 

Stia E:r(-elleu/a si' (ermo a iiiaii. 
giare, con Top» <’ 4 

STADIUM 

Sangue caldo, toii It Mitcluun 

A 4 

TIRRENO (Tel. 593.05)1) 

Li» furia iiiiiaiia. con J. C.igncv 

G 44 

TRIESTE (Tei. 810.003) 
<)ualrosa che sc(»tla. c»>n C Stc- 
vcits S 4 

ULISSE (Tel. 4:i3.744) 

Le ilaliaiir c l'amore (VM l'i» 

Dit 44 

VENTUNO APRILE (J:(;4.;577» 


CAPANNELLE 

nii)i».»^i» 

CASSIO 

l.a vellded.i (lei iiioschellicri. 
ci>n M. Dcniongcol A 4 

CASTELLO ('lei. .561.767» 
l.a mia geisha. Cl•n S. Me L.iinc 

S 44 

COLOSSEO (Tel. 736.25.5) 

GII amori di Ercole. ci>n .1 M.fi. 
-Ilclil SM 4 

CORALLO ('rei. 211.621» 

Il magiiillco (leiccilvf. ci'ii i'. 
Cosl.inlin»' G 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borglie.se) 

Chiusura i-'tiv.i 

DELLE MIMOSE (V;.. C.us- 
Pia - Tomba di Nerone) 

•lessira. con G Fi -1 zolli 

(VM It.» S 4 


AVILA (Coiso d’Italia 37> 
iti poso 

BELLARMINO iTel. !t4y.;527) 

I gig.inli della Tess.iglla, con i' 
C.'àicv SM ^ 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Cìiiilia) 

eioloiie il'assallo \ 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vceciiio) 

Hiiiosi» 

COLOMBO ('rei. 923..sn;)) 

l.i-gge (11 giierr.i. i on M. Fcrn-i 

Dii 44 

COLUMBUS (Tel. .510,162) 

l.e a\venture di Topo Gigio 

Il \ 

CRISOGONO 


SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 630.45)) 

Chiusura i-stiv:» 

SALA URBE 
il (edeiale, con l' Tognaz’/i 

'• 4 

SALA VIGNOLI (tei. 201.181) 
Tempesta sulla Cina, c»>n James 
.Sleu’.iit Ult 4 

SALERNO 

llipOH' 

SAN FELICE 
Comitagiio It - i.l haiidido 
5. BIBIANA 

lll|)(»«o 

S. DOROTEA (V.lo fioroni 6 ) 
itiposo 

SANT'IPPOLITO 

Marie disirii/loiie Terra, con C:. 
Molli A 4 

ISAVERIO (Piazza Salili) 

ItliXISO 

SAVIO (tei. 2.95.621) 

I ..1 rivolta degli schiavi, con It. 
Fleming SM 4 

SORGENTE (tei. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (lei. 393.777) 

Birra ghiacciala ad Alessandria, 
con .1 Mills DII 44 

TRASTEVERE 

^ j Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savon.a- 


TARANTO 

l'iiit notte inovimeiilata. I 4 
VIRTUS 

Soli |»er le slrade 

CINEMA cui: praticano 

OGGI I,.\ ItlUCZION'E AGIS - 
ENiVE: Adriucine. .Ariel, Arrntil.i, 
liraiicaeeio. C a s s i u . ('ristailo. 
Ostiense, Pl.i/a. Primaporta, Ro¬ 
ma. Saia l'mherto. Salone M.ir- 
glierita. Smeraldo. Tusrolu. Ti:\. 
TRI: Goldoni. Millimetro. Niiileo 
di Villa Gioii.I. Pìramleilo. Stadio 
Uomi'/iano. Villa .Mdohrandiui. 


. . d«l 1905 


Venlii di U-rre selvagge, con it j rola 36) 
MiUlniin .\ 4 I Rido»:»» 

DEGLI SCIPIONi jULPIANO 

(Via degli Scipioni) t Rìpo»»- 


PASTA 

del 

“CAPITANO,, 


I |>il.islri d»'! (-irlo, con .). Cli.ni- 
«lli-r OR 4 

DEI FIORENTINI 

Riiioso 

DELLA VALLE 

Rii)o-o 


(VIRTUS (tei. 620 409) 

I li l.»\i pi-r 'loliroK. con John 
•MiM- UR 44 


s«-r.»io 


sti 


DELLE RONDINI jDELLE GRAZIE 

I magnili, I sene. ..-n A Hrv 11 - x,,,,„„|.„„eni., a Is.hia. ,..,» .\ 

' . ' ♦♦♦ I u.ildi S « 

DORIA crei. ;i.>3.ll..9» |DUE MACELLI 

(.iiitlo t'es.ire ciiolro i pirali. 
con .A. I..IIH- SAI 4 

EDELWEISS iT.'l :i:{0.1P7> 
l.e peripe/le di Pipiti», pioli» e 
P.iperim» U\ 44' 


[ (Via Due Macelli) 

1 Chiii.-.ui.i »-sliv;i 
j EUCLIDE «Tel. 802.511» 

P.ig.ire »• morire, coti F. 


Arene 


periliiio. 

SAI 4 


I)..i- 


AURORA 

Vll.iuliile t'imliuciiti 
■ oli .A li.(Il 
BOCCEA 

Ercole .III.» ri»ii<|UÌsl.i ili \ll.iii 
lille. » on R i'.irk SAI 4 

BOCCELLA 



ler/e visiniii 

ADRIACINE crei. 3.30.212) 

Tese» contro il Minotauro. c<»n 
H. .Schi.itlln.» S.At 4 


Saiaiik I.» treccia che uccide 1 ANIENE (Tei. 890.817) 


coll J l’.iv Ile \ 

DIAMANTE (Tei '295'2.50 1 
Unrilo al sole, con .1 Joiu-s 

Ut: 

DIANA (Tel 786,146) 


Ea iMllaglia del Mar dei Coralli. 
c«*n G S( .*1.» UR 4 

APOLLO del. 7i;i.;iw)i ♦ 

4! Alias. .-OH M F«>rcsl SAI ^(LEOCINE 

(AQUILA iTi'I. 7.54,9.51) 1 Ur.il*ui il v eiiilir.ii..te. ,. 11 M 


ELDORADO 

I il.ilili.ili e gli er»»i. ioti .1 
'«■r 

FARNESE d’el .‘.(H .19.5 > 

Clniisiir.t isliv.i 

FARO 'Tei .5(l!),82.3) 

II ritorti»» di .le..v il h.imliii» 

\ 

IRIS iTel J'JV» 5:16» 

Storia cinese •••ri A\ Ihlitin 

Ut: 


ginn» 


*" ♦{ Iv.iillliie. con R T.ivlor .\ 


„„„.{FARNESINA (Via Fa r'ie.s.na . 1 BOSTON. 

' i ' ' .. -Ta. -n -S l..n. n 


44 


» 

4 i 


ÌGIOVANE TRASTEVERE 
iTel .■»06 6 j: 4 » 

R:|i.-i I 

iCUADALUPE (.M.niie .Ma-;o)| 
I -giganti del mare. ,-i>ii C. Co»'- 
|<i Ut: 4 . 

LIBIA (Via Tripnlit.mi.i H3i, 
ciiiii-nr I « -iiiv.» j 

LIVORNO 'Via 11 > .57• 


l.r avvriiliirr di Ali llali.i. coni II nianfeniito. coi» T<>gn..z/i ' ,, ,, , ' 

j i),.rck A 4 (VM 16» SA ♦! MANZONI (Via Lrb.nn.i» 

DUE ALLORI crei •260 .366» jARENULA (Tei 6.5.3-XUl» 1 U medie.» Orile donne. , .n ( . 11 . 

Chiuso per ferie J l.a vriideila del moscheriiei 1 


Br.miii r: 


EDEN (lei .18(10188» 

I,' apparlamenlo ((elio srapolo. 
col» T. WehI C 44 

ESPERIA 

l.a grande sfida, con M.iv»» 

A 4 

ESPERO (Tel. 89.3 906» 

Ea (uria iiman.i. con .1 C.igiiev 

<• 44 

FOGLIANO (Tel. 819.541» 
l.a sral.-i a rhiorciola. con l) Mi- 
Giiirc G 44 > 

GIULIO CESARE t.T5.3 360) ! 

Il Keiiliiki.vnn, ,-nn H I..me.«slot i 

\ 4' 

HARLEM (Tel 691 0,344» 1 ^ 

I.a trappola di ghiacei.i. di \V..it : »•« «Ini» «-he «ppalano me- 

Oìsnev .A 44 :Q e«ni« «| 6el fllni 

HOLLYWOOD (Tel. 290 ai 1» ! ^ rnrn«|Mtn4«n* 

Il medico (Ielle donne. ci>i» Gino| cuenie ela«AÌllr«gi*ne per 
Branii.'ri C 4(* tcnerl- 

IMPERO (Tel. •295.7'2(1» • 

l'na Aita violenta, cui F C»(ti[ _ " Aweoturono 

iVM U») DR 444 • c - Cnmico 
INDUNO (Tei .5,32 495» • 

A inim. .-..Il D Bog.ird» » 0.4 — Dttegno «nlmato 

'VM ir.» OR 44 ;* no • Documentano 
ITALIA (Tei 846 6.30) i S I>r . Drammatico 

Cliiusur. oliv., ' * n fs 11 

JONIO (Tel 886.269) ! « Giano 

l.'eredr di .Al Capone G 4 i ® ” Musicale 

MASSIMO (Tei 751.277) : • S sa Seoiimentala 

Il terrore dell'nvrM UR 4 • . Satirico 

MAZZINI (Tel 351.942) i 

I.a primaver.A roni.ina della si-; 
gnnra Sione, cor» V I.cìgh ' • 


I MARCONI (Td •240.7‘.H'.) 


C 4 


i i\'.M It.) UIC 4444 

CASTELLO 

I a mia geisli.i. ,-i.n .M,- 

■S 4 4 

CHIARASTELLA 

Ripo-i 

COLOMBO 

l.egge Ih guerra, ci’i; .M F. 11 . r 
UIC 44 


con .M Deiiioiig, <•( 

ARIZONA I ' 

Riposo ! , , 

..••nesBi. .-I- . .,•>'> i»..-»» S»»lo ehi rade pili» risorgere 

AURORA ticl. .«LlOhU» I l,i; 

Allaiitiile continente prr'liii». j ^,,;^GAR A (T. l 6I7 '»24T. 

1 ••'»' -■ H.»I - I 4| j ^ cioeiara. c»'ii S l.»>i» n 

AVORIO del 75a416) | iVM ir.» ut; ORIONE del 776 5*60» 

Chiusura CSI.va INOVOClNE d’cl .a:’J»* 1 I a granile sp.rr.iH»ri.T „ 

BOSTON (TrJ 436.268» I Gerarchi si muore. »»ii \ f 5 OSTI ENSE 'Cu c<inv.«.I ».':•.nc. 


GnilietI I e ICom.iiiolT. ,-i.;i I’» 5< r . 
i'siini.\ SA ^^iCOLUMBUS 

MEDAGLIE D'ORO 'Via Dut-.: avveuinrr di r<»p<» clgn» 

r:»> G.A’umbc!•.;» •• *•' 

Rii» •s,t iCORALLO 

NATIVITÀ' iV.a G,.i'.,.i ;t.2» | U «Irirrtivo. icn 

NOMENTANO (Vi.a F Rt-ri;' DELLE GRAZIE (.375.767' 

I I.l sehl.iv.i iti Roma. » i>i’ R l’.-.i Ap|>iiiilameiilo ., |srhi.i. iin: 
A» >V| Ln.ihli s 

ìNUOVO DONNA OLIMPIA joELLE PALME 

1 Ri|'».st ! Kittv. i-.'ii R Se hi'» l'K 7 s 

i ^ ^ i T" . 

jDELLE TERRAZZE 

Ur.il.iil li vendiracore. ,<.n 

I’. tri >M 


\ ] 

4 ! 


(V'k) -Appia Nuovo l(l»7) I hn/i t 4 | Ostnn'»- r27 > ; 

l.a ciociara. ,,»n S. l.on n jODEON (Pi.iz/.i K-:,'»Ìr.i t; * j Tuoni sul Timh.-tl.inil. » .-i’. \I •»' 

lA'M 16» UR 4444- Itelv e scalriiale UK p' l .d.l A 41 

jOLYMPIA del 67 i)!:5».i» jOTTAVILLA (Pm/z,.;,: S P.i.-j 

stona cinese. . cn W ll••I<l. n craz’.o' 


• 1 . 


UK 


I .1 rane.» dei K\ l»er. .. n Tv il'i.» 


ORIENTE 'Tel 215;i.;6> j iv-w» r- 

0 . A cavallo ilella ligre. ...n Nin.-jpAX tV;.l P^ifig.ir.ì » 
.M.<iilr«'ili ( ■♦ 4 ) Chiii<ur.. . sin » 

lOTTAVlANO (Tei -Lv'. (.»',»> jp,Q ,^,3 Ktin.^cb: .18» 

• i Suspense, c.m D K» rr ( * • 

• , «VM U) UK -s-i 


n 

■♦♦ 


44 


SAI — Stonco-miioloftico 


UR 

G 


NUOVO (Tel. 588.116) 
l.'eredr di .Al Capone 

OLIMPICO 

La trappola di ghiarrio. di W.dt 
Di^ncv -A 44 

PARIOLl (Tel. 874.951) 

Come le foglie al vento, con L.j 
B. 1 C. 1 II t)R 4 i 

PORTUENSE (Tel. , 55 ' 2 . 345 ) 
ChiU'‘tli:i cjsliv;, 

PRENESTE (Tei. 290.177) 
Toio. Pepplno r I (iiorlleggr 

C 4 


4|ip II oasira ciurlata aol Bim ^ 


PERLA 

Ri|»*"-i' 

PLANETARIO (Tei 4.6 0.7» 

Chiii'Ur.» , stiv.» 

PLATINO «Tel 215 314» 

Il diavolo alle (. . ■ n S Tr.<< ' 

UR 4 

PRIMA PORTA (Tel n9,1.1.3tì» 
I Una domenica d'esiaie. con R 

' Vi.«ncII»» iVM If-i ( 4 

'PUCCINI (To!. 490.343* 

• AH'arml slam lasrisii* 

DO 4444 

iREGILLA 

I Madame saiis Gene, .i.n :s 1,..- 


ESEORA 

Sevs al neon i\M 1».) UH 

FELIX 

I cav.ilirri Triitonni. cun 
M.mIiv . UR 

LUCCIOLA 

t II prolessiire ira Ir nuvole. < 

F .Me Mnrr..v C 

NUOVO 

l.'eredr di Al ( .iponr G a 

NUOVO D. OLIMPIA 

Riposo 

lORIONE 

1.. 1 grande sparalorta G a 

OTTAVILLA 

1.. r rartr.i det Kvlirr. v»'n Tvri n» 

I*. wers A a 


44 


vlMi» capr 
«ecaenia 


nel matto 


QUIRITI ' rei 312 281' 1 

Il vag.ibnndo della lt»res|.i. ...n, 

W !l,.!d. n s 4 4 

RADIO (Td 31,3.532» 

Il priitfipe ladro. » .'ii T. Cnil.s. 

! A 4 I 

RIPOSO 'T»M 543-222» 
l'ronlirrr in lumnir \ ♦ PARADISO 

REDENTORE »T, 1 ;. 1 >')‘2:t2» j ' en« re m v isone. 

SACRO CUORE (V. M.Tg. n;..» ' PLATINO 

u,I II diaviilo .vile I. c. n .s Tr.<vv 

I UR .4 

IREGILLA (Tel 799.6179» 

I 'Vl.idame sans Gene, con .s I ■•- 

; r. n S 44 


eift 

lA RICETTA 
IMBIANCA 
DENTI 

(d»p.) 

Farmuta oriffaa'a 
Dottor* Ciecarolif 

IH VENDITA 
NELLE FAHMAOIE 

TUBO grand: 

L. 300 


(lefla, 

ItloéLO- 

Leonavài 


n 1 . T.tvl.T 

UR 4 


ROMA 


• #4444 •* eccezionale 

• 4444 * ottimo 

_ ♦♦♦ — buono 

• #4 difcreio 

• 4 mediocr» 


r^eelaiori d'indrani. l'on Kirk 
IJoiigl.»'; A 4 4 

RUBINO (Tei. .590 827» 
Chiusur.i csTiv.i 
SALA UMBERTO (674.753) 

A, t na giornala balorda, con J. S»». 
^ rei (VM Ir)) UR 44 

• •iSiLVER CINE (Tibur’in.» Ili) 
A-M u — vietato al mi- •! Rìp.i><» 

nori di 16 ann» RISULTANO (P.z.i Clemente XI) 

• 1 I.o sceriffo in gonnella. c>>n D 

BIA#Q##Q# QQQQl Rc> n•>Id^ A # 


MpOli 


SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA iV. Lucrino' 

SAlirpiÈMONTE (Vi.T r- (Viale delle 

niontCl j M^rTr H'rr-i. *i*ti C» 

(;h inesorabili. ( Olì l.vtnA r j \ ^ 

SALA S. SATURNINO j^'frSvoR.i degl, schiavi. . on R 

/a S ei.atiirnirìo) Fi.nnng sM 4 

(-'liiusuf.* •>iiv.» ^SULTANO 

SALA SESSORIANA (Piazz.ai | ,, sceriffn itt gonnella, con 1) 

S Croce m ('•ci u.-jlcmme) j R,-\ nolils A 4 

Chiusur . c‘Tiv.. TIZiANO ; 

SALA S. SPIRITO tu rra ght.irriata ad Airssauilria., 

Spctl.>c<'li Ic.dr.ili voli J .Mills UR 44 I 



afiOCOIMZO 

cmmvoitaf 
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PAG. 9 / economia e lavoro 


Cosa dicono le più recenti statistiche sulla congiuntura 

Sta perdendo lo «sprint» 


il miracolo 
economico ? 


•Alcune nuore tendenze 
si sono delineate nell’eco- 
nontia italiana da qualche 
mese a questa parte. Le 
statistiche — è vero — 
non indicano ancora un an¬ 
damento sostanzialmente 
diverso da quello che si è 
avuto ncpli ultimi anni An¬ 
zi. dalle informazioni men¬ 
sili dell’Istituto centrale di 
statistica sì ricava che la 
attività produttiva, specie 
nel settore industriale, 
continua ad espandersi, le 
esportazioni sepnano fluo¬ 
ri incrementi e pii investi¬ 
menti, se non sì accresco¬ 
no, si mantenpono su un 
livello assai elevato. Eppu¬ 
re, nonostante ciò. si va 
sempre piìi diffondendo 
l’opinione che il « miracolo 
italiano > inula perdendo di 
viporc e si avvìi ad incon¬ 
trare alcuni prassi ostaco¬ 
li, che possono finire per 
determinare una situazio¬ 
ne assai meno favorevole 
di quella dcpli anni scorsi. 

Quali sono questi osta¬ 
coli? Che rilievo possono 
assumere nella ulteriore 
evoluzione dell’attività pro¬ 
duttiva? E qual è inoltre 
la loro natura? Sono que¬ 
sti gli interrogativi che si 
pongono tutti coloro che 
si occupano dell’andninen- 


to della congiuntura eco¬ 
nomica nel nostro paese. 
Le risposte che vengono 
date sono abbastanza nu¬ 
merose e, spesso, sostan¬ 
zialmente divergenti. La 
maggioranza di esse può 
tuttavia dividersi tu due 
gruppi. 

Ci sono innanzitutto le 
risposte di coloro che ri¬ 
tengono che la situazione 
dell’economia ifalianu, al¬ 
meno sul jfiaiio congiun¬ 
turale, continui ad evolve¬ 
re in modo soddisfacente. 
Secondo l’opinione di co¬ 
storo, pii ostacoli all’ulte¬ 
riore sviluppo delineatisi 
ncpli iiltifiii tempi sareb¬ 
bero di modesta entità e 
(indrelfbero riferiti essen¬ 
zialmente alta battuui di 
arresto che si è profilata 
nell’espansione economica 
dell’ Europa occidcnfule. 
.Altri, invece, sono dell’av¬ 
viso che nella situazione 
dell’economut italiana so¬ 
no già presenti clementi 
nuovi di carattere negati¬ 
vo che sarebbero il rifles¬ 
so, ancor più che delle vi¬ 
cende dell'attività eciino- 
mica internazionale, di al¬ 
cuni orientamenti del go¬ 
verno di centro-sinistra e 
deUe modificazioni interve¬ 
nute nel increato del la- 


voro. .1 sostenere queste 
due contrapposte posizio¬ 
ni sono — com’c naturale 
— da un lato, i fautori 
deU’attuale formula gover¬ 
nativa. dnll’nltro, tutte le 
forze di destra, ivi com- 
prese quelle che fanno par¬ 
te dell’attuale maggioran¬ 
za tuirlameiitiire o addirit¬ 
tura presenti in seno al 
governo, che cercano di 
impedire in ogni modo la 
adozione di una linea di 
politica economica che si 
allontani sostanzialmente 
da (jnclla f radi^ionalc. 
Esaminiamo brevemente 
la ralidifà o meno di (/nc- 
ste due iiosizioni. inizian¬ 
do dalla seconda 

Ristagno delle 
esportazioni 

•5 I dati siilVandamento 
della congiuntura econo¬ 
mica smentiscono i facili 
ottimismi >; ha scritto nei 
giorni scorsi con iirande 
rilievo tipografico il quo¬ 
tidiano della Confindiistria 
Il Solo. l’na juisizione ana¬ 
loga. ed anzi iati alcune 
pretese di scieiitilieità. è 
stata espressa in un rap¬ 
porto che l’Istituto jier lo 
studio delta congiuntura 
(un organismo finanziato 
dallo Stato c presieduto 
dall’on. Ferrari .Aggradi) 
ha recentemente presenta¬ 
to al Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavo¬ 
ro. .S’i afferma: 1) negli 
ultimi temju, la produzio¬ 
ne industriale ha registra¬ 
to inerementi inferiori a 
quelli del passato c che 
per i prossimi mesi le in¬ 
dustrie prevedono di la- 
vorare nei livelli raggiun¬ 
ti, senza cioè conseguire 
aumenti di attività; 2) le 
esfiortazioni tendono a ri¬ 
stagnare: nei mesi scorsi 
jl loro incremento è sfato 
assai modesto e per >1 fu¬ 
turo le previsioni non so¬ 
no favorevoli in (pianto le 
ordinazioni dall’estero so¬ 
no in diminuzione. 

Queste osservazioni sul¬ 
la congiuntura economica 
'taliana non sono, certa¬ 
mente, ])rivc di fondamen¬ 
to. In particolare, sembra 
ragionevole prevedere un 
modesto incremento o ad¬ 
dirittura il ristagno delle 
esportazofui II sensibile 
rallentamento dell’ntti viin 
economica che si è avuto 
li gran parte dell'Eiirojia 
occidentale non jin<», ni- 
fatli. non influire in ipte- 
sto senso. Ma occorre dire 
che ad un giudizio * lire- 
occupato r sulle prosjietti- 
ve (Iella congiuntura ita¬ 
liana si g'itnqe talvolta 
sulla l»ase di un uso luten- 
zioiuilmeiite non corretto 
delle statistiche dispoiii- 
hili 

Set primi (piatirò mesi 
di (piest'anno la produzio¬ 
ne industriale ha reo’stra- 
to un inereniento del 12 
per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1961. 
Sei maggio scorso, poi, ri- 
spf'tto al maggio del 1961 
ì’iiicrenicnto è stato di cir¬ 
ca ’l 10 per cento L’Isti¬ 
tuto per lo studio della 
(orgiunturn non si soffer¬ 
ma su onesti aumenti as¬ 
sai n’evanti r fa osserva¬ 
re che nei primi mesi di 
quest'anno, rispetto agli ul¬ 
timi mesi del 1961, la pro¬ 
duzione industriale ’ a se- 
(oiato un aumento di ent'- 
’à assai modesta In effet¬ 
ti. se si confronta il primo 
ouadrimeslre di qucsFaii- 
no con l'ultimo quadrime¬ 
stre dell'anno scorso .si 
constata che l'aumento del¬ 
la produzione industriate 
è di appena il 2.5 per cen¬ 
to. Ma non si può non ri¬ 
levare che qualcosa di ana- 
loao è avvenuto anche ne¬ 
oli anni scfirsi: ad esem¬ 
pio nel primo (pmd'rime- 
sfe del 1961, rispetto allo 
idpmo ipj'idrimestre del 
1960. l'aumento della pro¬ 
duzione industriale fu ad- 
(Lriftura trascurnhilr 'rle'- 
lO 0,6 per cento per l’esat¬ 
tezza) e tuttavìa do non 
l'zordi (l: ronsrautre poi 
n-'l corso dell'intera anne- 
tn uno sviluppo ind'.i.'trin- 
?e ostai rilevante. Cos] pu¬ 
re, i rilievi dell'Istituto per 
[c studio delia congiuntura 
f proposito della tenden¬ 
ze delle esportaz’Oni a r’- 
sir.nnr.re sui l’relli rj’ò rca- 
q’unti verso la fine del '61, 
r. >71 poteono andare di- 
«.•■innr! da altre os.srrva- 
Z'oni e. in particolare, non 
je-ttono mnorare che nel 
p’imo quadrimestre di 
r-ucst’anno. rispetto allo 
vesto periodo del 1961. le 
esportazioni italiane sono 
uurnentate del 15.2^. 

Ma alla Confindustria c, 
a quanto pare, allo stesso 
Istituto presieduto dall'on. 
Ferrari Aggradi interesso 


s.isfenere die la capacità 
di U'iiidustna italiana di 
eomjiefere sui mercati iii- 
tenuiziouali si sareldie. ne¬ 
oli ultimi tempi, indebo- 
l'ta e che la causa — chi 
ve diiliifara;’ — eonsisfe- 
r> hhe essenzialmente ne- 
(,it alimenti dei salari. 

Ma sono realmente que¬ 
ste le uociti'i della situa¬ 
zione economica italiana? 
Vi è moliro per dubitarne, 
l salari dei laeoriifori lian- 
no regi.strato negli ultimi 
tempi aleuut auinenti, tal- 
rolia (luche apprezzabili. 
.Altri aiimeiifi essi eoiise- 
guiraniio ni sepiiifo alle 
riiste ed aspri* lotte in cui 
si sono impegnati i metal¬ 
lurgici cd altre categorie 
di lavoratori, dcH'iiidustria 
I* dcU'agricoltara. Ma è 
di/fieile sostenere die pii 
aumenti salariali sono sta¬ 
ti tali (la incidere su mia 
delle caratteristiche fon¬ 
damentali del « miracolo > 
italiano. Del resto, andic 
rnlfinia llelii 7 iono peiiein- 
le MiireeoiiDiiiia italinnn. 
prese/ifatii ol l’arlamerifo 
dal governo, ha posto in 
luce che nel 1961 si è nru- 
fii una nuora flessione del¬ 
la (piota del reddito nazio¬ 
nale distribnita ai larorn- 
fori. I ’n'eccezionnle accu¬ 
mulazione eajiitalisfiea of- 
teniifii pra/io atl un siste¬ 
ma ili salari partieolarmen- 
t(‘ bassi* ecco il tratto ti¬ 
pico del « miracolo > di 
eni si vantano le classi do¬ 
tili nauti nel nostro paese. 
Se fosse vero ciò che so- 
st 'iKiono la Conffndiisfria 
e l'Istituto per lo .studio 
della eongiuittura vorreb¬ 
be dire die il movimento 
operaio sarebbe riuscito 
ad imporre una sostanzia¬ 
le nK'd'.fìcazìone del mec¬ 
canismo dell’accumulazio¬ 
ne operante nel nostro 
paese Ma, piirfropjio, non 
è cosi e la classe operaia 
deve ancora battrr.si per 
liiptidare un sistema sala¬ 
riale inammissibile in un 
intese capHaUstìeo avanza¬ 
to (piai è ormai l'Italia, e 
per ottenere una quota del 
reddito nazionale assai su¬ 
pcriore a quella attuale. 

Dove stanno 
le vere novità 

Occorre dunque ricerca¬ 
re in altre direzioni le tio- 
rifn della situazione eco¬ 
nomica italiana e gli osta¬ 
coli che si jirofilano per 
l’ulteriore sviluppo. Un 
primo osfarolo — come si 
è già risto — proviene 
dalla sfavorevole evolu¬ 
zione della congiuntura 
internazionale, clic crea 
difficoltà alla espansione 
delle esportazioni italiane 
specie nell ’ Europa occi¬ 
dentale. Ma. oltre a que¬ 
sto, si profilano altri osta¬ 
coli c non piò di carattere 
internazionale, bensì di 
natura interna. Gli au¬ 
menti registrati dai prezzi 
al consumo e dal costo 
della vita negli ultimi mc.si 
riflettono infatti alcune 
modificazioni della situa¬ 
zione monetaria c crediti¬ 
zia c la persistenza di un 
sistema distributivo domi¬ 
nato dai monopoli e dalla 
'■prrulazione. Questi — la 
esperienza insegna — non 
perdono occasione per ac¬ 
crescere le taglie imposte 
ai consumatori. E tutto 
CIÒ. se da un lato accen¬ 
tua le spinte inflazionisti¬ 
che, dall'altro finisce per 
trenare lo sriluppo econo- 
rnico o (pianto meno per 
accrescere ancor piu il co¬ 
sto che le masse popolari 
panano per esso 

In rritirliisiojie. se gli 
aliami dello de.stro ero- 
noTriira e politica sul- 
l'andaineritn conni tintura le 
dell’economia italiana alla 
luce dei fatti si dimo¬ 
strano artifìeinsi, ingiusti¬ 
ficato appari' anche l'ntti- 
mis'no che ostentano i 
fautori del governo di 
centro-sinistra. Questi, pe¬ 
raltro. continuando a so¬ 
stenere die tutto procede 
bene e rinunciando a porre 
in luce il rilievo nuovo 
che tendono ad assumere, 
v.eii'ero’.uzinne della con- 
gtunlnra. alcuni problemi 
sfriif furoli. indeboliscono 
la pressione che si deve 
esercitare per imporre una 
programmazione econo¬ 
mica che consenta uno 
sviluppo conforme agli in¬ 
teressi generali del paese 
e non a quelli dei mono- 
poli. E l’avvio di una pro¬ 
grammazione economica di 
questo tipo — è bene ri¬ 
cordarlo — dovrebbe co¬ 
stituire uno dei punti più 
importanti del program¬ 
ma del governo di centro- 
sinistra. 

Eugenio Peggio 




Nei gr.-ifiri rindire della produzione industriale c del 
eonimercio con l'estero (I95Ì = 100), scrondo l'Indiratore 
mensile IST.AT del mese in corso 


Grotteria 

Contadini 

esasperati 

Negata l'acqua per irrigazione 

GR0TTF:RI.*\, 27. — Al-i subito e<l ha .ipp;..v .aio un 
cune ct-ntinai.» di contadiniU d;: del lompafinti G.u.'oppe 
di ijuc.'-to (.•■mime m prò-1 iJ.'iirre.-e ne» quale m deh- 
vincia di KetigiO Cr»Iabria., bera ; 1) die l'mtijro consi- 
i quali hanno le loro terre! elio andra in prefettura per 
in destra del Torbido, si so- ottenere una ordinanza di 
no riversati len a! palazzo' concessione deH'acqua; 2) se 
comunale ciasperati dalla l'ordmai.za sara negata, di 
mancata conces'sionc dell'ar-< pie-entare in blocco le di- 
qua per irrigazione da par-.miv^iuni. 3) di mettersi alla 
te del Consorzio del Tor-| resta della democratica pro- 
bido. resta dei contadini i quali 

L'acqua c stata negata dal ! chiedono che di 

commi.-sario. nonostante gli l^-‘'SO!'e aiutali a sollevare un 
impegni pre.si m precede:!-1P'^*'** grave situa- 

zn. coiiferm.mdo l.i politica ' 

clientelare l.ittn dal Con.'or-I L.» manifestazione di ieri 
zio .\ •stento il -i.idaco e il!i*ra <:.ita preceduta da una 
maresn.il!» t.ei cor.^birieri !'.unga trattativa fra il sin- 
.soni, fiu-iiti a li.ittere e la' iacn. la prefettura c il Com- 
folìa che >.i e rivei.-ata mirni^sario ai Consorzio .in .se- 
municiplo. Il consiglio co-iguito alla quale ai contadi- 
muiisl» li è dovuto riunirelm era stata promessa l’acqua. 


Senato 


Prudente ottimismo 
deli'om La Malfa 


Concluso résumé 


dei bilanci t'inanziaci 


Al ministero Lavoro 


Piaggio: nuova 
convocazione 
per lunedì 



Il ministero del Lavoro h.a disposto per lunedi pros¬ 
simo, 30 liigiio, una linosa convocazione delle parti 
interessate alla vertenza della l'iaggio. I sindacati hanno 
riaffermata la nere.ssità che la impresa si pre.scnti alia 
riunione con nuove proposte, diverse da quelle che pro¬ 
vocarono la rottura delle trattative e la ripresa dello 
sciopero. Nella foto: l'ingresso della fabbrica sul quale 
è stata costruita una « piccionaia » munita di feritoie per 
fare delle riprese cinematografiche durante gli scioperi. 


Con la teplic.i ilei luiui.stio 
del lliliUU ii», il Senato ba ie¬ 
ri mattina concluso resaiue 
ilei bilanci riiiau/iari. che so¬ 
no stati aii|irovaU dalla niag- 
gionui/a, con il voto favoie- 
vole dei socialisti. 

l»'on. LA M.-VLFA non lia 
foiiuto elementi di sostali- 
zi.de novità iiS|)etto alle .sue 
imi reeeali esposizioni, m 
{laitieolaie alla eonteien/.»i 
starnila televisiva. Hgli lia 
eonfermnto elio tutti gli ul¬ 
timi dati smentiscono netta¬ 
mento il iiessnnisnio intere.s- 
sato della destra econoinie.i 
e inilitiea. Risulta che la iiio- 
diiz.ione industriale nei iiri- 
nii 5 mesi deU’anno è aumen¬ 
tata del 12,3‘;'i> (alla confe¬ 
renza televisi\’a forni il da¬ 
to, allora disponibile, ilello 
1L5‘;..). 

Nel luglio si è confermato 
raiulamento iiiù stabile del 
livello dei piezzi, già deli¬ 
neatosi nel giugno. Vi ò tut¬ 
tavia un iiiinto debole, ju'r 
la mancanza di una adeguata 
legislazione: (inolio dei prez¬ 
zi dello aieo ediflcnbili e doi 
fabbricati. Ma coloro ebe ri¬ 
tenessero di poter condurle 
avanti manovre speculative 

— ha ammonito La Malfa 

— sappiano ehi* il governo 
può trovali* i mezzi jier fru¬ 
strare il tentativo e per < en- 
Ktigarli >. 

K* vero, ha proseguito La 
Malfa, che da iiarte di al¬ 
cuni economisti e operatori 
economici si teme iier ruii- 
mediato futuro eia* la non 
più buona conguuituia in- 
ternnzionalo possa influire 
sulla economia italiana, ral¬ 
lentandone i) invertendone 
la tendenza airesiianslone. 
Il ministro iiropende Invece 
verso un prudente ottimi¬ 
smo. iierehé ritidia non si 
troia nelle stesse eondi/ioni 
dei pai’sj di altissimo svilii))- 
po industriale, soe.getti n 
(lartieolai i diflìeoltà. 

Venendo a jiarlare della 
politica della inogrnmnui- 
zione, L;i Malfa ha so.stenil- 
to elio in iineslo campo il 
nostro l’aesi* da ima parte 
segue resenipio dei Paesi 
si’aiidinavi e della Franeia. 
dall’altro lato antieiiia gli 
ùcs,--! DI ientamenti eni si 
vanno iniifoimando tutti gli 
dtii Paesi (leirOciiilente 
(dalla Ciermania di Bonn, al¬ 
la Gran Bretagna, agli .stes¬ 
si Stati Uniti). La progiam- 
inazione italiana ha tuttavia 
la earatleristiea di dover 
iip(*raie in un pae.--e a econo¬ 
mia < iluahstie.i > ili parte 
sviliipiiata e in parlo sotto¬ 
sviluppata. l’io chi* eonipor- 
ta lina ]i.ii tieolaro polìtica 
ilello Stillo, dordi improndi- 
loij o dei sindacati dei la- 
vor.Ttori. 

Il ministro ha. a (|uesti> 
oroposito. iipetiito le proprii* 
.iffemiazioni sul rappoito 
tia rivendicazioni salariali 
noi sfllori sv'ilup()ati e po¬ 
litica dell.i progranima/iono. 
e le proprio tesi sulle < na- 
ziopaliz/a/iooj invisibili > le 
qn.di. opoi.indo .-^opi attutto 
|)er ine//.) di nn.t profond.i 
liforma tributali.i die finni- 
si a allo Stato grandi mezzi, 
dovrebbero ro.sentire effet- 
livamenlo — insienie con al¬ 
cuni sottori di nazioiializza- 
zioiio aporta — a] governo 
democratico àel P.iese di do- 
lermiii.are tutti i suoi indiriz¬ 
zi economici 


Incontro 
a Cagliari 
per l'equo 
canone 

CAGLI.^nr. 27 

In nn incontro fr."! r.-\s-* s'ore 
reg.or».'»'.'- .■..'.'igricoUnra c l** 
organ.zz.'.z.oai di cntrgori.a s. è 
di.sciiiijZi. f: • r.'iltro. del r.nr.o- 
vo dei con:."»t;i di aff.tto par- 
t.colarmi-riti* nei settore deila 
p.'iitor.zia Per la determina¬ 
zione dell'equo canone, e stato 
comunicato che glj ispettori 
agrari hanno avuto dlsp 05 .zioni 
- perchè Ki .st.abillsca una linea 
comune c s. Indichino norme 
che teng.ar.o conto della esigenza 
di garantire .agh affittuari un.a! 
equa remunerazione del lavoro 
c una buona conduzione del 
fondo -. 

Nelle attuali condizioni, d: 
crisi della produzione lattiera, 
ciò significa rivedere I contratti 
a fondo. 


Trattative 

sui 

problemi 
dei portuali 

I problemi che interr;s'.no le 
r.ategorie portuali saranno og¬ 
getto d: trattative presso i! mi¬ 
ri stero delia .Mar.na mercan¬ 
tile C.ò è sta'o .a.<3icur.ato da' 
ministro on. Macroili .a; sinda- 
cah.sti delle org.anizz-.zioni dei 
portuali .aderenti alla CGIL. 
a.la CISL e alla L'IL, ricevuti 
ieri. .N'el corso delLincontro i 
rappresentanti del lavoratori 
h..nno insistito per un esame c 
una trattativa in merito ad un 
comple.sso di rivendicazioni r.- 
guardanti il ir.att.amento ccono- 
Una delle questioni es¬ 
senziali è quella delle - autono¬ 
miel gruppi monopolisti — 
la Montecatini si è distinta in 
questa azione — h.anno preteso 
una parte dello attrezzature 
portuali da usare per le loro 
attiviti economiche sfuggendo a 
tutte le norme contrattuali 


Investi¬ 
menti 
italiani 
all'estero 

Gii Investimen'.É it.a'.ian. al¬ 
l'estero nel 1961 sano li minuiti 
(da 320 a .314 m.lujni di doll.ari!. 
pur rimanendo p.u*.to-;o co- 
spii-ui Oltre il 42 per cento 
degli invest.menti sono diretti 
nel continente americano Se¬ 
guono i paeji europei *■ l'Afrl- 
ca 1 c.apit.iii sono andat.. .a 
preferenz i. a banche o soc.e'.h 
finanz.ane (74 milioni d; doi- 
lan); petroli e carburanti <42 
milioni); industr.e minerario e 
metallurgiche (18 milioni); In. 
dustrie chi.*niche (16 m.lionl) 
Alcuni tipi di investimento 
hanno registrato contrazioni ri. 
spetto al 1960 : all'industr.a au- 
tomotoc.distica, ad e-emplo, 
sono stati diretti 7 milioni di 
dollari invece di 19 
Circ.a 64 milioni di dollari so. 
no stati investiti in enti inter¬ 
nazionali (DIRS. BEI. IDA. cc. 
celerà). 


novità 

EDITORI 

RIUNITI 



lUA EHRENBURG 
Uomini, anni, vita 

III irolume 

traduzione di Giovanni (!lrino • pp 26 ? L 2 000 

La piò originale teatlmonianza tuH'Europa degli anni, 
“ruggantl,. nelle memorie di uno del protagoniatJ 

ILF E PETROV 
Il vitello d'oro 

traduzione di Agostino Vdla pp 4?7 L 2 506)1 

Le Invenzioni aailarenti o le altuazlonf umoriatiche 4 
Ottap Render In un capolavoro mondiale della lottar»- 
tura «atirica 


ANDRE] V02NESENSKIJ 
Antimondi 

a curo di Giovanni Cr.no pp '65 L 1800 

Gl) antimondi deirincomprenalons, la realtà amaricana, 
la donna, l'amore, i giovani, nella prima raccolta poetlaa 
di un noto e dlicutao poeta sovietico 



ABOLTIN, BEHEIRi, BROWN, 

GANGULI, KHAN, LANCE. LEONTIEV, 
MAIOBRE, 8AUVY, URBAN 

li diaarmo utile 

prelazione di U ffiont 
Nostro tempo pp 126 L 550 

Le conseguente economiche e toclell del dieermo. rlgor»- 
samente trattate in un rapporto oirONU da aconomlati 
di lama mondiala 


DE BEAUVOIR-HALIMI 
I carnefici 

fradurionu d> G CaruUo • C Cignetti 
Nostro lempo Dp 2*6 L 900 

L'allucinanto vicende delle pertiglene algerine OJemile 
Boupache in un libro che he commoaao l'opinione pue* 
blica mondiale 


P.O LISSAGARAY 

Storia della Comune 

traduzione ih S P'Oi.<ii.i.' a M f Luciani 
Pensiero o ozionti tocoi'ist.i oi> 588 L 3 800 

Dalla caduta di Napoleone Ili all'ultime raalstania sulle 
barricate, la storia dalle Comune di Parigi rivive nella 
pagine appassionata di un contemporanee^ 


LENIN 

Sul movimento operaio italiano 

a Cu»a J' Paoli) Sp» ano 
Class'C' d**l n.a»t.sn.o o() 79? L 2500 

Nuove edizione commentate a arricchite dagli acrKtl di 
Lenin sui movimento operaio italiano dall'impreee di 
alla nascita del fasciamo 


FLAMINIO OE CINDIO 
Il sietoma monetano aureo 

Nuova biblioteca d' luU.,»» pp <97 L 2500 

Una originale e impegnativa intarpratMione critica dal 
sistema monetario aureo alla luce dei più recenti studi 
teorici e storici 





Libri d'arte 


ATTARDI. CALABRIA. FARUILI. 
GIANOUINTO. GUCCIONE. 
GUERRESCHI. GUTTUSO. VESRIGNANI 

Le violenza 


24 drsnqn. •©•mai.o I5»50 

presentati da A Oef Guerr-o O Mtcaccni D Mcrcs**:* 
con 12 ballata a P.»» Paolo Pasolini 
L ’0(»0 


MARIO SIRONI 

20 diaegni 

ternato 75)15 
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PAG. 10 / fatti del mondo 


rUnità ! sabato 28 tuglio 1962 


rassegna 

internazionale 


Gli Stati Uniti 
e la tregua H 


La po.siziune degli Siali Uni* 
ti in nialeria ili iiinruiiiriu nio- 
niiua viene riassunta eon gran¬ 
de chiarezza e jirerisioiie dal 
currisnondenle da New York 
del Corriere (Iella Sera. \’ale 
la pena di riprodurre larga- 
inenle ciò che scrivo Ugo 
Slillc. Ciò ]>crincllerà ai let¬ 
tori di render.-*! conto, allra- 
vcr.so lina Icsiiniotiianza non 
Fo.spclla, di iiiiiinto vaga si.i 
la di»|iosi/ione ainerieaiia ad 
ini accordo che ponga fin.il- 
iiienle lerniine alle e-,p|osioni 
luieleari. 

Slille .scri\e che in (|nesle 
iillinie sclliinaiie gli .-cienziati 
ninericani <( h.nino conipinlo 
notevoli progre.-*»! nel nielodo 
della ideiitilìea/ioiii- a di->lan- 
za delle csplo>ioni solterr.i- 
iiee o In dinioslra/ione più 
recenle di i|nesto è fornita dal 
fallo ehi! l•s^i .sono riiiicili a 
i>-gi>lr.ire rnllinia deionazionu 
franee-:e, eiTetliial.i nel sollo- 
.Miolo did S iliaca a cini|'ieinil.i 
cliilotiieiri di di.stan/a dai pò- 
,sli di accollo negli Siali 
Lnili ». 

L'argoiiieiilazione 'lillà i|ii i- 
le .'i è lias.ilo il rilinlo ame¬ 
ricano ili proia-dere ad mi ac¬ 
cordo di moraloria atomica 
senza necc'-'ilà di ispezioni c 
ili conirolli iniernazionali è 
diini|ne cailiila: dai inomeitlo 
che e.sisle. come I sovietici 
sostengono da piirecchio tem¬ 
po, il nie//.o per individuare 
le e.'plosioni aiIraver.'O i po¬ 
sti di controllo nazionali non 
si aa-de perché si dehha in-.i- 
siero nel richiedere conlrollì 
inlernazioiMli perfel la melile 
siiperflni. 

Ala le co.-e. cvidAilenienle, 
]ier gli americani non sono 
rosi semplici, lliferi.sce infatti 
Stille che il governo Kennedy, 
in ciinsiilerazione del fallo 
nuovo di cui sopra, « sia ai- 
tiialmeiile procedendo a un 
nui|iio rìe.saiim della <|nestio- 
ne se sia o no opporiiino mo¬ 
dificare in senso meno rigido 
la po.sizionu americana in ma¬ 
teria «li is|iezioni! e controllo 
di ini accordo di so.s;)cn9Ìone 
degli e.s|K>rimciiti tincle.ari ». 
Ulta prima f|Uestione sorge 
siihiin: se il controllo a di¬ 
stanza è possihile, pereilé sco¬ 
po del riesame è soltanto 
•piello ili vedere « .se sia op¬ 


portuno o no modificare in 
senso meno rigido la posizio¬ 
ne aim'ricaiia » e non, Invece, 
di |irocedere alla pura e .sem¬ 
plice eliminazione deda ri- 
eliie.sia di controlli internazio¬ 
nali V 

.Ma non è finii.i ipii. tl cor- 
rispoinlente «lei Corrine della 
Sera scrive infalli idn! nel «««r- 
so «lei riesame si sono «leli- 
neale Ire lendcnze. La prima 
tendenza consìste nel non te¬ 
nere in nessun conio il fallo 
nuovo e di continuare a iiisì- 
.stere nella richiesta dei c«ni- 
Iridli itileniazioiiali. pei'ché un 
cedimcnio sii i|uesla «|m‘siio- 
iie porrehhe in dìfficidl.'i gli 
Siali Uniti (|uamlo si Ir.iller.à 
di jiassare d:i un accordo di 
moratoria atomica a un ai-cor- 
do ili vero «• proprio disarmo. 
La seconda l<‘inlcn/a sidlccila 
invece Un .ihhandono della ri- 
l'Iiiesia dei controlli inlerna- 
zinnali pcreht'* cii'i a coiim'IiIÌ- 
rehhe «li accertare nn.i vidia 
jier scnipn* s(. l’IJrss è ri-al- 
mcnt<‘ inicrcssaia ad un accor¬ 
do ili tregii.i degli esperìmenli 
alomici ». I.a lerz.i tenden/,i, 
infine, è per una via di pr-z/o: 
maiilcnere in piedi l/ richie¬ 
sta dei conirolli inlcriia/ion.i- 
li rendendo luliavi.i meno ri¬ 
gide le clausole rel.ilive. 

Due eleuicnii si ricavano da 
«pianto riferisce il corrispon- 
deiile del Corriere della Seta. 
Primo; la maggior.in/a delle 
leiiileii/e è per il niaiileni- 
menlo della lìcliiesla dei con¬ 
trolli internazionali nonosi.ni- 
le la accerl.il.i (lossiliililà di 
identificare eveniuali esplosio¬ 
ni niicle.iri attraverso i con- 
Irolli nazionali: secondo; la 
tendenza ad aldi.'indonare la 
richiesta dei conirolli iiitern.i- 
zionali ginslifie.i «piesia posi¬ 
zione con una ;irginiieniazinnc 
piirameiile tattica e non con 
la nece.ssil.à che venga fiosio 
finalmente termine alla spi¬ 
rali; ntotniea. 

. (àmie si vede, e ipiesia voll.i 
atlrav«;rso la le.siimonian/a del 
Corriere della Sera, in .\mcri- 
ca si ò assai lontani da un i 
po.siiiva volonl.à di arrivare ad 
un accordo .siill.i «ospciisione 
«legli csperimenil alomici. .Ne 
tengano conto lutti coloro che 
si preparano a strillare si; e 
«luaudii rUuioiie sovielicii ri- 
preiider.'i gli esperimenti an¬ 
nunciati «lualehc giorno fa. 

a. j. 


Fra Kennedy e i capi militari 


DALLA PRIMA 


Riunione a Washington 
sui controlli H 


Varsavia 


Richiamato da Ginevra Arthur Dean ^ Nel 
Pacifico gli USA preparano un nuovo scoppio 


Avventura 

sull’Eiger 


■ 
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KI.EINi: SCIIIEDKGCI (Svizzrra) — Il giovano Urlati 
Naily niuiitro (ciitav:t dì .sotilaro l'Eigor .si ù trovato in 
difficoltà por lo avversità atinosffriclio od ha corso il 
ri.scitit» di finire iinilo. In sito siiceorso .si sono portati 
due guido alpino che Itanini ricondotto a vaiie ii gio¬ 
vano. Nolht tolcfoto A. 1*. ii Naily (:i de.slnt) niciitre 
vioiio (Mindotto a vallo. 


Cuba 


Fidel Castro : 

aggressione da 
Gaantanamo 


Bonn insiste 
per il 
Il vertice » 
europeo 

»ON\. 27 
n porf.ivocc del governo di 
Bonn. Von Ila^c. h;i r«Mgit«>| 
oggi pcs.'intcment»' alle diebin 
nzioni fatte a Roma d.i un 
portavoce di Fanf.ini. secon.Io 
le quali un incontro .al vertice 
sul problema della unione po- 
litic.a europea dovrebbe esser»' 
convocatii soltanto - dopo ade¬ 
guata preparazione a livello 
inferiore - 

- A nostro giudizio — h:i 
detto Von Ila^e — l.i soluzio¬ 
ne del problema deU’unione 
politica non può essere rag¬ 
giunta tramite una prepar.a- 
zione eccessivamente metico¬ 
losa e ispirata all'idea dcUa 
perfezione as-'oluta Bonn in¬ 
sisterà pertanto per la convo-j 
cazione del -vertice-, in au¬ 
tunno. 


Il PCI 

ai congresso 
del PC 
del Perù 

Il Comitato centrale del 
PCI ha inviato ai comimà.li 
del Perù, in occasione nel 
loro JV Congresso, che avrà 
' luogo dal 28 al 31 luglio, il 
. seguente messaggio: 

« Occasione vostro Con- 
• grosso Comitato centrale 
Partito comuni.sia italiano 
invia fraterno saluto Stop Vo- 
' stro Partito lotta corr.ggio- 
i samente contro schiavi'.ù et 
! contro oligarchia et impcna- 
jlismo yankee Stop Comunisti 
I italiani esprimono fraterna 
! solidarietà et auguri succos.si 
I vostro Partito alla testa 
fOMase libertà lavoro pace». 
Comitato centrale 
tUl PCI 


La base militare 
trasformata dagli 
USA in un centro 
di aggressione 

L’AVANA, 27 
Nel coiso di un grande ra¬ 
duno, svoltosi a Santiago lìi 
Cuba nel lumc* annivcr.sa>-à> 
del primo moto «li rivolta 
contro la dittatura di lki:i- 
sla, Fidel Ca.stro ha accusato 
gli Stati Uniti di avere tra¬ 
sformalo la base militare «li 
Guantànamo in un cenine di 
aggressione c di sovversione 
contro la Repubblica socia¬ 
lista. 

Fidel Castro ha ricortìaìe 
l’imprc-ssionanto serie di atti 
di sabotaggio c di a.ss.a,ssini 
compiuti nelle ultime setti¬ 
mane da clementi controri¬ 
voluzionari cubani che gii 
Stati Uniti hanno intrt>dotto 
nella base e l’atteggiamento 
provocatorio tenuto dalle 
autorità americane, che sfi¬ 
dano apertamente la sovra¬ 
nità del governo deU’Avana. 

< Gli imijerialisti — lia 
tlctto C-astro — si stanno 
armando fino ai «lenti e 
proteggono aperl.amcnte le 
bande di assas.sm: die poi- 
seguitavano il nostro inapolo 
prima della rivoluzione. 
L’ohbicttivo c quello «li far 
fallire i nostri pri^gr.ammi «li 
pacifico lav«tr«i per umiliare 
nuovamente Cuba e ripristi¬ 
nare il regime di cerriiziono 
c di sangue. Ma questo 
obbiettivo fallirà. Schiaccc- 
remo i criminali e, .se vi sara 
aggressione. sconfiggeremo 
gli aggrc-s.sori ». 

-Alle celebrazioni del 26 lu¬ 
glio partecipano numer«isi 
rappresentanti di partiti e di 
organizzazioni straniere. Il 
compagno on. Ignazio Pira- 
htu rappro.sonta la gioventù 
comiiniota italiana. 


Creta 


Battaglia 

contadini 
polizìa 


ATFNK, 27 
Imponenti nianifestaz.ioni' 
contadine, seguite «la aspri 
.scontri tra i dimostranti e 
la gendnrineria. iiannn avuto 
luogo a lleraklion. neU’i.s'ola 
di Creta. Ne dà notizia, con 
particolari drammatici, la] 
stampa ateniese. 

Sc«*ondo le iiiformazionil 


Incontro 
fra deputati 
giapponesi 
e del PCI 


S«*no stati ricevuti nei gior¬ 
ni scorsi prt'sso il gruppo co¬ 
munista a Montecitorio i de¬ 
putati soci.ilisti della Dieta 
giapponc.se Scigeo Osciba e K. 

Tato. Da parte italiana, era¬ 
no presenti nll’ìncontn'* i com¬ 
pagni deputati Giuliano Pnjct- 
ta, responsabile doll.a Sezione 
Kstcri del PCI. Maria Madda 
Iena Rossi, Franco Pezzino c 
Adriano Seroni, 

Ha avuto luogo un cordiale 
e fratern»! scambio di infor¬ 
mazioni e di vedute. I diri¬ 
genti del Partilo socialista 
giapponese h.miio posto ai no 
stri compagni un.i sene di 
domande che vertevan»-» sulla 
politica del PCI nella lotta p«‘r 
la pace e il disarnm atomico, 

.sulla nostra piattaf<irma per 
la via Italiana al sociali.smo. 
suU’attcggiamcnt»! dei comu¬ 
nisti italiani nei confronti del 
MFC. suirnrgnnizz.az.ione del 
partito, ecc. I parlamentari 
socialisti giapponesi hanno .sot¬ 
tolineato rintercs.se con cui | spoci.il i. \ quali 
«seguono 1 azione politica del' 

PCI e hanno insistito sull’im¬ 
portanza che deve ns.sumere 
l’azione unitaria tra socialisti 
c comunisti. 

Il fraterno incontr»; si è con¬ 
cluso con una visita nel pn- 
I.17ZO di Montecitorio, nella 
nuale gli ospiti sono stati gui¬ 
dati dal c«»mpagno Pczz.ino. 


pubblicato «l:ii giiìinnli, veii- 
timiln vilicnllori hanno pre¬ 
so parte al movimento di 
prote.sta. «liretto contro i 
prezzi fi.ssati «lolle autorità 
per il racc«»lt<i «lei Tu va e. in 
generale, contm la politica 
economica del g«)verno. I 
manifestanti iianno raggiun¬ 
to il capoliiogo con lunghe 
colonne «lì Irallori che inal¬ 
beravano baiulicre nere c 
ainmas.satisi sulla piazza 
principale, vi lianno tenuto 
un comizio. 

Siicccs.sivamentc. il corteo 
ha raggiunto la prefettura, 

«love i manifestanti hanno 
chiesto invano «li essere ri¬ 
cevuti. Per tutta ri.spo.sta i 
gemlarmi. schierati a giiar- 
«lia ilell't'difici«>. hanno a/i«» 
nal«> degli idranti e hanno 
sparato lafficlie di mitra in 
aria. K’ .seguit«i un aspro 
conflitto tra iioliz.iiitti c con¬ 
tadini. La f«il!a, esasperata 
ha forzato i cordoni «lei ser¬ 
vizio d’ordino e ha infranto 
a sassate i vetri «Ielle fine 
stre. 

Numerosi feriti s«>no lima, 
sti sul t«'rreno. 

I-o malizie «ìa Creta, che 
attcstami la viva ostilità po¬ 
polare alle misure cctuiomi- 
cho «lei governo, coincidoim 
con le in«lignatc reazioni «lel- 
ropinione pubbIi«M alla leg¬ 
ge fa.scista «lei primo mini¬ 
stro Karamanlis. legge che.! 
ilietr«> la farinata di una fit-j 
tizia lii|iiidazione «ielle mi-| 
sino eccezionali lasciate ini 
ereilita «lalla guerra civili'.! 
pretemle «li co»iiru-,irc .sul! 
piano amministr.itivo le j)ia-| 
tiche per.seenttu le nei «-on-i . ^ , 
fronti «lei movinu'uti* «lenu»-'* 
cratico. 

L’opposi/ione comlamia du¬ 
ramente la far.sa «ieiraboli- 
zione «lei più noti eampi di 
coni'cntramento i.stìtiiiiì an¬ 
ni fa sulla base «lolle leggi 
vengono pn_ 
ramentc e .semplicemente s«>- 
stituiti da nuovi campi, di¬ 
sporsi .sul territorio naziona¬ 
le. nonché gli articoli «lei 
progetto che aiitiìrizzani"» la 
reprc.ssione «li * reati di opi¬ 
nione ». sulla fals.tnga di «li- 
spo>izioni hitli'nnr.e del 1033. 
iiprcsc «piasi Icslualnienle. 


U'ASIfl.VG’l’ON. 27. 
Gli Stati Uniti sarebbero 
disposti a disciiti're, a parti¬ 
re «lalla settimana prossim.i. 
a (j'inev'ia, la possibilità di 
una modilifa delle loro prò 
po.st«' sul sistema «li control¬ 
lo elu', a loro avviso, dovreb¬ 
be essere luevisto in un trat 
tal., con rUHS.S sull I « t'.SS.'l- 
ziime di'gli «'.sperimenti nii- 
ch'.iii. Il presidente Kenneily 
Ila deciso oggi, subito dopo, 
un.i riunioiu* «on i suoi prin¬ 
cipali eollabor.itoi i militari, 
di riehiamare h'iiiporanea' 
iiK'nte a Wasliinglofi il capo 
«Iella delegazione americana 
alla confeienz.i di (ìinevia 
! p«‘r il disai ino. .Arthur liean. 

(Jucsti dovi ebbe essere 
Ime,so al «'oriente «Ielle di- 
senssioni sui contiolli H. 
svoltesi a Wasliington ieri e 
oggi sotto la presidenza «li 
Kt nned.v e alle «iiinli linnno 
pai t«-eipato. tra gli altri, oltre 
al segri'tario «li Stato, Hiisk, 
il /tetierale Lenniit/er. il mì- 
iiislid «Iella Difesa .Me Nama- 
ra. il presidente della Com¬ 
missione atomica. Scaluug, e 
il vice president«' .lohnson. 

Mentre sì attendono preci¬ 
sazioni e notizie iilficiali, fon¬ 
ti informale riferiscono che i 
consiglieri «li Kenneil.v avreb¬ 
bero concordato giovedì sul 
principili che < !«' ultime in¬ 
venzioni (ci si riferisce alla 
oramai consultata tiossibilità 
di individuare a arande di¬ 
stanza ofini tipo di esplosio¬ 
ne nucleare) giustificano una 
(limiiuizìone «lei controlli »• 
Fatta «piesta constatazione 
ibi', come si vede, non modi¬ 
fica la .so.stanz.a «lell’alteggia- 
mento americano basalo sul¬ 
la pretesa «li istallare un tipo 
di l'oiitrollo che ai'qiii.sta sem¬ 
pre più un chiaro sapore di 
puro e semplice spionaggio, 
la riunione dei maggiorenti 
americani avrebbe «lato luo¬ 
go ad una discussione nel 
corso «Iella quali', secondo 
uii'agen/.ia di slanipa ameri¬ 
cana, si sarebbero manifesla* 
le Ire tendenze. La prima, la 
più oltranz.ista, avrebbe insi¬ 
stito sulla necessità che in un 
accortlo per il bando dello 
esplosioni niicleari sia inclu- 
.sa rislituzione di posti di 
controllo e .siano previ.ste 
ispezioni in territorio sovieti¬ 
co. La secoiula avrebbe sti- 
.stenuto che e sufficiente raf¬ 
forzare le stazioni per il rile¬ 
vamento delle eventuali c- 
.splosioni < clamlcstine », po¬ 
ste fuori del territorio sovie- 
tic«» (sarebbe «luesta una ac¬ 
cettazione «Ielle proposte 
avanzate a Ginev'ra dagli otto 
paesi neiitr.di). 

La teiza tendenza infine 
avrebbe insistito sulla tesi 
elle il bando nucleare si deve 
applicare solo alle esplosioni 
nelFatmosfera e non a quelle 
.sotterranee. 

Il «lelegato americano a Gi 
nevra, Arthur Dean, dovreb 
be tornare a Wa.shinglon lu¬ 
nedì o al massimo martedì 
- pr«)nt«> — come dice il co¬ 
municato «li'lla Casa Bianca 
con cui si annuncia il suo ri 
cbiaino — a «lisciitcre il va 
loro «lei nm>vi dati e il loro 
significato per il nostro inin¬ 
terrotto tentativo di giungere 
alla cessazione degli espcri 
menti nucleari ». 

Intanto, però, «lalFisola di 
.lobnsion, «|«>ve l’altro ieri si 
e a.ssi.stito al ci.imoro.so Lai- 
limento «loll.i esplosione spa¬ 
ziale aiiieneana (il terzo sui 
«piattro esperimenti effettua¬ 
li in (pici poligono) si e ap- 
pre.so elle < e stato tlcciso dì 
ripristinare le attrezzature o 
prt'p.iraisi a ripreiiilcrc l’at¬ 
tività ». 


Una nuova 
Amia Frank 

Su « Politika » il drammatico diario di 
una giovinetta nei giorni delPinsurrezione 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 27. 

l'orsa abbiamo aiiu secon¬ 
da Anna Frank, La sipnora 
Frzìibplska ba conscunato 
alla redazione del settimana¬ 
le l'olitika dae <inaiìerni di 
un diario scritto dalla sua li- 
(lliota (piattordiccune, Wan¬ 
da, durante l'insarrczione di 
^arsaria del lb44. 

Folitili.i ha pubblicato la 
prima parte del diario. Una 
CtilUfjra/ia tonda e (/rande, 
lina cura da “ (piadcrno di 
bella » di una scolara sensi¬ 
bile e (lilif/ente, un documen¬ 
to trapieo e bellissimo di 
poco meno di CO f/inrni di 
una piovane esistenza tra¬ 
scorsa per più di un terzo 
nell’infame osearità della 
pnerra nazista. 

* Of/pi è stato l'nltimo 
plorilo di scuola — scrive 
Wanda il C pinpnn 1944 —. 
Ilo dato pii esami a l'addio 
alle cnmpapne è stato molto 
piacevoli’, /{icnrilo bene co¬ 
me andavamo sem/ire a scuo¬ 
la in piccoli prnppi. La scuo¬ 
la era Ulepale. Chissà se 
Ffiuiio prossimo potremo art- 


Cape Canaveral 


Polarìs 
distrutto 
ia volo 



C.VPK C.AN.W EK.AI, — I n 
missile n Polarìs » (nella 
foto) è stalo ULstriitto in 
volo dai tecnici di Cape 
Canaveral che avevano 
constatato una dcvLizionc 
« pcricolos.t i> del razzo 
dalla rotta prostabilita. 


Las Ventas 


Deputate italiane 

visitano in carcere 
le donne spagnole 


S»>t;,-» ij «lUi'sl; ”- 0 »UÌ .1 M.l- 
dr.ci II ,s«-n itr-.co GiU'fpp.u. 
r.duiub»' d,'! PSI ■ «' ì'on .An- 
M.ih'ì: I d«'l PCI prr 

••sprin’t'r»' t.i s«>i:d dfilo 

dumi»' «li’nit t'r iticnt' -.t.di.ar.»' 
«' «l»'! f'oijjurtto italiiino pt'i- 1(1 
libt'rr,! d.'l popolo .spaonolo con 
li' v.ut-in»'»' p.irtecipm’.i .ill.i 
ni.anifc9'.i7.:»in«' .mlifr.incàist.i 
dt'l 1.7 ni-»gg.«> alla Puert.i di'l 
Sol 

I.»' «ili»' p.irlami'nt.iri sono 
strit»' ;nvit..t«' dai congiunt. 
ticllt' donr.«' .irro-st «te 
Ctinu' è noto, in .s«'g'.iit«'» .alla 
ni.unft'.st.iziont' in cui contin.’i.i 
di donnt' iu.idril''nt'. intt'lb't- 
timl: «-d op»'r.iic. c>pross('ro l.i 
loro sol.d tr.« t.'« "««n ; tu.ni- 
t«>r: .ns;iir..(ni, :1 rczinu' «1; 
Fr.iiico ti.is,,L' in arresto nu- 


nuT«>'. ni.iii.ft.s' 

Tr.i !«' dt'ti'nuto r.» 1 ,'..rocrc 
fimnun.I,' d; I...s V«nl > 

M'-no I.ir.s.t Remerò nns- 

cl.e dello cor.fori* .Io-.' Àt,,r..'ii 
dt' «bi.n:»' ll'ibro-.'.ì S.-iclio.’ 
FiTh>>.«') r.iogl'.i' doll'.iv \'iv ito 
J.avii'r Pr.(d«'r.i. .Ani Gu.«rd.- 
ni. Label Doniinguoz .-Xr.in.). 
Modt'st.i Rodt'zc.i c M.argant.i 
Zan«'aj(> .\ltr«' du»' di'o'nuto — 
Èva Foro.st. moglie d«l dmm- 
m.itureo .Alfonso S.is'.r»'. e 
Do'.on's Mi'dio. pr.'inio X.id.U 
— sono st.ito rimi'ss" in l.bt'r- 
Ut :«'n 

I.c p.TrIanT'n:iri .«fci.alist.i 
e comunist.i h.mno rt'.'O 
•ilio .irrt'.<T.ite »' .ii;*' !<*ro f.i- 
nr.glie tosi.moni.urlo 1.-. vivi 
s.nip.it;.i e la fri’erni solfi-, 
net.ì che in It.ili.i n-cuolono 
le lotte del popolo spagnolo. 


coni studiare, chissà se sa¬ 
remo ancora iu vita. Tutta 
Varsavia, tutta la Polonia 
tremano di iiieertezzn c pro¬ 
prio iiaesta incertezza è la 
cosa pili amara. Ma forse ho 
scritto una slupidappine: ine- 
plio i/iiesta incertezza che la 
certezza che i/iialcosa di 
bratto sta per aeradere. ò'i- 
piiore mio, aiuta le mìpliaia 
ili /lersone ebe ti /irepauo su 
i/uesta terra ìiiemi di san- 
pue ». 

La piierrii ilci)(i.«t(i t cDrjn. 
le cose care di tutti ; i/iorni 
«’ Wauda teme addirittur,! 
per il suo spinto. < Tutto è 
cominciato in maniera sor¬ 
prendente. Un plorilo tutti 
binino iironuneiato la stessa 
parola. ^ piicrni -, e abbiamo 
comincialo ad essere pieni di 
/mura e di fremiti. La pnerra 
Ini seminato oviini/ne la pau¬ 
ra e minaccia dì necidere la 
nostra felicità c le nostre 
anime >. 

Ma la pnerra non è piu un 
fatto iiatiiraìc nella mente 
della piovanetta. Wanda sta 
imparando a dare un nome al 
nemico c a odiarlo. Il 2 apo¬ 
sto scrive: * C'è stata una 
prande lotta dentro di me. 
ma ora sono serena e trini- 
i/uilhi. /\«le.s-.so non siamo più 
tutti npiiaìi. Non possiamo 
piiraponare tede.schi e polac¬ 
chi: dobbiamo assoìitlamentc 
rcndicarci dei tedeschi, Fssi 
hanno troppe eoìpe, hanno 
fatto troppo male, hanno se¬ 
minato oruìKjui' lutti e idee 
mulrape. Non c'è rendetta 
(ibbastiinza prande per noi 

L’eterno pinco fra la rila 
c la morte si dipana .senza 
posa e con tremenda potenza 
nella metile della /liccola po¬ 
lacca. Wanda è malata c que¬ 
sto sembra persino acuire la 
sua sensibilità. Il richiamo 
deììa vita è tenero e striip- 
i/rntc: 'Il mondo è prande c 
noi non lo vediamo; ci chiu¬ 
diamo opnitiio nella sua pie- 
cola patria c la prandezza 
ilcll’Unìvcrso ci sflippe... For¬ 
se quando io saro cresciuta 
c ci .s-iirù la pace saremo tiitt- 
capaci di sentire quanto è 
belio c.sscre vivi ». 

I/insiirrezionc incalza. E’ 
stata decretala per il mattino 
del 1. aposto. La follia dei 
penerali polacchi di Londra 
ha riippinnto il colmo e l'an¬ 
sia di libertà di una città in¬ 
tera fa da spabeìlo alle loro 
ultime ambizioni. Perfino ìa 
bimba scrive sul sito diario 
di sapere il momento precìso 
deììa rivolta. Anche i tede¬ 
schi smino tutto. Già il 14 lu- 
plio Wanda aveva scritto sa! 
diario: < I tedeschi sono ner¬ 
vosi. I bolsccvicbi stanno ar- 
riviniiln: hanno pià ocenpabì 
Wilno...>. Ed il I. apostn: 
^ Sono andata sul bnlcnnr. 
Fra mezz'ora cnininrerà l'in- 
sitrrczionc... E' cominciata! 
Opni momento è una ntinva 
esplosione. ,\iì opni colpo di 
cannone o di fucile, il cuore 
ini fa un prati salto. Non ci 
sarà quaìciinn che mi è coro 
fra i morti? Tremo c sono 
sempre nervosa >. 

La iiisnrrczionr divampa 
rrnflelc. I nazisti, iwpnzzit’ 
(l'odio c di paura, concentra¬ 
no alcune divisioni contro la 
città. Varsavia combatte c 
muore lentamente. 

Il 2 aposto il diario raccon¬ 
ta: < Non ho dormito tutta la 
notte. .-\ Vor.sfirin ncs.siino ha 
dormito. Ho ancora la feb¬ 
bre e non posso più stare "i’ 
balcone. In rasa e'è un'inter- 
meria ed io ho dovuto lascia¬ 
re il mio letto ad un ferito. 
Ho passato tutta la notte a 
orcr.arare bende r tamponi 
(b parza. Sparano dapprrtnt- 
/o. .Nella .strada hanno co- 
stru’to una barricata. Tutti 
■ialino portato i loro mobil’. 
hanno divelto i marciapiedi 
e portato ti'rra f* .sn.s.si per 
farla più forte. Dal balcone 
hn risto una donna correre 
sulla strada. .■Xveva una ccst.i 
piena «I: none e la vortara 
lìla harrìrmn. Un soldato Vh ; 
U'rnuitn. ''ha riresn a àanc * 
,' Via latta ballare e rrrarr. 
Era davvero un be' nnaiìro 
di 1 ,'lir’fò .. Ho a^i orchi rb«' 
s'i chiudono da sidi Che cosa 
avverrà questa notte? ». 

Quella notte fu uijuale alle 
altre: esnìosioni e sanane 
dappertutto. Per due mesi, 
tutte le notti furono npnali 
per U'ntifla r per tutta Var¬ 
savia. Il 4 settembre una pal¬ 
lottola tedesca ucci.se la ra- 
pazza. che correva lungo la 
Vistola pi’ portare soccorso 
ai feriti. Poco dopo Varsavia 
si arrendeva ni nazisti ed ’ 
sopravvissuti cominciavano 
a contare senza sneranzn i 
250 mila morti della rivolta 


Algeria 

tare la vittoria totale sui 
benkheddisli; vi è quella di 
Ben Bella che si appoggia 
aH'csercito ma non si iden- 
titica del tutto con esso, tanto 
che invia i proprii messi ad 
Algeri: vi è ratteggiamento 
guaiilingo «li Ben Khedd.i. 
notevolmente indebolito nel 
proprio prestigio, ii qu.ilej 
viene criticato per « «lebo- 
lezza e indecisione » da ah'uni 
«legli stessi uomini che In' 
sostengono, come Krim Bel- 
kacem e Boudiaf. Vi sono in¬ 
fine gli uomini del governo 
provvisorio algerino che ab¬ 
bandonano il campo, come 
Yaz.id, il ministro delle in¬ 
formazioni dimessosi in que¬ 
sti giorni, il quale si ti ov i a 
Farigi proveniente da Tuivsi; 
vi e jntint' Hit Ahnu'd, gut 
ministro di Stato di Ben 
Khedda e successivamente 
nominato da Ben Bella alla 
carica di membro deH’Ufficio 
politico, il «piale mentre sem¬ 
brava dover raggiungere Ora¬ 
no «la un giorno all'altro, i' 
partito invece di «-(iljio jxr 
^arigi, «la «love ilicliiara di 
avere rassegnato le sue «li- 
inissiuni da «• tutti gli orga¬ 
nismi «Iella rivoluzione j. e 
«li voler restare un si'mplice 
militante «lei Fronte «li libe¬ 
razione nazionale. Anche 
Dalbab, già ministro del g»»- 
verno provvisorio algerino, 
dimissionarif» a sua volta, si 
trova attualmente a Parigi. 

.Anello se il lettore non 
riuscirà a distinguere in mo¬ 
do pariicolareggiato i perso¬ 
naggi clic emergono da que¬ 
sta li.sta di nomi, «piello che 
aptiare lampante è lo sfalil.i- 
rnento del vecchio gruppo tli- 
rigentc dell.i lotta di libera¬ 
zione algerina, non solo «lei 
due griqipi opjiosti ma anebo 
all’interno di questi. Non vi 
è dubbio che uomini nuovi 
Itlovranno sorgere nelle pr«)s- 
simo ore e anche l’allarg.i- 
mento tlelFiifricio politico «li 
|cui si parlerà ad Algeri nei 
pro.ssimi giorni, potrà forse 
risijondero a tale esigenza. 

L’ultimo colpo «li scena in¬ 
tervenuto «' «piello deH’im- 
Iirovviso arrivo ad Algeri, 
«pie.sta mattina, di Krim Bel- 
kacem, proveniente da Tizi- 
Oiizu. nel cuore della Cabi- 
lia, «love .si trova il quartier 
generale delle forze bonkhed- 
cliste. 

Ki im Bolkacein. clu' aveva 
ve.stito a Tizi-Ouzi la divisa 
caki «lei combattenti algerini 
e aveva lanciato un violento 
appello alla resistenza «con¬ 
tro ravventura e la ditta¬ 
tura », annunciando la pro.-:- 
sima riconquista di Costan¬ 
tino, è giunto alle 12.50 iillo 
albergo Aletti, vestito in bor- 
glicse e con l’aria «li ini uomo 
trampiillo cd estremamente 
Isicuro «lei fatto suo. Nel .suo 
collocpiio con i giornalisti, 
tuttavia, egli ha parlato af¬ 
fermando in sostanza ancora 
lina volta jiosiziimì di note¬ 
vole gravità: che non ciin- 
sentirà a nessuno di pene¬ 
trare nella Wilaya 3 (Ca- 
l>ilia) «love sono acquartie¬ 
rate lo sue forze, che egli 
non vuole attaccare ne.ssuni). 
ma che si sta adoueramlo per 
ricostituire un comitato di 
«lifesa della Repuliblica. Krim 
Belkaccm ha ribadito la 
jiropria aperta ostilità allo 
ulficio iiolitìc'o di Tieniceli, 


egli e 


ctl ha dichiarato che 
i suoi compagni non hanno 
combattuto sette anni per ar¬ 
rivare alla guerra civule. Nel¬ 
lo stesso ludel Aletti, dove 
Krim Belkacem. il graiulo 
accu.'^atoio di Hi'n Bella. Iia 
jireso alloggio cd ba rivolto 


queste dure dichiarazioni ai 
giornalisti, era arrivato qu.il- 
che ora prima Kinder, il 
quale vi alloggia a sua volta. 

Ma mentre Krim e Khider 
stanno sotto lo stesso tetto, 
e i collotpii sono già inizi.ili 
tra Khider e Ben Khedda. le 
notizie che giungono da Co- 
stantina non sono tranquil¬ 
lizzanti: sembra che in ipiel- 
la città alfluiscano nuovi rin¬ 
forzi, che le truppe deU’AL.N' 
montino la giiar«iia agli edi¬ 
fici più inqiortanti e jiattu- 
glino le strade, in attesa di 
un possibile aitaceli di soi- 
inesa «Ielle truppe della 
Wilaya 2 che. sconfitte nei 
giorni scorsi, sembrano tut¬ 
tavia in grado di opporre una 
forte resistenza. 

Alle 9 di questa mattina, 
infatti, venti camions. che 
trasportavaim trecento uo¬ 
mini «lell’ALN. sono giunri a 
Costantina, ed hanno driz¬ 
zato i loro aecampamenti :ii 
borili «iella eitlà. 

Ni' ad .Algeri l'aria che si 
respira è trampulla: l'0.-\S 
ctimincia a riprendere, di 
notte, la .sua attività crimino¬ 
sa L'albergo .Alberto I do'e 
aiutano m olii giornalisii, 
conipri'so dii .scrive, anche 
stanotte è stato fatto segno 
a colpi «li arma da fuoco: a 
(piesti colpi lispoiulono i nri- 
tra dei solilati algerini «ii 
guarilia. « he hanno ilri/zabi.- 
giu.sto «lavanti al marciapiedi 
(ieiriiotel. piccole trinr<>e 
fatte di sacelli «ii sabbia, l’.r- 
tuglie francesi mottirizzate 
pereorrono avanti o indietro 
la città, in violazione aperta 
degli accorili «ii Fvian. c(>n 
il inotesto che occorre pro¬ 
teggere la vita dei francesi, 
secondo le recenti clicliiara- 
zioni del minislr«« Poyeia- 
fìtto. 

li Partito comunista alge¬ 
rino. stigmatizzando tali av¬ 
venimenti. afi'crma nel pro¬ 
prio appello dio »- l'imperiaU- 
smo francese vuole fare della 
Algeria un nuovo Congo > e 
sottolinea die « la vita e lo 
avvenire della na/.iono sono 
in pericolo ». La istanza die 
si jinò. in «luesto momento, 
raccogiicre «ia ogni parte tra 
la popolazione ail Algeri, è 
quella deH'invito aU'unità. Si 
«lice die non ò possibile «-he 
i fratelli della lotta eroica «li 
ieri si ergano gli uni contio 
gli altri in un comlialtimcnto 
a saligne. Si aficrma du' 
z. terribile sarebbe davanti 
alla storia la responsabilità 
di uomini die dessero il se¬ 
gnale di una nuova lotta ». 
Questo ò «luanto si sente dii.» 
tra la gente, c soprattutto tra 
gli algerini della Casbah dove 
ci siamo recati questa mat¬ 
tina. 

'l'uttavia, anche se questo 
slancio irrefrenabile verso !a 
inte.sa di tutti gli uomini del 
Fronte di Liberazione Nazio¬ 
nale parto dal più profondo 
del cuore degli algerini, è 
pur chiaro che lo cose sono 
arrivate ad un punto tale 
dio bisogna augurarsi una 
piena diiarificaziono politica. 
Un compromesso ulteriore, 
mascheralura di un accoriio 
in realtà inesistente, non .ser¬ 
virebbe a nulla. Soltanto sul¬ 
la base della chiarezza rivo- 
liiz.iunaria sarà po.ssibiIe far 
uscire l'Algeria ilallc attuali, 
terribili diflicoltà. e costruire 
la nuova Repubblica. Per cui 
non si tratta tanto di gridare 
alla vergogna ed allo scan¬ 
dalo per quel che succedi', 
«luanto «li operare perché lo 
forzo autentiche della Rivo¬ 
luzione algerina escano vit¬ 
toriose da questo urto vio¬ 
lento cd armate di una dii.i- 
rc/za ideologica e politila 
die finora ha fatto difetto 
airinsicme del movimento. 


Peditorìale 


c 1)01- tentare di caratterizzare più nettamente nel 
sen.so eia esse desiderato la formula di centro-sini- 
.stra, salvo a determinare rulteriore loro atteggia¬ 
mento sulla base dell’esito di questo tentativo. La 
pressione in questo momento si esercita tra l’altro 
sul terreno della battaglia per la nazionalizzazione 
deH’industria elettrica: e la caratterizzazione a cui 
si mira dovrebbe esser tale da mortificare il movi¬ 
mento rivendicativo dei lavoratori. 

IX QUESTO QUADRO che noi comunisti ci ac¬ 
cingiamo a dare alla battaglia parlamentare per la 
nazionalizzazione il nostro autonomo e risoluto ap¬ 
porto po.sitivo, agendo per migliorare o far appro¬ 
vare la legge il più rapidamente possibile nel quadro 
della concreta situazione esistente in Parlamento, 
.sviluppando su alcune questioni di fondo le nostre 
posizioni e discutendo criticamente le posizioni di 
altri gruppi, ricercando la strada di un'azione unita¬ 
ria per dare alla legge di nazionalizzazione un segui¬ 
to ciTcttivo di politica antimonopolistica e di svilup¬ 
po democratico. Nella consapevolezza che sarà que¬ 
sto un momento importante dell'azione generale di¬ 
retta a impedire sia che si ritorni indietro sia che si 
i^g^Livino i limiti doiropcrazione di centro-sinistra, 
e quindi rivolta a .spingere avanti, in direzioni nuo¬ 
ve, la situazione politica del paese. 
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